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In undici officine della 
FIAT Mirofiorii il 100 percento 
delle maestranze hanno firmato 
l'Appello di Stoccolma contro la 
minaccia atomica. 
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La eoDfraternìta 
degli schìaTì 


E una immensa confraternita 
con le sue rispettabili insegne e 
con la dovuta professione di one¬ 
stà e di pietà; una confraternita 
che abbraccia feudatari, magnati 
della industria, del commercio, 
della banca e letterati, giornalisti, 
artisti, giovani studenti. 

Questa immensa confraternita 
che vorrebbe rappresentare la 
massa veramente civile del popolo 
italiano e costituisce tutt’insierae 
la classe dirigente dei padroni c 
dei lacche gallonati o in maniche 
di camicia; questa confraternita 
del ceto alto e medio coi bassi 
clienti del ceto piccolo, è insieme 
legata e affratellata da un voto 
di schiavitù: la schiavitù antico- 
inunistica. L’anticomunismo or¬ 
mai rappresenta la somma dei 
diritti e doveri dei cittadini. Es¬ 
sere buon cittadino, bravo figlio¬ 
lo, onesto couimerciaute, bravo 
impiegato, ragionevole e simpati¬ 
co accattone, importa essere an- 
• ticomunista. Per intendere bene i 
problemi e procedere alla loro 
soluzione e leggere nelle male in¬ 
tenzioni e smascherare i cattivi, 
i b\igiardi, i criminali, occorre 
questo farmaco stimolante e chia¬ 
rificatore: Tanticomunismo. Chi 
non è anticomunista è un mal¬ 
fattore o nel migliore dei casi un 
povero^^ esaltato e uno stupido. 
Cosi s’ò adunata questa enorme 
massa di schiavi che al grido di 
libertà, democrazia e dignità uma¬ 
na, dirige ciecamente e pazzamen¬ 
te il paese. 

Hanno perduto la libertà di in¬ 
dagare, di interrogare e di cono¬ 
scere prima di credere. Conoscere 
il nemico era la saggia massima 
anche della Chiesa romana che 
nemici ha sperimentato in ogni 
tempo. Per essi, no: il nemico bi¬ 
sogna non conoscerlo, ma fog¬ 
giarselo a proprio talento: e col¬ 
pirlo cosi, come fosse un fantoc 
ciò da fiera a cui si tirano le 
palle per farlo cadere. Il comu¬ 
niSmo dev’essere il mostro, pronto 
a divorare libertà, patria, indi- 
viduo,^ famiglia. Dio; simbolo di 
perfidia, di brutalità e di pazzia 
E’ Tinferno che muove contro la 
.salvazione delle anime e dei corpi. 
L'Unione Sovietica, le • tepubbli- 
. che democratiche ■ orientali - non 
sono Stati socialisti, ma dittature 
barbariche. Altrove, neJle bene¬ 
dette zone occidentali, turbe in¬ 
numerevoli di disoccupati atien 
dono, sorretti dalla pazienza e 
dalla speranza, i giorni migliori 
del lavoro santificato dalla fede; 
là, masse lavoratrici vivono con¬ 
dannate ai lavori forzati. Sociali¬ 
smo quello? quello è sfruttamento 
tirannico e sanguinario di una 
classe di burocrati che con le lo¬ 
ro infamie fanno tremare la ter¬ 
ra, di fronte ai quali lo czar era 
davvero il piccolo padre del po¬ 
polo russo. Socialismo vero, ri¬ 
spettabile e rispettato, è quello di 
quanti hanno voluto aggiungerlo, 
po^ero falso gioiello, al fastoso 
diadema della Chiesa; quell’altro, 
che si vanta autentico, è comun- 
fusionismo, è pattume che ingros¬ 
sa pattume, menzogna che accre¬ 
sce menzogna. 

hfa come? Questo comuniSmo, 
questo socialismo, che ha invaso 
tanta parte dell’Europa e dell’A¬ 
sia, che possiede così paurosa for¬ 
za militare, che sa morire com¬ 
battendo e sa vincere, che ha po¬ 
tuto arrestare e spezzare la più 
micidiale macchina dì guerra che 
abbia minacciato il mondo, che 
ha meritato la spada di onore 
del re d’Inghilterra, che in tutto 
rOccidente e nel resto dcirOrien- 
te ha le sue innumerevoli e con¬ 
sapevoli forze, è veramente una 
pazzia che invade la terra, una 
frenesia di barbarica distruzio¬ 
ne? Può essere che sia cosi? Sì 
son fatta questa domanda i si¬ 
gnori ministri, cardinali, genera¬ 
li, i capi deirindustria e del com¬ 
mercio, i reverendi padri gesuiti, 
i feudatari di antica e nuova no¬ 
biltà? • Gli ' addetti agl’impieghi 
pubblici e privati, ì commessi 
Tiaggiatori, i tecnici delle grandi 
industrie, ! gestori delle piccole 
industrie, gli agenti di cambio e 
' quelli della forza pubblica, ac¬ 
comunati stranamente insieme: 
tutti questi padroni e servitori 
fusi in unica confraternita, han¬ 
no domandato a se stessi, in con¬ 
fidenza, se è, se può essere ve¬ 
ramente così? 

Qualcuno ha già risposto che 
pnò essere: e ne dà la ragione. 
In nn settimanale cattolico di 
avanguardia si parla del fatale 
tramonto della ideologìa coran- 
nista che c si riduce necessaria¬ 
mente a materia: salari, posti, at¬ 
tribuzioni di quattrini e di forza. 
La botte dà il vino che ha: dalla 
materia non esce lo spirito, dal- 
Peconomia non scaturisce una fe¬ 
de, quella fede che conquista le 
coscienze sino al sacrificio ». 

Pare di sognare. Dunque non 
hanno fede gli operai, i contadini, 
gli organizjtaton comunisti; e non 
conoscono sacrifizi, ma salari, 
posti, quattrini: come sanno le 
galere italiane che nel ventennio 
fascista furono una vera cneca- 
gna per i profiiialorì del comu¬ 
niSmo. € Daireconomia non sca¬ 
turisce una fede »: parole gravi 
e imprudenti, che imporreblwro 
una dimostrazione fra tutte la 


■> >r 


SI ALLARGA LA POILMICA sa MALCOSTU ME CLERICALE 

I deputati d.c. accusati 

dalPon. Rapelli di **carrierismon 

Gronchi esaminerà oggi le protesie per la composi'/ione della Commissione sulle 
accuse dell'on. Viola - Ambiguo discorsa di Saragat sui rapporti con la D.C. 


Nella giornata di oggi, con il 
rientro a Roma del Presidente del¬ 
la Camera, dovrebbe essere risolta 
la questione della « Commissione 
dei nove» incaricata di indagare 
sulle accuse dell’on. Viola. Il pro¬ 
blema, come si ricorderà, fu solle¬ 
vato innanzitutto dallo slesso inte¬ 
ressato (il quale protestò per la 
inclusione nella Commissione di 
due membri, il pisello Rossi e il 
d.c. Bettiol che già avevano pub¬ 
blicamente dichiarate infondate le 
denunce), e poi dal PSU, che non 
è stato affatto rappresentato, e da 
gli altri partiti d’Opposizione che 
sono stali posti in condizioni di 
inferiorità assoluta. 

La questione è ora diventata 
veramente delicata per un Inter¬ 
vento grossolano e plateale di Bct- 
tiol, il quale ha dichiarato ieri alla 
stampa che <• i membri della Com¬ 
missione si trovano nelle stesse 
condizioni dei componenti la Giun¬ 
ta del regolamento e deje Elezioni; 
non possono declinare l’incarico. 
Riformare la Commissione, come 
si vorrebbe è quindi, a mio avviso, 
impossibile. Ciò coinvolgerebbe la 
responsabilità del Presidente della 
Assemblea da cui promana la 
Commissione stesse D’altra carte 
un ripiegamento del Presidente 
medesimo pot*-ebbe far nascere una 
questione di fiducia nei suoi con¬ 
fronti ». 

La posizione assunta da uno de! 
più faziosi deputati della D. C., il 
quale, per di più, è anche membro 
della Commissione, è diretta evi¬ 
dentemente a creare difficoltà al 
presidente Gronchi. Tuttavia la 
pretesa clericale di mettere a ta¬ 
cere le legittime riserve dell’Oppo. 
sizione appare inammissibile anche 
se si pensa che. proprio in questi 
giorni il ministro La Malfa, sulle 
colonne della «Voce Repubblicana^, 
sta vomitando colonne di insulti 
contro il Presidente della Camera 
rei vano tentativo di cambiare le 
carte in tavola, cancellare in qual¬ 
che modo la - pietosa figura fatta 
di fronte- alla Camera e giustificare 
il clamoroso voltafaccia imposto ai 
deputati repubblicani, per dovere 
di omertà governativa. 

Quello che avviene nella Dire¬ 
zione e nel giornale repubblicano, 
niù che per le me.schinità .del La 
Malfa e degli Oronzo Reale. ìnte- 
re.'^sa vH osservatori politici per¬ 
chè rivela la vera e propria crisi 
che il « caso Viola » ha provocalo 
airinterno del PRI. 

La ribellione dei repubblicani 
onesti che militano nel partito di 
Pacciardi deve essere stata vera¬ 
mente forte se il segretario del 
P.R.I. ha sentito il bisogno di de¬ 
dicare un intero discorso a questa 
delicata questione, rievocando « le 
tradizioni di difesa del pubblico 
costume » cho una volta erano il 
cardine deH'azione politica repub¬ 
blicana. 

Lo stesso imbarazzo deve aver 
mosso Saraeat a farsi promotore 
— lui che ha votato contro l'in¬ 
chiesta sugli scandali d. c. — della 


celebrazione di Matteotti, !1 socia¬ 
lista che per aver denunciato e 
combattuto contro gli scandali fa¬ 
scisti sacrificò la vita. U discorso 
del segretario del PSLI. è un con¬ 
fuso pasticcio che denuncia la man¬ 
canza assoluta di una linea politica 
coerente. Basti dire che Saragat, 
il quale fino a qualche mese fa 
dichiarava di stare al governo 
perchè l’allenza del ID aprile rap¬ 
presentava il bilancio della demo¬ 
crazia, sostiene adesso che il PSLI 
resta nella coalizione per impedire 
l’Involuzione dittatoriale della D.C. 

Nel discorso di Saragat vanno 
rilevati gli attacchi -mossi ai dos- 
settiani e all’Azione cattolica, rei 
di volere il governo monocolore 
e la promessa di uscire dal gabi¬ 
netto qualora il partito di maggio¬ 
ranza « mancando ai propri impe¬ 
gni volesse imporre una legge 
elettorale amministrativa che non 
offra sufficienti garanzie a tutti i 
partiti e in particolare a quelli di 
minoranza». In sostanza il segre¬ 
tario del PSLI ha dato l’impressio. 
ne di preparare una eventuale 
ritirata del suo partito dal governo 
ed è in questa prospettiva che 
vanno inquadrate le sue proposte 
al PSU di convocare per l’autunno 
due congressi simultanei per la 
unificazione. 

La situazione di incertezza e di 


indebolimento che tutti gli osser¬ 
vatori onesti registrano aU’interno 
della maggioranza è confermata, 
d'altra parte, da un articolo pub¬ 
blicato proprio ieri dal d.c. Rapelli 
suLsettimanale clericale « La Via » 
notoriamente ispirato da don 
Sturzo. 

L’analogia con il primo attacco 
di Viola, che fu mosso proprio 
dalle colonne di un .giornale, e 
l’autorità del nuovo accusatore, 
hanno suscitato il più grande inte¬ 
resse. Rapelli denuncia un nuovo 
tipo di malcostume che coinvolge¬ 
rebbe un centinaio di deputati d.c.: 
<. Il 18 aprile — egli scrive — portò 
a sedere in Parlamento, accanto a 
quelli che vi erano dalla Costituen¬ 
te, dei nuovi gerarchi in ritardo. 

I gerarchi m ritardo sono quegli 
uomini politici che, sotto il fasci¬ 
smo, avrebbero potuto sperare di 
diventare dei gerarchi anche di 
second’ordine. La democrazia del 
post-fascismo li portò a realizzare 
quello che non avrebbero mai 
sperato. Sono — contìnua Rapelli 
— un pericolo per la vita demo¬ 
cratica, sono una debolezza per i 
parliti in cui sono capitati. Non 
sono dei democratici, sono degli 
eìettoraliati, che è il termine ag¬ 
giornato dei carrieristi del fasci- 
Sino »>« 

Viene infine annunciato che 11 


Consiglio dei ministri, dopo nume¬ 
rosi rinvìi, si riunirà domattina per 
ascoltare le relazioni di Pella e 
Sforza sulle recenti riunioni in¬ 
ternazionali per il « cartello del¬ 
l'acciaio » e per l’OECE. 


27 BANDITI DI GIULIANO ALLE ASSISE DI VITERBO 

Prime clamorose riielazioni 

al pro fesso per la slraqc di P eritila 

Altri esecutori dell'eccidio, ancora trattenuti nelle carceri di Palermo, avreb¬ 
bero fatto il nome dei mandanti - L'ingresso del parenti delle vittime nell'aula 


Una legge a favore 

dei dann eggiati d i guerra 

Gli onorevoli Bcnnanl (PSLI), Bo¬ 
sco Lucarelli (DC). Calamandrei 
(PSU). Cavallari (PCI), Chiostergi 
(PRI). Coluto (PLI). De Cocci (DC). 
Sansone (PSD, su Iniziativa della 
As:,ocinzionc Nazionale Sinistrati e 
Danneggiati di Guerra hanno pre¬ 
sentato alla Camera dei Deputati un 
progetto di legge che mira a rego¬ 
lare tutta la vasta e complessa ma¬ 
teria riguardante il risarcimento del 
danni di guerra. 

Nella relazione’ illustrativa al pro¬ 
getto di legge gli oiiorevoll presen¬ 
tatori hanno posto in luce come il 
diritto al risarcimento del danno di 
guerra possa c debba essere risolto 
come è già stato fatto in numerosi 
altri Paesi europei colpiti dalla guer¬ 
ra. nello stesso interesse della ri- 
costruzione e della ripresa economi¬ 
ca nazionale. 

Il progetto che prevede un risar¬ 
cimento graduale a seconda del tipo 
del danno e delle necessità produt¬ 
tive ha già raccolto l’adesione una¬ 
nime delle categorie Interessate e di 
numerosi parlamentari 



Un gruppo di imputati rinchiusi in una delie due grandi gabbie 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VITERBO, 12. — Senza Giulia¬ 
no, senza nessuno dei suoi più fa¬ 
mosi luogotenenti e sema, nalii- 
rotmentc, neppure uno dei man¬ 
danti, il processo per la strage di 


TUTTO IL POPOLO CHIAMATO A I.OTTAKE PEK L A SUA RINASCITA 

Appello della CG.f.L al Paese 

per realizzare il Piano del Lavoro 

I dieci punii del Convegno di Milano - Unirsi contro i licenziamenti e le smobi¬ 
litazioni» per rutillzzazione degli impionii e per rossorbimento dei disoccupati 


Tatti I compagni senatori sen¬ 
za eccezione sono tenuti ad es¬ 
sere presenti alla sedata antime¬ 
ridiana di oggi U c.m. 


La Segreteria delta CGIL ha 
diramato ieri Pappetto agli ita¬ 
liani per la realizzazione del Pia¬ 
no del Lavoro. Eccone il testo: 

' ITALIANI, 

Due milioni di italiani sono to¬ 
talmente disoccupati. Altri tre 
milioni lo sono parzialmente. 

Un oscuro avvenire si apre a 
centinaia di migliaia di giovani 
che si affacciano ogni anno alla 
vita del lavoro. 

Tutto ciò costituisce un peso 
intollerabile per tutta la collet¬ 
tività nazionale; per i lavoratori 
occupati, per vasti strati medi di 
commercianti, di artigiani, di pic¬ 
coli e medi industriali, di profes- 
«ionisti, di contadiai e di yiccoli 
« medi agricoltori. 

n governo annuncia nuove li¬ 
quidazioni di aziende industriali, 
nuovi licenziamenti, e Quindi 
nuova miseria. Ma i lavoratori si 
rifiutano di accettare tutto ciò co¬ 
me un destino inevitabile. 


ITALIANI, 

n recente Convegno sindacale 
di Milano ^ha dimostrato con ri¬ 
gorosa documentazione che è pos¬ 
sibile dare immediatamente un 
forte sviluppò airindustria e ai- 
l’agricoltura, ridurre i costi di 
produzione, aumentare ia possi¬ 
bilità di confumo del popolo, svi¬ 
luppare il commercio interno cd 
estero, e assorbire con ritmo cre¬ 
scente la mano d'opera disoccu¬ 
pata. Solo l'egoismo di pochi 
gruppo monopolistici e dei gran¬ 
di latifondisti, sostenuti dalla po¬ 
litica governativa, ostacola lo svi¬ 
luppo economico del Paese. 

ITALIANI, 

n Convegno di Milano ha fis¬ 
sato in 10 punti gli obiettivi im¬ 
mediati per una ripresa dell’eco¬ 
nomia nazionale: 

1) salvare la nostrr dc.erur- 
gia dalla minaccia del « cartello « 
Schuman e portare la produzio¬ 
ne a 4 milioni di tonnellate di 
acciaio all’anno; 


2) meccanizzare Tagricoltu. 
ra, quadruplicando ia produzione 
di trattori e immettendoli sul 
mercato a condizioni tali da con¬ 
sentirne Tacquislo; 

3) abolire il trattamento di 
sfavore fatto alla nostra indu¬ 
stria produttrice di macchine 
utensili, rispetto a quelle inglesi 
e americane; 

4) produrre navi per un mi¬ 
lione di tonnellate, impostandone 
immediatamente per 370 mila 
tonnellate; 

5) moltiplicare immediata¬ 
mente i programmi edilizi esi¬ 
stenti, accelerando l’esecuzione 
del « Piano Fanfani > e raddop¬ 
piando quello Topini, e adottare 
misure per l’esproprio delle aree 
fabbricabili ejier il controllo sui 
prezzi monopolistici dei materiali 
di costruzione; ^ 

6) sviluppare la produzione 
deile fonti di energia: elettricità, 
oetrolio, metano, carbone e li¬ 
gnite; 

7) immettere neU’agricoltura 


IN DIFESA DELLE F ONDAMENTALI PREROGATIVE COSTITUZIONALI 

11 Parlamento chiamato a pronunciarsi 
sull'inq ualificabile arresto di Emilio Sereni 

La Presidenza del Senato investita della questione • Una dichiarazione del nostro 
fN>n]pagno dopo il rilascio • L’arbitrio non trova precedenti neppure nel periodo fascista 


Nella notte di domenica il com¬ 
pagno Emilio Sereni, che era stato 
ti edotto nelle carceri di Cagliari 
per gravissimo arbitrio di un fun- 
zfqpario di P. S., è stato rimesso 
in libertà in se^ito airintervento 
del Questore, vivamente allarmato 
per le conseguenze che ìnunanca- 
biimente avrà raffronto perpetrato 
contro un senatore deUa Repub¬ 
blica. 

Non appena rientrato a Roma il 
compagno Sereni, prima ancora di 
sporgere denuncia all’autorità giu¬ 
diziaria contro il funzionario col¬ 
pevole, .«i è incontrato a Palazzo 
Madama con il vice-presidente del 
Senato compagno Scoiccimarro. 

n compagno Scoccimarro ha pre¬ 
so subito contatto con eminenti 
personalità del Senato per solleci¬ 
tare una loro azione in difesa del¬ 
la dignità del Parlamento. Subito 
dopo aver richiesto un colloquio 
con il Presidente del Senato, il 
compagno Scoccimarro, presidente 


più disperata: ebe regime edifi¬ 
cante di fede, di astinenza, di sa¬ 
crificio è quello che oggi governa 
l’Italia e prende nome dalla de¬ 
mocrazia crisfiena. Costoro che 
amano chiamarsi uomini di fede, 
accendono, se mai. un lumino al- 
Vnnico loro santo patrono; e quan¬ 
do si profes.«ano uomini liberi non 
si accorgono dì portare la cate- 
na più pesante e rovinosa chi 
abbia avvinto lo spirito deiruomo 
Dico, la catena d»'II'aniirnm 
smo. 

CONCETTO MARCHESI 


del gruppo senatoriale comimista, 
ha dichiarato alla stampa; « Mi re¬ 
cherò dal Presidente Bonomi per 
informarlo di come sono andate le 
cose e per conoscere la sua opi¬ 
nione in merito. Non ho alcun 
dubbio che il Presidente Bonomi 
prenderà nelle sue mani l'intera 
questione trattandosi della difesa 
delle prerogative stesse del Se¬ 
nato >. 

Il compagno Sereni ha reso, sul- 
l’arcaduto, la seguente dichiara¬ 
zione; 

Vinàdente di Cagliari 

«Non starò a smentire, ben 
inteso, le ridicole affermazioni su 
pietesi tentativi di violenza da me 
esercitati nei confronti del funzio¬ 
nario. Nel pieno esercizio delle mie 
funzioni di rappresentante del po 
polo, insieme con il sen. Spano 
sono intervenuto presso il Commi», 
sario Mereu, funzionario di ser¬ 
vizio, per por fine ad im abusa 
ai:ticostituzicn9le che si era ‘ veri, 
ficato a Cagliari col sequestro di 
schede della Petizione contro le 
armi atomiche. Abbiamo invitato il 
commissario Mereu ad informarsi 
della analoga interpretazione, pub 
blicata dai giornali della mattina 
data dalla Procura della Repub¬ 
blica di Roma dietro istanza de) 
Comitato della Pace. Non soltanto 
il funzionario ha rifiutato dì pren¬ 
dere visione di questa pronuncia 
ma ha reagito con parole insultanti 
per il Parlamento e per i parla 
mer.tari. affermando te.stualmente 
tra l’altro, che - non c'è barba di 
senatore ‘--ter^-cnire a 

sindacarmi ..vH’escrcizio delle mie 
funzioni». A queste cd altre parole 


insultanti per la dignità del Par¬ 
lamento e della Democrazia, ho 
naturalmente reagito, come sempre 
ho reagito sotto il fascismo, da¬ 
vanti al Tribunale Speciale e dt 
fronte al Tribunale Straordinario 
di Guerra. Nel caso specifico ho 
dichiarato al funzionario che ss 
egli avesse ripetuto questi insulti 
al Parlamento avrei avuto il do 
vere di pigliarlo a schiaffi come 
quals''asi cittadino, e più di qual 
siasi citladiiio, dato che nel suo 
caso si trattava' di un funzionario 
dello Stato Democratico c Repub 


presente al funzionario che, in tal 
modo, egli si ergeva a giudice del 
Parlamento e che un tale arbitrio 
avrebbe comportato per lui l'allon. 
tanamento ìmirediatò dal suo uffi¬ 
cio e responsabilità penali precise; 
a questo punto il funzionario ri¬ 
spondeva che non se ne preoccu¬ 
pava; giacché, se anche il suo mede 
dì agire poteva comportare per lu' 
delle conseguenze soiacevoli im¬ 
mediate. egli ne sarebb» stato av- 
vantaggiato in futuro. A questo il 
rcn. Spano rispondeva denunciando 
che un tale modo di parlare po- 


blicano. Dopo di chè il Mereu mi j leva essere solo quello proprio ad 
dichiarava in stato dì arresto. Cutjur. nemico del Regime Democra- 
sen. Spano abbiamo i .peiutamente j tico. Il funzionario ribatteva che 
invitato il funzionario a consultare iti era sentito rispondere parecchie 
la Costituzione, che egli evidente-j volte cori da degli antifascisti al 
mente non conosce, rieirartacolo (tempo del fascismo, col chè - come 
relativo alla immunità parlamen-1 rflevaya concludendo ù sen Spano 


tare. Di nuovo il funzionario rifiu 
lava di ottemperare al nostro inv’iU 
e, pur riconoscendo esplicitamente 
che nessuna violenza era interve¬ 
nuta, dichiarava che le mie affer¬ 
mazioni, contenute nella frase 
se pra riportata bastavano ad una 
denuncia da parte sua per oltrag¬ 
gio e violenza. Attirata ancora la 
sua attenzione sul fatto che anche 
se fossero sussistili i reati da lu; 
ipotizzati egli non avrebbe avuto 
il diritto di procedere all'arresto, 
li funzionario rispondeva, secondo 
una tesi giuridica veramente ori¬ 
ginale. che pur non comportando 
ciascuno dei reati preso separata¬ 
mente il minimo di pena dì fi anni 


— egli dimostras’a di agire con 
piem coscienza di chi sogna im 
possibili ritorni ad un reginje senza 
Parlamento e senra Democrazìa. 

Peggio dei fascisti 

Non starò qui u sottolineare la 
gravità del fatto. Associata per 
direttissima alle carceri giudiziarie 
di Cagliari debbo dire che ho tro. 
Tato fin dal primo momento ne) 
personale di custodia la mass.ma 
deferenza, scsndal'zzato per l'inau 
dito gesto che, mi sembra, nem 
meno il fascismo ha mai osato 
perpetrare La constatazione dclU 
patente violazione delle prer.■^gati 


previsto per l'eventuale arresto dii'’** wstituz.onali veniva evidente- 
un parlamentare in flagrante, jll mente fatta dalle autorità costrettf 
cumulo dalle pene avrebbe potuto ® ordinare la mia immcd ata scar 
Comportare tale minimo. A questo K*f***o^- 

punto col len. Spano abbiamo fatto I (Costina» i» S.» pigia» t.» toi»»»») 


grandi quantità di concimi chimi¬ 
ci riducendone del 30 % i prezzi 
— che sono i più elevati d’Eu¬ 
ropa — e vincendo le limitazioni 
poste alla produzione dal mono¬ 
polio Montecatini; ' 

8) ultimare la ricostruzione 
c incrementare le ferrovie, sta¬ 
tali e concessionarie, e riordina¬ 
re e 5\'iluppare i servizi telefo¬ 
nici e telegrafici; 

9) vendere a bassi prezzr ar¬ 
ticoli di consumo (tessuti, calza¬ 
ture, prodotti di abbigliamento, 
biciclette, ecc.) agli strati più bi¬ 
sognosi della popolazione; 

10) abbandonare la politica 
di discriminazione negli scambi 
commerciali cor, l'estero, e adot¬ 
tare una politica di rapporti eco¬ 
nomici e di amicizia con tutti i 
popoli della terra. 

ITALIANI. 

Solo pochi privilegiati possono 
opporsi a questo Piano. 

La grandissima maggioranza 
degli italiani può riconoscere in 
esso la via della salvezza. 

La C.G I.L. chiama a raccolta 
tolto il popolo lavoratore, occu¬ 
pati e dìsoccopatt, operai, im¬ 
piegati, tecnici, artigiani, pro- 
fesBionisti, piccoli e medi indo- 
•triali e commercianti, piccoli e 
medi agricoltori, a lottare uniti 
perchè «ia aperta concretamente 
questa grande prospettiva nazio¬ 
nale di lavoro fecondo, di svi¬ 
luppo economico, di sicurezza nel 
domani, di piò amane condizioni 
di vita per tutti. 

Lottare contro i licenziamenti 
ed il " ridimensionamento • (cioè 
la smobilitazione) delle aziende, 
lottare per la piena utilizzazione 
degli impianti e di tutte le ri¬ 
sorse disponibili, lottare per l'as¬ 
sorbimento dei disoccupati è lot¬ 
tare per il Piano del Lavoro. 

Avanti, uniti per il trionfo dt 
questa grande ed umana prospet¬ 
tiva di salvezza per il nostro 
Paese! ». 

n ComìL Direttivo dell» C.G I.L. 


Portella della Ginestra si farà lo 
stesso perchè Vatteso rinvio non 
è stato accordato dalla Corte, 

Il primo a chiedere H rinvio à 
stato il difensore di Giuliano il 
quale ha dichiarato che il processo 
non potrebbe essere celebrato in 
quanto uno dei principali imputati 
il bandito Badalamente, orrcstaio 
recentemente in America starebbe 
per essere tradotto in Italia. Inol¬ 
tre, egli ha ammesso che quattro 
imputati per i quali è in corso 
ristriittoria a Palermo (certi Cor- 
rao, Riizzetti, Rizzo e Randazzo) 
avrebbero confessato di essere sta¬ 
ti a Portella e avrebbero fatto i 
nomi di tutti coloro che partecipa¬ 
rono alla strage e anche dei man¬ 
danti. Per questo, secondo il di¬ 
fensore di Giuliano, l’attuale pro¬ 
cesso dovrebbe essere celebrato 
solo dopo la ipotetica estradizione 
dt Badalamente e dopo la conclu¬ 
sione deiristruttorid di Palermo 
tuttora aperta. 

Quando però il presidente D’A¬ 
gostino ha cominciato a dettare al 
cancelliere le dichiarazioni del- 
l’avv. costui si è confuso dicendo: 
Veramente, sui nomi dei mandan¬ 
ti io non so bene... mi risulta, ho 
sentito dire... pare che abbiano fat¬ 
to delle dichiarazioni che possono 
servire a individuarli. 

Questo strano atteggiamento del 
difensore di Giuliano ha meravi¬ 
gliato tutti. Perché non vuole che 
sia messa a verbale la sua dichia¬ 
razione secondo cui a Palermo sa¬ 
rebbero stati fatti i nomi dei man¬ 
danti? 

Presidente; Io però ho sentito 
bene. Lei ha detto che hanno fatto 
i nomi. 

Pubblico Ministero Guamera, e 
avvocato Sotgiu: Anche noi abbia¬ 
mo sentito COSI. 

Ala l'avv. Giuseppe Romano Bat¬ 
taglia insiste perchè la sua dichiara¬ 
zione non venga messa a verbale e 
Si capisce allora che i difensori del 
bandito vogliono un rinvio semplt- 
t emente per pescare nel torbido 
o forse nella speranza di illudere 
i detenuti in gabbia su una pre¬ 
sunta solidarietà del loro capo che 


la 


si manifesterebbe appunto con 
richiesta del rinvio. 

Con ben altro tono e con diversi 
argomenti il rinvio è stato richie¬ 
sto subito dopo anche dai difensori 
di parte civile. 

Giustamente Sotgiu si è appel¬ 
lato alla Corte per ricordare che 
i colpevoli della strage di Portella 
non sono solo gli esecutori materiali 
ma, anche e soprattutto, i mandan¬ 
ti. Sulle responsabilità di costoro, 
sulla loro individuazione, può far 
luce l’istruttoria in corso a Paler¬ 
mo. Che funzione ho allora questo 
processo se Giuliano e i suoi luo¬ 
gotenenti continuano ad essere la¬ 
titanti e i mandanti non sono nem¬ 
meno incrimiiiti? Afa la domanda 
di Sotgiu rivolta alla coscienza dei 
giudici ha avuto come sola risposta 
la lettura di alcuni freddi arti¬ 
coli del codice. 

E così, poiché la richiesta di rin¬ 
vio non e stata accolta, il pro¬ 
cesso si c iniziato e durerà per 
quasi tre mesi. Quando sarn emes¬ 
so la sentenza molti dei ventisette 
imputati detenuti andranno a scon¬ 
tare anni ed anni di carcere, Giu¬ 
liano continuerà a circolare Ube¬ 
ramente per la Sicilia, anche se 
condannato in contumacia alferga- 
•itolo, e stdie fedine penoti dei 
mandanti della strage risulterà 
scritto; NULLA. 

E per questo che stamaul nella 
vecchia chiesa barocca, già tra¬ 
sformata nel 1910 in aula di tribu¬ 
nale per celebrare il famoso pro¬ 
cesso Ctiocolo, nessuno provava e- 
mozione trovandosi di fronte a pro¬ 
tagonisti tuffi minori (tranne qual¬ 
cuno) del tragico fenomeno cono¬ 
sciuto sotto il nome di banditismo 
siciliano. Eppure il fatto che nelle 
due gabbie dell’aula ci siano solo 
ventisette imputati, quasi tutti gio¬ 
vanissimi e simisconoscinti. con¬ 
ferma la funzione che ha il ban- 
dt(i.«mo come strumento di difesa 
del feudales’'no e della mafia ncl- 
l’attuale società siciliana, 

— Come vedete — diceva ai gior¬ 
nalisti uno degli avvocati difenso- 

RICCARDO LONGONE 
(Continua In S.a pag., 2.» colonna! 


PER W PRIMA VOLTA DOPO LE EI.EZinNI 

Il Soviet Supremo deH’URSS 
si è riunito ieri a M osca 

Emulazione dei lavoratori sovietici in ono¬ 
re delia massima assemblea dell’Unione 


La DIregiona del Partito 
Comunista Italiano è con¬ 
vocata in Roma per. il po¬ 
meriggio di giovedì 1S 
giugno 1950. 


MOSCA, 12. — Si è aperta oggi 
al Kremlino la prima sessione del 
Soviet Supremo dell’URSS. La se¬ 
duta inaugurale ha avuto inizio al¬ 
le cinque pomeridiane ed è stata 
aperta-da uno dei più vecchi depu¬ 
tati, Alexander Palladin, presiden¬ 
te deir Accademia Ukraina delle 
Scienze. 

Come è noto il Soviet Supremo, 
ossia il Parlamento dcllTJRSS, è 
costituito da due rami, il Soviet 
dcirUnione e quello delle Nazio¬ 
nalità. E’ questa la prima volta che 
il Sorict si riunisce dopo le elerioni 
del marzo scorso. 

Alla sessione inaugurale hanno 
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Il dito neWocchìo 


Matematica 

< Airagricoltura è stato asegnato 
Il 38 per cento degli investimenti, 
aU'industrla 11 43 per cento, ai tra¬ 
sporti rii e mezzo per cento, all’edl- 
lizia li 18 per cento ». Dal discorso 
di Pella, come è stato nfe-nto dal 
Messaggero c da tutti gli altri gior¬ 
nali governativi, 

A mezzo di un palloUoUere abbia¬ 
mo fatto le somme. 3S più 43 più il 
e mezzo più IS ugnale 110 e mezzo. 
n Ministro Pella distribuisce così 
niente di meno che il 110 e mezzo 
per cento delle somme stanziale. 
Giacché c’era poteva continuare a 
distribuire: quindici per cento a te, 
venti per cento a te, e cosi via. 

L’errore fondamentale sta nel¬ 
l’avere messo Fella a quel posto. Se 
ci avessero messo Spataro egli avreb¬ 
be risolto H problema, senza tanti 


confi, distribuendo tutto il cento p^r 
cento alla stessa persona. A chi? In¬ 
dovinate un po’. 

Proverbi democristiani 

Viola di sera, Bonomi dispera. 

Cantone alpina 

Quel pazzolin di Viola — ha fatto 
una campagna. — E bada ben che 
non si magna — »e l’Inchiesta si 
farà. 

Il fesso del giorno 

«Ieri si è inaugurata a Villa Bor¬ 
ghese la Mostra del cani, come ogni 
anno t.a mia giovinezza è passata, 
tina mostra di cani dopo l'altra. An¬ 
zi tutta la mia vita è durata ramoie 
di due o tre donne c l’amore di due 
o tre cani ». Don Diego, dal Tempo. 

A8MODEO 


assistito numerose personalità so¬ 
vietiche, compreso il vice-presiden¬ 
te del Consiglio Molotov, e vari 
membri del governo, nonché il cor¬ 
po diplomatico al completo. Assiste¬ 
va tra l’altro anche il primo mini¬ 
stro finlandese Urho Kekkonen, che 
sì trova attualmente a Mosca per ta 
firma di un trattato commerciale 

Il Soviet dell’Unione ha eletto 
presidente Mikhail Yasnov, presi¬ 
dente del Soviet di Mosca 

Le sedute continueranno, n So¬ 
viet si riunirà domani in seduta 
plenaria. 

Quando il Soviet Suirremo si riu¬ 
nì per la prima volta quattro anni 
or sono esso fu chiamato a dare la 
propria fiducia al nuovo Consiglio 
dei ministri capeggiato da Stalin e 
tradurre in legge il piano postbel¬ 
lico di ricostruzione.’ 

Da quell’epoca i principali obbiet¬ 
tivi del piano sono stati pienamen¬ 
te raggiunti. La produzione indu¬ 
striale dei territori che furono oc¬ 
cupati dal nemico ha raggiunto il 
suo livello prebellico lo scorso £et- 
tembre mentre li paese in generale 
lo ha raggiunto e auperato del 41% 
nel 1949. 

L’entità dei raccolti di grano ha 
superato di gran lunga quello pre¬ 
bellico. 

n Soviet Supremo si riunisce nel 
momento in cui il paese si prepara 
a compiere nuovi progressL Ed è 
quindi naturale che nei suoi com- 
mt.-ìti la stampa ponga nel dovuto 
rilievo gli sforzi in atto per la rea¬ 
lizzazione di quel piano che mira ad 
innalzare il livello di vita della 
popolazione e a tutelare la Pace. 

In tutto il paese i lavoratori .so¬ 
no impegnati in gare di emulazione 
in onore della sessione 
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Martedì 13 giugno 1950 


la mafgloriiua cipH^liRa 
Ieri sera ha impedito 


’ r ’ / , »•» + 

Croii£àC£à dii Romsà 


che il Pianale della Stazione 
si Intitolasse alla Repubblica 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

MVKTEDr 


SPEllACOLO DEORADANIF. AL CONSIGLIO COMUNALE 


TiTTIMt DI DUI SPAVENTOSI SCIkaOR» 


IL CONVEGNO DELL’ATTIVO SINDACALE 


la magoioraDza rifiuta di intitolare f"®, »?i«airice meccanica 
una piazza di Roma alla Repubblica ^ 


Tutti i sindacati impegnati 
neiia lotta contro l’atomica 


Tati» le eeiieal latlino an c«ai|«fio la P^ 
arriiioae per ritirare orgeatlMlmo materiale 
tUnpa. 

Crai: dirigeatt oofflanlstl e aoclalj»tì elle 
ore 17 «MIO concocatl ntr<«o la Camori Con¬ 
te letale del Lavoro di Rnaa. 

AalolerrolraDritri: I CD di eellula, 1 eoa- 
pigni delle CO II del Ire eaerclil STEFBR 

file «re 17 In Federailore. 

Corranle di ooiti cooperatiTi: la cenunm- 
c'one di lavoro alle ere IS pterUi Is Fedo* 

railoae. 

FcrtOTlirl: I compagni del Ooaitate di del- 
loia, della Cenim’vetone Interna, della Coa- 

mlssion» Compartimenlale di eatrger'a per*»- 

nale vagg ante, li Comm'«<ione ni Inrore del- 
ristercelIuUre «ono convoMtl dNrg'eu oggi 
alle ora 19 in Ita Buio N. 35 per urgenti»* 
iimn temnalrailonl. 


Per più di tre ore il Consiglio ha assistito ad tuia serie di ingiurie 
contro le istituzioni repubblicane ad opera dei monarchici e d, c. 


Ieri set» veniva trasportata al Po- di esplodere. Cinque dipendenti del- 
llcllnlco la bambina Maria Madda- la ditta sono etatl ferniotl e sul loro 
lena Glamplerettl. di tre anni, abl- s ono In corso Indagin i, 

tante In contrada O^tarloia. noi pres- " ^ 

si di Fara Sabina. I.a piccola presen- InSUfflClGlltl PrOlUSSSG 

t&Va V^nvDiitn^fnnns tmiimatfra ri#»). * 


I Invopatnri rnmnni si mobilitano per la nampaiina In 
riiinsa rinlla Pano - La relazione del nnmpannn Novella 


SI è tenuto domenlcja, al clnerraiattivltà, migliorando rasjoetto orga* 


FEDERAZIONE GIOVANILE 

MARTEUr 

lapeHrlel ern 1# In Federaalone — le S»* 
liou mandino a rlt'mre PaiUiglla i 11 Bel- 
Irtt no fili ispettori passino nel twmerlggls 
i» Federaiion». 

MERCOLEDÌ’ 

OH alllcTi della Scuola Pfnr,nc'al» della 


oincnuor. luiiminriaio convegno del- nlr/atlvo e propagandistico, inettèn- pA Vii tu V io nn Vtt. 

[ Nella 'capitale della Repubblica tira la vecchia proposta e si aa- i democristiani, i monarchici e 1 fa- l’amputazione traumatica del- 7 *"7',’, ìaiorc'^df Ror‘m proU an’alte‘ÌÌfa'’de^Su^ ■ * 

Italiana siamo arrivati al punto in socia La manovra dei democri- scisti non possono più cancellare t’a'.ainbraoeio sinistro. 11 padre, che q 0 |> |q |j|)0fQ2ÌOn6 uSlIO QUl0 Afrollavano ogni ordine di posti t Piti che le stanno dinanzi .n" ' reparto alte ora 

bisogna condurre una oatlagl.a stiani comincia a piolllarsi m ino- le loro vergognose dichiarazioni c no a-eva curata a trasporto, di- " . _ membri del Comitati Direttivi del Sin- L’applaudltlsslma relazione del DtTivnl*dl7Vs 30 il firuno» Prvanmd«d li 

[unga, dura estenuante in Colisi- do chiaro. E-ssi tentai.u di na.scon- la seduta si chiude m una atmo- chlarava che Maria Maddalena et era pei Iniziativa del Sindacato auto- tenesti 1 mc.nlin delle Comml^s iiu compagno Novella e stata seguita dol- r<sWrii oro ' 


■Ito Comunale per ottenere che dcrsi uictio un patriottismo di se. sfer.3 di generale disagio 

una piazza si intitoli alla Repub- conda mano per impedire di far - 

plica. approvare la proi>osla Azzali K . U’ 4 ' | D U* j t 

F Lo spettacolo al quale abbiamo quando il repubblicanu Bardanzel- LR IURTmIIRIR RI ORrDcnlll 
issistito Ieri sera in Campidoglio lu h mette dinanzi itile loio respon- . . . 

l stato dei più tristi e degradanti sab.iita e smaschera il loro gioco (OD « LR IvfrR UCIDR » 

bella storia del Consiglio Comu- atrviene la baraonda, n monarchi- _ 

baie. Abbiamo veduto i democri- co Ben^ettini che prende la pa- j domenica mattina 

Itiani barcamenarsi m mudo sub- rola subito dopo, infatti, non esi- cinema Barberini, la preannunclata 
lolo per evitare una decisione che ta a dire che egli è contrario alla « mattinatn * organizzata dal Centro 


Ila avuto luogo domenica mattina 


Imprudentemente avvicinata alla ee- «omo e del Gruppo Cotifedeiale del- ‘ airunnnimlUi di un AmninuIraliTi ddit ttiioni Borgo, Uimpllol- 

HI . « *..1 I- ...Il .1 la Scuola e'emetitare. dometnca mal- slntlHc.ill In r.ilipresentanza di fub- orxline del giorno In cui il convegno it Colonna Eionilinn Lndorisi Macao Moi* 

ga di una falciatrice In moto, rlpor- circa fOO insegnanti si xono le- brlche e di aziende della Capitale consapevole della grande linpoilanzn p' p,nie Pinone Prati all» in ’ s Ffiteùrnaa. 

landò la grave ferita. catl In Campidoglio per sollecitare dojio le 10 — accolto da una del succubo Ueirapivello lanciato a ‘pontlliorl: CD .’e. gri-o-wv Mnrttieri nmn- 

La poverina è stata ricoverata In ®1 S'iidaco la llbeiazione delle nii- gntndo maiiltestazlone di atfelto — Stoccolma dal Comitato Mondiale del jpr alle «r« IR 30 In p/drrat’oitf 
osservazione , meiosc scuole ancoia occupate dal Mandato ^ mlcrofoiio 11 compagno Partigiani della Pace « riconosci ufo Eloltriei: rotmn.v.ioae di lavnrn delFinter- 

s.nistratl e la definitiva sistemazione .Agostino Novella, segretario della che tutte le conrimste che le orati' .tin «m io m 

CV -r;-— 7 - , degli ed-flcl scolastici CGIL, reliitoie su «1 Sindacati per mcMcioni nridncap hanno raggiunto rrma* onr 

Oiipoiieiie di tritOIO una commlsslo«te composta dal si- l'Interdizione della bomba atomica b e raggiungeranno nella difesa degli CONVOCAZIONI A.N.P.I. 

* u.m.t Osr.i a A ctn. f 111 «.... -1 i Hi ìrtteTPASi eCf]nmit4j*l ri/'i fnitrtmlnri nar —, ... .... _ 


ta .. a . . . ’ Utoigl e canfarlnl e sta- L’oratore Illustrati 1 compiti di ^^'^tioviioi dei lavoratori per Xultl 1 S^gwatl sono lonrocaii p«r «tawr» 

ro tiolln fnlthriffl Wiiliror immedlatametite ricevuta dal Sin- grande responsabilità che spettano libertà, sarebbero an- ,ii<, ore 19 m s<d» (Ma Snveia 131 

la **^**'* iciiJtJtivaa TTiiiii<.a asslciiiazioni sulla airorgunl/zazaone sindacale unitaria ^^ujlate qualora il Paeie fnsie preci- n,n,jni jiie «o nel!» «ed- Mia ASPI 

- piosslina sistemazione di 265 famiglie nella lotta Jier la difesa della Pace e nuovo tremendo con- ji Trmicver» (1 nnantrvrre tngmllara 9 p 1) 

n, L’Umclo Po'ltlco della Questura ha attualmente rhov-eiatc noie aule per nmerdl/lone della bomba ato- ^”fo Si impegna a mobilitare tutti i uea.rale dei Pati.q ini del gair- 

*** .«-A- .. A. X _ __ _ __A.. ««rtAvI r* * 41 AsKa _ a aa. \||| nrtr*nT X D> A *«X . h. hv ® ^ 


dovrebbe e«ere pacifica per tuli, nuova denominazmne per princi- Cinc^tofiiaflco^^ P^ - pro«l.nk\sisVnra7io;rdV 2 tó f^^^ nelKtlriir la cUfeia della pifaTò^n' nn n^oro" f;eS 

kh italiani; abbiamo udito i mo- pio aggiungendo che disapprova a Jf/ Il Tegl^ra Carlo LlManl L Uttìclo Po'ltlco della Questura ha attualmente rhov-eiatc noie aule per l lntercll/lone della bomb.a ato- Si impegna a mobilitare tutti t lUt 

Marchici dichiarare, con il tacito repubblica e che mette in dubbio ai L VtóLonti ii regum carm attraverso un suo portavoce, scolastiche. mica è pus-ato ,i sottolineare 11 le- i‘}'tdacati perchè partecipino con 

ionsenso dei democristiani, che es* i sentimenti repubblicani degli i- hanno sottolineato più volte, delie dicliiiua/ioni In merito alla La Coinnilsslorke. dal canto ha guire proiondo che esiste Ira le lotte tarrolta delle firme ai-[ 

|i non intendono permettere che taliani. Nè valgono le alte parole ^,.i aonlau»! durante la orolezlo.’ scoi>ert.a di una certa quantità di fatto presente che, per quanto signi- i^er la realiziazlone del Plano del La- ‘ ^PPC”o rft Stoccolma ». 


RIUNIONI SINDACALI 


A..„ --— --- - - _ 11* a rLllIin iliairnai I* a «Hiaaiui o^iiaw- a. liar al Lllc au « 11 Z. 1 U UCJ J#l Vri'ailllO - lau a.|UjaiA 44 «-**■ C»^.e|-/VllLX *ix«x » # * . -w-.a. .. x • 

jffendere le istituzioni repubblica- sentimenti anti repubblicani. Piu retti, Carancltil, Il Segretario della Ilzm era privo di detoiiHtorl e d.1 mie- no scolavico mite le au'e «;l?no 11- fti dlrU^entl blndactill e al lavoratori contro la guerra, per la rea- 

ae. Abbiamo udito Ton. Reggio ustuii sono Giannini e Tasscssore F.I G.C Dott. Vltosl oa e pertanto non era in conulzloullbere. Ironiani i>erchè moltipllchino la loro Piano del Laioro della 

TACI, democristiano, dichiarare a Della Torre che si trincerano die- __ . . . - .. . _ rrnth^n ^ demo- 

ran voce che egli dava al .suo vo- tro m.qnegabili ragioni tecniche. L nssemblen ha uni anùmvni,, un 

__»__J. T A ... T TlXt • r-. ■ - «A, f » f TZ rx m . . X». . .*x. , .x-. r-. x . w-. ...X, ^ . x.—..x. X —x. X ..XX X. ^ «SSCmOiea JK)! apprOValO UH 


)’Aci, democristiano, dichiarare a Della Torre che si trincerano die- 
tran voce che egli dava al .suo vo- tro in.qnegabili ragioni tecniche. 

0 contrario il significato di una L’aula è in subbuglio I consi- 
iresa di posizione anti repubbli- glieri della minoranza sono costret- 
ena « il consigliere Benedettini ti a rimbeccare continuamente per 
iroporre ironicamente di nomina- gli insulti rivolti alle istituzioni 
e Piazza della Repubblica l'attua- repubblicane. 

B piazza del Pianto. Solo i discorsi di Lizzadn e di 

I fatti si sono svolti cori. Dopo Sotgm riporteranno la calma nel- 
I risposta del Sindaco ad alcune l’assemblea ma per poco. Sotgiu, in 
nterrogazioni e interpellanze del particolare, dopo aver constatato 
Compagno Natoli sulla industria- come per una decisione che dove- 
Izzazione di Roma, di cui parie- essere unanime si sia trascesi 
émo nei proasimi giorni, ieri «era, ad uno spettacolo degradante e co- 
1 Consiglio Comunale, è stata mes- me non una proposta sia venuta 
a finalmente in discussione la mo- dai banchi della maggioranza per 
ione firmata dal repubblicano Az- intitolare un'altra strada di Roma 
ali e da numerosi altri consiglieri alia Repubblica, chiede la nomi- 
ulla .xSosttiuzione dell’atluale deno na di una coinmi'=sione che esami- 
ainazione di Piazza Termini con ni tutte le proposte e decida in 
uella di Piaz/a della Repubblica... proposito. La proposta viene accet- 


CONSULTE POPOLARI 

J.« fanjj'V «MIO iiivorilf .n airi r.ua on» 
og>]i «Ilo oro IV aPa (^anitra Jf! Ljroro |) asil 


UNA FAMIGLIA IN LUTTO Al Km. 9 DELLA VIA OSTIENSE 


lUN PERICOLO INTOLLERABILE o d 'irrotesU pt? l-r^ìi.hncabrio 


Una bambina di due anni è annegala 


Cenno del compagno Emilio Sereni — 
membro della Segreteria del Comitato 
.Mondiale del Partigiani della Pace — 
avvenuto sabato a Cagliari. 


Convocazione Italia-URSS 


Ore 18 presse In 'la W ''Pltomhro 3 r b- 
I nae di tulli 1 tfxpun.iS li r mr.niSr 4oha 


in una vasca dove era caduta giuocando 


• « • salito sul palcoscenico il piccolo 

morsicate da cani 

“■VIUIVMIV UU VUlll no su Roma del 1» luglio 1943, che 
■ — tra la viva commozione del pre- 

Altre sei persone sono «tate mor- dichiarazione 

l'ale dal cani nelle iiltlrnA 9A nrp. chiede, A nome di tutti 


A Chiusura della n^nifcsUzlone è dbCuiL-re ,1 [x»r il 


giiigpo 

Si pregi TiTimerite di itticrxcalte 


LEGGETE 


Bicate dai cani nelle ultime 24 ore. 


La madre quasi impazzita uai dolore l’ha trasportata 
alTo-spedale sperando di salvarla, ma era troppo tardi 


uao-uaw uosa Oxua,. Aiojaac . V« #x I a* a *t .. 

.A.U'o 5 pedalc di Sunto Spirito ripa- J, bambini d Italia, di im]>edire unn 
rava lori mattina il 27ennc Alberto ^tiova guerra e un Impegno di lotta 
Fornasarl, un carpentiere che abita contro la bomba atomica, 
m via dell’Acquedotto Paolo 42. Ver- —' ■ 




laii e aa numerosi altri consiglieri alla KepiibUlica, cnieae la nomi- ca.vaxr x*. cfoxi v »■ .c, »•««« aa u», ui so le 7 ^ Fornasarl. transitando per 

Rulla ..Sostliuzione deH’atluale deno na di una coinmi'=sione che esami- ■ ___ Villa Madama, era stato assalito da 

binazione di Piazza Termini con ni tutte le proposte e decida in un cane di proprietà di un guardia- 

luclla di Piaz/a della Repubblica», prooosito La proposta viene accet- bambina di due anni è lima- Maria Camini, rispettivamente ma- questione è di competenza del Comu- no di un accampamento sito In quei 

1 Che la seduta sarebbe stata una tata dal Grunn.» rennhhlioano ma vltUma di una mortale scia- die e zia della piccola morta. La ne, ma che, tuttavia, provvederà alla pressi, che lo aveva addentato alla 

L„Tia xÌa l « 7 . ^ repuuDiitano, ma 23 giungeva all’ospedale sciagura si era svolta nel modo piu concessione di alcune case che in par- coscia sinistra 11 poveretto ne avrà 

■ elle meno tranquille ru facile in- ci vorrà ancora una mezz ora pn- g camlllo (.Monteverde), un’auto ixrl- banale e piu rapido. Mentre giocava te già ci sono c in parte do\ ranno \e. per 30 giorni 

povinarlo sin dall inizio in quan- ma che la nomina della commis- vaia. A bordo, oltre al proprietario davanti alla sua abitazione, nel pressi nlre dell’Alta Italia _ Allo stesso ospedale veniva tra- 

10 i banchi della maggioranza e- sione venga approvata dal Consi- che eia ai volante, si trovavano due della via Ostiense, km. 9, la piccola Ha Inoltre aggiunto che appena 11 sportata ieri sera la piccola Gabnel- 
fano insolitamente affollati * sugli glio. Solo alle due di notte, dopo donne, una delle quali recava In Antonietta Troiani -- tale era il no- Comune darà 11 terreno. II Ministero la Scalisi, di 19 mesi, domiciliata in 

^anni più elevali era anche ben che rav\’. Libotte avrà preso la Diaccio 11 corpo privo di scaisl di una me della bambina — cadeva in una darà le case. In pratica perciò conti- via Sforza Pallaviclni 1 . In casa del 

Risibile l’on Covelli uno dei me- oarnla altre tre volte e il monar. bella bambina. Utia veatarella di te- vasca nè molto grande, nè molto prò- nua il palleggiamento delle responsa- signor Stelvlo Mazzenga in via Boe- 
hrass’dui alle riunioni del ?Sbo Novell a^Jà cLèalJr JutH fradicia. «i appiccicava fonda, ma contenente una quantità billtà e si cratrlngoijo questi disgra- zio 92. la bambina era stata morsa 

‘ chko Covelli avTà cercato tutti gj.g tenere membra, mortalmente pai-,di acqua bastevole a provocarne la ziatl cittadini a continuare ad andare da un cane. E’ stata giudicata gua- 

... j A 1 - ^ cavilli per portare in votazione pue. labbra della plceltia erano, morte. Quando la madre « la zlà, nn ente aH'altro senza raggiungere ribile in 4 giorni. 


Osservatorio 


renne e Coca-Cola r 


Cosicché, quando Ton Azzali un ordine del giorno presentato uvlde e sul suo volto non si scor- preoccupate di non sentire più la vb- 1° scopo 

I iresentatore della mozione prende dal senatore Bergamini con il qua- geva plvT alcuna traccia di vita. ce de’la piccina, si erano messe a —■ . . . . 

a parola appaiono 1 primi sor- le si chiede che la piazza della Aperto 11 cancello, l’auto atlraver- cercaria, ne avevano trovato 11 cor- | q rÌVDnriÌA5l7ÌnnÌ 

isetti ironici e si odono le prime Stazione rimanga intitolata ai .*500 '‘ava a grande velocità 11 giardno Po semlsommerso • nell'acqua della «-C I ITCIIUIliaAlUlli 

lattute « di soirilo ».. di Dogali... i consiglieri potran- dell'ospedale e ra^ungeva 11 pronto vasca. La bimba era già annegata. Jpj «tinunHpnfi iffllla DrAuf nria 

_ ..... • X _ X i„iix xIaIu. soccorso. L’autista non sapeva che ma la povera madre, sperando di po- Dvl uipvilucfiil iJvlla riUflIiUa 

il ?.**^°^* «amplici e no votare .^lla nomina della com- ormai inuti'e affrettarsi Ma al terla ancora salvare, la prendeva in ' 


hiare illustra 1 importanza ed il missione che risulterà composta medico di turno bastava una occhiata braccio, correva sulla strada e* fer- Domenica scorsa alle 9, presso l Io* — .Alle 20.45 riparava al Policlinico 
igniDèalo della sua proposta! ddl Sindaco, l’assessore Della Tor- sola per capire che la Sua opera era mata 1* prima auto diretta verso c*Ml della CGI.L si è tenuta un'as-lR Slenne .Antonio De FandLsl, domi 


— n meccanico Renato Paolucci, 
di 21 anni, domiciliato in via dei 
Ctancaleonl 43, veniva morsicato da 
un cane da guardia ncirofllcin.i di 
Damcnico Taoacchlora in via Panl- 
sporn.v 8.5. Allo 19,30 si faceva medi¬ 
care all'ospedale di San Giovanni 

— .Alle 20.45 riparava al Policlinico 


Subito dopo prende la parola il re, Azzaii, Ruffo della Scaletta. Ca- ormab Inutile. Il cuore della bam- Roma, la trasportava aR'oèpedale, ac- eemblea del personale cantoniere e clliato in via Tlburtlna 446, mors‘- 
ionarchico Bergamini il quale, di- ronfa, Libotte e Sotgiu. Ma, ormai, bina aveva cessato di battere da al- compagnata d^a mrella *- • - - tapl^atlzlo della .Amministrazione Fave® di 

endos' uomo legato alle tradizio- aorho ron miesfo costo accomodante mezz’ora. Davanti al corplcino Poco più tardi, giungeva a S. Qa- Provinciale. Alla numerosa assembleo nientre transitava per via Cave di 

! ^ gosto accomodante candida lettiga, le due miUo anche 11 padre della bambina, sono Intervenuti anche molti ude- Pi®tralata, . . 

1 , propone di mantenere 1 attuai - — . — — . . Uorne si abbandonavano ad una sce- Mario. 11 qiialè ancora non sapeva rentt ai Uteri sindacati. Ad unanl- destra veniva ad- 

^ominazione della piMza e cioè | ^ vitoii 1 i | na di straziante dolore. Medici ed esattamente che co^a fosse accaduto mltà è stata approvata la relazjonei 


cnominazione della piazza e cioè 
Piazza dei '500 Il d.c. Libotte. 
Tcsentatore di un’altra mozione 
1 cui .si chiedeva che la piazza in 
uestionc venisse intitolata a <* Vit- 
)rio Veneto •* dicendosi convinto 
ella dissertazione dell’on, Berga- 
lini dichiara subito dopo che ri- 


’ Il MmpaTeo ALDO VATOLl «rolgeri «la- 
i<ra alte ore 19,30 i« Federarone. naa re- 
liiioge politica «ali* <1 «cussioo» aTTmuta 
h PerltinMto, rig.iardaat« gh «caii<lali 
4 c.. 5cno iSTitati a parteoiparu | coaipi- 
gai propagofidisti. gli oratori, t ceoTrrxi- 
ton. gh altiTsti della Federatio&e. 


infermieri dovevano Intervenire con ■— .. . del Comitato direttivo sindacale, e 

tutta la loro dolcezza per calmare IT,, tgxè^x rifmarnar* ““o concordate le eeguenll n- n^?i„ xtnxJI via ai niT* 

la disperazione che sembrava esser- nirOVatO vendlcazlonl: conguaglio degli emo- ® 1 .“^ 

si Impadronita delle due sventurate. Jn un carico di «abbia lamenti del personale In base al De- gluUlc.ito 

PIÙ tardi, calmato un poco lo atra- " carico Ol «abbia ^ ^ ^ I30 deU’U aprile 1950, dell- "ra rimvarato m 

zio, esse potevano essere Interrogate - „ — ^T. - nlzlono della questione le atlfa al De- MartpUa'^Chelua di H anni 

dai brigadiere del posto di Polizia. ^.V® f’* Com- creto n. 120 del 13 marzo'50 iN.tDLL. Tollimarà ”ln alel oarae^ll ra- 

Dichiaravano di chiamarsi Adele c ml^sarlato di P. S. Garbatella veni- corresponsione di un premio di sei 

mensilità con Indennità inllusa ai-ll^.ta^farla Predon^^^^^^^ ^ ^ 

scoperta di un feto. altro c*- personale In ouiescenzax arw^riiira rul 


Un feto ritrovato 

in un carico di «abbia 


^ rio. con negozio in via Andrea Do- 
ria 17. li 26cnnc Mariano De Siice¬ 


la scoperta 


personale in quiescenza, apertura dii 


• ma m mm m m m m fllo cra l Operaio Angelo Gian* coloni® marino o montano n<»r i fì^H 

L entrata in vigore della “legge-del qumto,, 

iorebbe ritardota da una richiesta di sospensiva 

■ agenti potevano constatare che «1 munali delia N U. sono stati costretti 

' ' trattava di un feto tra I cinque eff * porsi in agitazione per ottenere un 

Diffuso fermento tra i lavoratori - Il Sindacato Metallurgici 
si impegna a lottare per rimmediata revoca della sospensiva 

* vnna™ .7^7 “L.l”-x.® i!: merosa assemblea di categoria Nel 

--— “ X ci”* rapida Immersione In corso della riunione è stata ravvisata 

La Giunta Conaultiva dal Maiza-.de; loro dipendenti dovranno scen-ideile derrate r.maste jvvendute, e sabbia era st^a'caricala*a^meaio di lato^mersl'ndaraS^lìl^rr^Hnftmpnì* 
«no •vra^ in quMti tiorni chl^ dere a contropropone più ragione- perciò In grande maggioranza una draga sulla sponda sinistra dtl f?^l sindacati vm^i rSlVlo^^^^ 


Alcuni redattori dcH’Osservatore 
Romano ci hanno Inulato una let¬ 
tera per farci sapere che essi non 
hanno ricevuto penne americane in 
dono da giornalisti di quel paese. 
Naturalmente t suddetti redattori 
ci chiedono anche di comunicare la 
notizia ai nostri lettori. Eccoli ac¬ 
contentati; t redattori dell’organo 
d'oltre Teiere — almeno qurln che 
hanno firmato la lettera a noi di¬ 
retta — non scrivono con penne 
americane e si offendono se si dice 
fi contrario. 

Va bene. Apprendiamo la cosa con 
soddtsfn:->onc. Tuttavia, listo che 
t nostri contradditori sono cosi s'^t 
leciti nelle smentite, vorremmo elite 
dere alla loro cortesia analoghe 
smentite su due fatti: se è vero o 
se è falso che una società finanzia¬ 
ria che fa capo alTAmministrulon 
dei beni della Santa Sede ha assiin-, 
to la cura deU'imbottigliamento e 
della distribuzione del Coca-Cola e 
se è vero o se è falso che tra le at¬ 
tività pastorali del Cardinale Asca- 
lesi vi è anche quella di benedire 
le bottigliette del liquido suddetto 

Per piacere: una smentita con 
lettera autografa e. possibilmente, 
con 1 nomi di tutti f redattori. 


L E G G L 1 E 
FATE leggere 
DIFFONDETE 
SOST R N E T E 
AFFIGGE'»^ 


VUniià 


OGGI « Prima » ni 


r 1 - ’x' r r 


LA BANDA DI REPUBBLICHINI IN ASSISB 


Diffuso fermento tra i lavoratori - Il Sindacato Metallurgici 
ai impegna a lottare per l’immediata revoca della sospensiva 


Il P.M. chiede otto ergastoli 

per le belve della DI Marsciano 


C.NmCHI 

C.M.CANALE 

’P.TRENT 


'rrMr/ovKit’o unott) 


Per il nono imputato sono stati chiesti 30 anni 


|o la •oapanaiv. dalla Iom» «ha voli costretti a portare a casa la merce. Te\Ve-n “""r “ 7 , “ 7 , 

•arva un quinte dalla fornitura a - l'Istituto Case popola- Maghana ^ *“ I”"** altre auettloni Al pr<>«»so 1* banda Di Mar- vole di collaborazionismo militare, di 

> 11 . Uw«.xi..i xteiixx fi*.*. . 11 . r.. II.. j.: .IxxM.JU..: ri. unico proprietario degli Immo- hi “PJ sciano, che si svolge alle Assise, il P. | saccheggio. deva.staz!one. e di seaiic- 

I iZ proiesia cei nvenanon bUI delia zona, ha da tempo di- . —r:-:- ** J-b^We-ta ^ don Poumcnl ha concIiKO Ieri la stri di persona aggravati e conllniiatl; 

c II orowadimanto ora stato aià Àa\ RIorralA «11 Dvlfiiawallfi :;h:arato di nc*i avere locali dispoaii- IllCeildlO IH UH SaraffC Santo ' speciale per 1 Anno ;ua requisitoria chiedendo per 1 novelle due spie Vincenti Marerl ed Espo-| 

o. Il prov^iiMMo ora atoto già nefCRlO Ol FTlniRVRIie bill. santo. __ Imputati otto ergasto’i c trenta anni sito, colpevoli di concoreo In omicidio. 

iprevato dalla X Commio^ona dal- - I dettaglianti sono quindi neH’im- 1 ,,^ xp-- nel earase di Italo ron I « rb..*. J! T *** reclusione direttamente e mediante delazione; gli 

Industria dalla Oomora dai Dapu- mattina una commissione di ri- possibilità di trovare tsv deposito cari in Piazza S Cecilia « nren* ^ HWIfB fll VRClRDO TfltO Dopo una ricostruzione del fatti che ulhclall delle brigate fasciste Giudici 

venditori del .Mercato di Primava.Ie mentre l’Ufflcio di igiene 1; multó ^eva fuoco 11 camion targato Roma - ba occupato quattro udienza, il ma- « Giorgi inslerre con I loro sanguinari, 

La notizia approsa oggi dal lavo- accompagnata dal consig".iere Laplc- per madcmp:enza al regolamento c 93668 . di proprietà della Società Far- ® deceduto alle 2.3 30 di Ieri .sera gLstrato ha oggi concluso nei confronti militi DI Sabantonlo. Camerini e Tuz- 
torl romani ha auscitato vivo ma- cirel'.a si e recata 'n Campidoglio 11 Commissario m'nacc’a loro di ri- neaina 1 vigjH. prontamente accor- alTOSpedalc Fatetenefratelli. dove dellcx prefef.o repubblichino di Rieti empiute nell 


OGGI « Prima » al Cinema 

SPLENDORE 


Una protesta dei rivenditori 
del Mercato di Prlmavalle 


In un paese meraviglioso po¬ 
polato di beUissime conno, tova 
non risplenda cha la g ov 
nozza, LEX BARKER il nuev^ 
ir Re della Jungta» rinnova la 
gesta favolosa di TARZAN 


stori romeni ha suscitato vivo ma-lcirel'.a si e recata 'n Campidogli 


" .— —.....r'.x.—-- -- . al.xx.xH. V. «Ih. ... o. vaA«*a* >>4 A» « a «4 • «r.« 4 tf « c v;Ul “ I «• • • * V 4 n k V*.r\x * « « c» i 

moro. Il mancare del aie pur Ilo- P«r far presente la gravlavna situa- tirare le licenze. , 1 ^ riuscivano a circoscrivere le flam- era ricoverato da oltre tr» 

banefioi derivanti dall'applicaaiona zione che si è venuta a determinare In questa situazione, se il Comune me. limitando 1 danni. compagno Gaetano Tatò. 


UUita OOCaCaB ^ «*.*>xv,aa\avve *a*a\. «x*» o/v» 4CA * e.--.—x~ x.*,^.». x .. -w «x.**** 1.11 4 1 1 .- 

vigni, prontamente accor- airospedalc Fatetenefratelli. dove dell'ex prefef.o repubblichino di Rieti® 


-vXMKKES'BRENDA JOYCE 

•j.'Ci.',' *• r~f,, 


I L.xi. xi.ii. IMS. H.I oulnto. so. '»i mercato che rischia di do- non .ntervnMie, 11 me.-oato sarà mes- 

“ **‘*'"*•*•. ■«* v^re. da un giorno all aUro, sospen- so nell impos.slb!lilà di funz'onare II 

ravorobba la già difficile situasiena vendite con gravisrimo di- pro-S'ndaco Andreol', preso atto de’- 

tli'industria romena a dalla mao- di tutta la popolazione. le dichiarazioni degli Interessati, ha 

ranza. Il Comitato Oirattivo dal Sin- I rivenditori di Primaval’e non garantito *1 suo sollecito nlcicsùB- 
acato Motallurgiei ha dichiarato che hanno mfafi magazzini di deposito -nento. 

lavoratori matai-moecanici romani, , . . .. » , 

IO già hanno svolte un'azione intan-| 

I culminata noi rocenta Oonvogno /Vimtltlfl 

••.HI., .«x.... s. .»*. M.i •7l|p(FIlfIIf 


C 3 L il C dei SUOI coiiaboralori Conforme a.’e den^^mo ^ t f, 1 . 1*1 > 

ecchlo lestln’O^Ianze rese In dibattimento ed Ì, L,’® A, x»' s« I Tir 


Ferita dallo scoppio 

dì un barattolo di caffè 


compagno Gaetano Tatò. vecchio '«Umo^ianze rese in uibaltlmento ed chiesta dal P M nerla iena C«àrét- 

glornallsta, redattore dell'Aioni,/ « lnequ vocab.il prove, il P G. ha u 


Ittadino, porranno in atto ogni maz- 
» di lotta sindacala por far roveea- 
» ogni s capansiva. 


Gli alberghieri si Rreparane 
a sceiiéere Ir agifaiìoiie 


I cani fino in Campidoglio? 


Per cause ancora ImprecLsate, un 
barattolo di cafTè tostato c scoppiato 
nelle mani di una domestics, 
stava forzandolo con un apriscatole. 
Investita dalla ^ta?^ola tra.<formata 
In minute schegge. la Sgenne Te¬ 
resa Zorzetta, domiciliata pres.so la 
famiglie Sacco .n vi» Panama 63, 
era cts-tretta a riparare al Policli¬ 
nico dove quel sanitari la giudica¬ 
vano guaribile In 8 giorni. 


no Tatò e a. compagni deil'AianHf dto ;ggra7aVÒ e , 

giungano le commosse e fraterne do ogni attenuante In particolare, egli 
condoglianze de l’Unda h.n considerato n DI Mareclano colpe-eh 


PICCOLA CRONACA 


anni di reclusione, eccezion fatta per 
il Giudici a cui rimane Intero l'erga¬ 
stolo Per li Giorgi, rimangono Inva¬ 
riati I trcnfannl Da oggi comlnre- 
’-anno le arringhe della difesa e. qtiln. 
di, alla fine di questa settimana, o al¬ 
l'Inizio dcl'a prossima, si avrà la sen¬ 
tenza 


u 


I Rotna è diveaUta una fiaogU* Sem- «ftd na sodoma T«ati«llo. riu»ciTA ad ab- 
tbr^rebbe dt «i, stando all« aotS 2 t« chr Ihattrrc il cane a bastonate l^a b^^tia 


vivo inalCOfiICfllo 4 dtCtuso tra [coalinuaan a pcrv#‘HUci <nlic proibì- Maf'^ ora Ti^itaia da 'in Tclrr.nano c. 


[iavoratori a'.be.-gbien e m'tiace a di ze dn ezni rRnil»gi (e non f»n- 
nsformarsi In una vasta agitazione dag-l • danno dei «iitadni Al. 


•« r <ultrri idrofolt». il hamh no dntri 
sottoporsi alla dolorosi^iroa, lunga < 


Il processo per gli assassini 
dì Maria Giuliani 


n fiaraa • Solidarietà popalara | 

-Oggi, airltli. 15 giigza (:64 20iri- 5 t» ! Di* sarat, T#resa Brllott' • fi-.Bavrz ll-l 
hi-», i; mI» •j-g* 1 • 4 .V> « tnnocal 7 ^ 1 . r mverite cl PvVl.n'ce (Pilo’sgal 

tll* *re 20.19, hti- ni.aw gsa-tn. NC 1SI9 *^irvrg.«i. «f-tt* 4» fcrts** galantr» re* 


Confinua Taglfazioiie 
delie maestranze della Buifoni 


t rè arri; **» fi* IX 


Continua Fagitazlorae delle mac- 


stranio dello «tabUlmento Buitonl 


m 


categoria. 


Damo gl» »sTilo modo d. lamrniarz Fa»- jdiITifilc cara «nliraM. <-a 


[>a circa due me»! l rappresen’-Zltf Uohea rarenza. m .pir'lo rampo drhia- 
idacali del d.pend«wti di a'bergo j ti»» mo. degl, organi*», comunali Ali¬ 


vi nOIIB vIUlIflIII ,4 Rcp::'Al.c4 Rczici t r t;e 1 aacs». .lif'ias'* rra ns 1 t-o 4 «npi* frappo 4 •'p-iper 11 tentativo da parte della Dlre- 

—-- * A'aii 'iicav* r. R.ri Nel I';.’ s :ixr--«!pa-r 0 C a,,-. is »! i—«o di naa-U ir. zlone di licenziare un membro della 

Campare oggi di fronte alla terza i» p*. 3 » %-«c* terna g appa»»** (Tti.*- Tt-j ; In»!..-. i « 1177 * 1 CI. che difendeva un lavoratore In- 

delle A.s«l.«p Arduino Basile, kriTii N» '1 : ■> z' a’ it 717 "" l'^ioj — Li rigini Asia Soiua, **♦! lU iKi v»'-! <Y''*^t*menie punito. 


.Aurora ieri, pare nipo**.*) le altre «ei [un a 5 .sas.<tno che riuscì per sei anni : N.i*Si -3 e- !»''i R-.l' t- r><-re ,• '-i;-»»)' a 


oc: a.pena€w:i c: a oergoi n** mo. urgu oigani-ui. ivi,,uux.. 
pazievitemeiile e tfnacemeaite 1» amo rirh-amaio il ?ind»ro al dructc 


aitando con gli albergator: per ar-idi tutelare U sita dei niiadtiii, graae- 
care al'a stlpu az cne del ccn'rs ‘ojmesie minacr aia da lonne di be-iie «f- 


per*<>De sono «late mut<u»te 
Che co*» fanno le autorità coniiinali 
d fronte » que*ta -ilua/ione droiindata 
orfnii conrordeoiente da t ttii 1 giornali 


a “fuggire alia giustizia, e che aa-!»ia‘.< ia p-i-a»*e. rT ”.tsa •’ p-.iro Non-*}- 4 V'epoTrai 


SI -.•!;*s‘e A 60 Con.=apcvoIc del risentimento delle 


I maestranze, la Federazione Provincia. 


itegratiVO di lavoro. Ma. nono-xtan- | tam»te - mrelte, ihe -, orraz/a.io nelle cltadni’ X'i'Ia. ««‘.'Iiltamettte nulla 
tutta la bviona vo.cevtà e 'a rag o-ltic.ne tomuagne. *pinseniiii" fin ne'Ie Chm» nella loro p crv. tarda f>tin*a 


’l T^azlof 
Biiltoni 
e di Rs- 




La scompare della Giuliani, avve-j'- 3 -e-e Al 


, — .HX ..- ... -"r-, - 3 x -e V, K,-x*-i " , Infanto per la giornata di oggi alle 

inula nel .settembre de’ 1944. avev-ai— lilltltiii atltitiUpce — T't-'-i*;-* = *''** I*"'® *** lutfc ’c C I del settore Ali-I 

1 .lato luogo a molte congetture, ac-’ »■*, • livori i e- "An — 1 ;: *« p-e. I — l LAAL •rgiimi per <.>z»s r» p t „ 4 imentari «oro ronv ocaìe in Assemblea 
1 qucta*e-i poi nella conv.nzjor.e clie.y^if tmp.* >• t* i ***d l’e j«rj‘''vsi'ttc i r’» - 1 ■ j. "."it a B'it.i-r M, ;.,Sì<xo- |^*^**®rriinarla presso la CGH, 
j la donna fos,«e partita con un uomo , — e'b''**a*--a » «nTe-',* Vi # t''*r jte B -ria > l (H *» L iD'/f |j*er 3 iir*| 


icèusione di vai accordo 


giorno che quaitro. cinque, .1 eti j[,er e-einp’o. ilrll'i; me drIV -trade’ 


Gli alberga'or: ^ che w questo pc- persone xengaao »»-»Iite e mor* .«'e d» 
[>do 5tar.»iO rea.lzzar.do guadagn ripctiima. mas «empre *1 tratta 

Tamente cospicui nO»v sO o han- randagie ''abito il numero dei 

t respinto Iti b.occo tutte le r.rti.e- eitladm: inor*><ati ha * jiieri'o la de 
B di carattere nOimal.vo avanzate Dr.mm n *1 «ono 'erifi.at »':ri 

il lavoratori, ma sono givavtl per- jim,,, r,* u» 1 q i»li un.* putì e.,l»r 

ho a negare, sostanzialmente, quel mente gnxe 

lod«U miglioramenti ecvmonvld che deH'.ltro .en. . Primi Porti. 

Ure erano atat: pztrVHiU l„ml..ao .1, S mm. \iIeno Anto 

Dcll.^ mentir gio.iv, d.c.vnf «111 * 0 . 
oorrli-pondcT^ a ilto o «H «con- .* • • . ....i.i 

rua tlvalutàz'one de. salari .. Scar- ^ "" 

Ita infatti la richiesta g«.ii’abo’'- «'• •^*nniv. fero 

one della trattenuta per ;i vitto e •'?'» '»«' 

alloggio essi offrirebbero lutt’al >?«• «'•.'‘rrera 1 padre 


r,ipiire frinverrà che • drr 




PREZZI ESTIVI 


.Fil« TlSlbili 
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1 - L, l.A«. Itcimi. .el &,tm f ir-, . DOMANI Al «M ai r Od fi 


Ir arh'% 


'suo scheletro fu ritrovato due mesi 
.dopo la morte. Ma anch" q’:a*ta vol- 


C ^bita, ài pensò ad una dun-va iicr!*.-» tTà., o 

Olcci anni tn... S'yh mari echino. I. mterr. gatcno de!- " 

.# I l'a.'*<as<lno. h.i regi rive ato la verità i' 

'Il B.i'l’e e la GiiiLan! che da *-*Tipo 

[ Da Cromiche della guerra n 6 de. tera.io amanti. «1 recsreno 18 «e’-1 
gli'<’-o 1940 temb-e 1944 in campagna, e qu‘ TI A 'Ni "b r 


• I 4 '•! '«i, 1 5»:r » ^i- ‘r.-, 4 '* * P** ' !♦* ’• 

arti tf.-.r»! i . .Sr . i' 1 , ”;3 f'v't F''» Bj*; g. » iti 7 »1 16 ligi* Qf*- 

* F*»*. t 1 3 « av» • « MfV»;. .-j- * '^ !*'•:»'*• Sro *1 2 t ^ agv 
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CINE MA 


'• iv'^i *1 R V > Pisi • «1 m’ se 
)---’e • P XI e"j i;>e-i . I Ve- n» 


-X 'Jj* ‘ 


V»e'.*tl fe,-»'e 


lù, rimsor'o aumen’o del 10% jul IFerdini,.do, che *1 gettici «ddo-'o^ «III ra tta’iana chiamato dal destino drt.-ie’Ia grotta 


«Fero perché fogicomettfe .Aftisco l Basi’* dopo averla zrfirrata. pujna- ■*> .sviti-e <--r*e<-e si * 
fni e «1 Condottiero della nuova otier-1’A a! cuore la donna, e la nasco.se ’c’ Jf”i n-m Ji1 


.*v exi Tei '. 


'nlvref* 


Varie 

— Oa rcnità ftg'li Steli L ’e-s ne fi p-rxff. 

'tii-r t». r .V-i'ie ira-i-.x-e «g i*>t 
s* ’i *-■» -re e*- t* à »'i-*jite •] 15 | «p. 
- L'ATàC eaazattj 1 ;k*-t-e 1 Mi 
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Trastevere 


f»<e*e i*i-> x-’i’i lel x tev'e .j/ie 4**e x 1 " f 'a-'* la * fi» i e ,>erti*'A ' IT 

••» •• e'e-hi M-1 • èrein* •il; i g-r-ri j '‘“'c » •* * ii« «•'<* ?frr«"»*. 


» sei ’lTS'» r»l»’<>»1 Ù Zl'ni fi M«ri’ ir V’* 

e-* s • r»Tv F*»S*e r«T; 1» 




De;,**,* a ir» Fega l as i Ottnar x F« 


f 5.. e'r ".e - —eri I \ - i»'e Mi* 


Il trnrxi ■ w *1 T»-«f \* i' ne h.iiv tril. 311 s ’r fi * ’t* -ri| ti-r-r^^eslr ce, i 

lorsre qvjvs.c ara Ctoxc jiitrjrvxic- x-"--- ... «-- ,■ ..... —■...x ...-x.-. -x-* - -- , v• p * , , ,, x • • x-yj, ^ ^ , _ e t j 

irse sperando r.el'a defezione del costrettn ad mgacgiare uni furibondi siMcifotore di ooni ard mento egli hai ieri irattlna. per lntrrr«san entol •■> ^ *e4 x 1 vsl \»’il-« **i*er^ t-f ' • r -e* >r v lite-- f nx , 

inpresentant: sindacali ìlberlnl e In letta Infine rAntrnelli. dito di piglio luosto fa correr.one stratenica della dci.'ItDI. la delegazione dee'! slo'laii i *r-i .’ 'x« -la •-« m uni* ‘ ' ' D- **'« li .i • » fr r *'*!t re-, 

V conseguente disorientamento de — ‘'ucrra «pron'omrnfe iiso/wfiin Per- de Campo Trastevere, è stata ricevuta • rriLe-ii* P .-e-t **i u g-»I tst»s r *’ f'' ' * • ■ i’-'- i * rjt*,ir Ur 

voratóri ’ " oopo'o -’al'ano io ha chtama'o da' tir Ad.aml del MI listerò Assister ! t" ' ^ ' J 

Comunque le trattative con l' Qoeil» «e*» f»!t i‘' i ufi- ee'Ii *rs» <rj dagli otiln del’a pa e suo li' i t Pi hb’loa. per ottenere rimrrcdlato Ux.»,- ^ ** '**"• •••*• «Ititi «Itlsaic» all* 

ILAM — rorgin zzaz'ceie uhitar s '» pror ir l'e 4 Pi-, te -ito »fe>e-' ondof fiero r Dine onqi come ieri l ' 'o del lavori più lirgenll e la con- Tili po» •S.'”na-* *^ » 4 ft* presentii'a* 

b 1 lavoratori albergh'erl — non so- »’’* ì*t'»ie che •♦m ì ■>i'ti*ig3« lur » e^Ii sarà vittorioso in guerra come Ir '.-*-‘o’r de' e ca*e pre*fabhrlcafr O'r — Alla Oilltfit 4»Tte Atr«t''t lateiti» 4»'i r'•oa’i Ir' 2 tr Tx*t-e rni fi 

1 «tate ancora completamente in- U-n’»*!* RzJ U ut rW il* /u m poce » .-'sovcie rad'carrnir ques'a traglcai" Mi*ku» .Mi • « siagati'» ‘eri li n:»-ir»--i-i A,' tf<.-li • ..*.■» i 

irrotte e *e eli albergatori voi itone 1 st» 14.30. »sti lv»g» il'e 20 »rer-«* <Ueo d’Andtea. attuale re-.situazione che al trascina da anni *ir« pr»’.»» 4»i 4.g.»tl • 4s«««si M pilar*,— Twiill VNRBA ii .! «t Sm'n»* 4* upr.l' 
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rjiftir fir 
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m 2o«' ccNui t^T roK 


ahoWSOH 
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ryan stevens 


Comunque, le trattative ccn !' 
ILAM — rorgin zzaz'cne uhitar s 
Bl lavoratori albergh'erl — non eo- 
1 «tate ancora completamente In- 
irrotte e «e gli albergatori vogliono | 
•Ilare ima decisa azione sindacale 


Qixsl» «*•» f»tt l‘' 1 iifT- re'!! «ro» 
■» proT ir l'e 4 Pi-; t» * no •te-c** 
•’’» Kf'oie che •‘fri ì ■''■«•'ilo» lar » 
U-n'i»'!' R*J **. 1* lei-one. i»t rkà il « 
9t» 14,30. »sti !v»g» il'« 20 prer-«s 


dattore de R Tempo di Roma) i H dr. Adami hi dichiarate «ha lalEnisi» Airipi, 


'nWU ki uraiaa il IO «i ■. 
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. UMBKWTO TERRAPINI 

^La trag^edia 

HelPArniIrt, 


j^ocumcnto due volte sto'rico, il 
iluinc recentemente apparso per 
zintivn dell’ Editrice Milano- 
’a c che. sotto il titolo € La 
gedia deirAnnir », contiene le 
inglic pronunciate ' dinanzi al 
ibunulc di Roma nel luglio ‘49 
gli avvocati Paone e Sotgiu, 
ali difensori di P. C. nel pre¬ 
sso per (iifrarnazioue intentato 
I senatore Edoardo D’Onofrio 
mtro gli autori-editori di uno 
i tanti fogli che, in occasione 
le elezioni dell'aprile 1948. la 
irincatissiiua e benedetta ro- 
iva cleiranticoniunismo aveva 
imitato a soifocazione idenlo- 
^a dei popolo italiano. La pri- 
voltn come raccolta, sistema- 
Epic e commento di una quan- 
p di dati relativi alla sciagu- 
ta e pietosissima sorte dc-ll’e- 
rcito mandato a sfarsi e peri- 
dalia delittuosa politica dei 
Vi dirigenti italiani, nelle ag- 
^dite e insanguinate pianure di 
ssiu —- e il libro nel suo titolo 
. dichiara. E, In seconda, come 
timonianz.a immediata di un 
memo della nostra vita nazio- 
;lc nel quale, sotto la protezio- 
dcgli stessi poteri costituiti, 
In tracotanza audace e con più 
dace capovolgimento di posi- 
ni, il fascismo in rigurgito può 
addirittura permettersi di 
rre in stato di accusa l’anti- 
cismo militante ed eroico di 
ma del 25 luglio e condannar- 
quasi a prepnnuncio di una 
minente restaurazione. 

questa stregua anzi si po- 
(bbe, senza troppa ironia, dire 
e al libro sarebbe forse stato 
à acconcio il titolo; < La tra¬ 
din della Giustizia» — una tra¬ 
dia di cui sinteticamente ma 
n sicura intuizione il profes- 
r Morio Ferrara espone la ge- 
si e l’intreccio A introduzione 
1 volume. 

La giustizia è il presidio de- 
! stali — vuole la saggezza popo- 
re e sostengono molti rdosoH 
i tempi antichi e dei moderni, 
nessuno ardirebbe contestalo, 
ichè solo la certezza dei rap¬ 
irti fra gli uomini, e fra questi 
le cose, assicura la continuità 
Ila vita associata coi suoi be¬ 
lici. Ma quando, nelle crisi di 
ofonditù, i sistemi sociali o an¬ 
te solo politici vengono scos- 
I dislocati^ e magari abbattuti, 
landò cioè una continuità vie- 
t a mancare e si tratta appunto 
erigere, sui mutati fondamen- 
una nuova arcata del grande 
inte verso Tavvenire, allora sa- 
bbe forse la giustizia che avreb- 
( bisogno di essere presidiata. E 
farlo non è possibile, o se non 
si vuol fare, si possono verifi- 
ire i fenomeni più pericolosi di 
certezza, contradditorietà, in¬ 
ibizione proprio in quel campo 
il quale sovrana dovrebbe re¬ 
tare la limpidezza e la solidità 
i giudizi se non si vuole ve- 
irne scossa la fiducia e il rispet- 
del popolo. 

Che l’Italia attraversi nn tale 
iriodo non vi è dubbio. E che 
pericolo incomba, anzi già ope- 
basta a dimostrarlo l’attcggia- 
Ento spirituale dei più nei con- 
tinfi dei Tribunali e delle loro 
ntenze, che d'altronde pare fac- 
ino a gara per nutrire attorno 
ni più deteriore delusione. 
Alcune decisioni giudiziarie han- 
» in questi ultimi tempi susci¬ 
to grande rumore perchè più 
Ile altre hanno rivelato e de- 
inciato il turbamento intimo 
ll’nltissima funzione, e la in- 
icnza che vi esercitano fattori 
tranci: i pesanti residui del 
l'usato, la pavida ripulsa del- 
ivvenire. Si ricordi la inaudita 
nten/a di assoluzione dei man- 
inti deH’nssassinio dei fratelli 
Dsselli, documento di superba 
iozia intellettuale ove non si 
>glin giudicarla come un inqua- 
ìcabilc servizio di parte; e l’al- 
p nella causa di diffamazione 
In Ugo ri-t .Asso di bastoni re- 
bs che non consente decifrazio- 
e in termini giuridici ma che si 
biarisce invece subitamente al- 
1 luce delle passioni faziose del- 
1 reazione; e quelle ancora snl- 
l -validità o meno dcH’art. 113 
Ella legge di P. S. a Costitu- 
one promulgata, di volta in vol- 
! nreatrici c affermatrici del 
tincipio c, in ultimo, intonate 
Ile pretese di un governo per il 
la giustizia non è fine ma 
Aumento. 

Ala quante altre sentenze, ugnal- 
lentc incap.ici d'incutere rispetto 
nducia nei cittadini, e suscita- 
ici invece di amare diffidenze 
‘ non addirittura di aperta sfi- 
acia.' non sono pronunciate ogni 
orno nelle Aule di Temi, dalle 
iu umili alle a!ti«;sinie, indici e 
iitto della generale ambiguità di 
llta la nostra vita pubblica? 

I,a sentenza in cui si concluse 
prooc'.'o di diffamazione inten- 
ito dal 'enatorc D'Onofrio con¬ 
io coloro ohe Io avevano addi 
ito alTobbrohrio pubblico per 
opera di fervido, democratico 
atriottismo. svolta fra i prigio 
ieri italiani in Russia, sta a paro 
file richiamale per l'evidente 
rtificiosità del suo contesto, tutto 
so. e polir cause, a realizzare 
[la impossibile conciliazione fra 
realtà obbiettiva balzata da 
enta giorni di dibattimento e da 
n cumulo imponente di docu- 
cntazionì probanti — realtà tut- 
1 favorevole a D'Onofrio — c 
vssiinto soggettivo di mandare 
idenni dal marchio d'ignominia 
piccole scolte avanzate dell'e- 
rcito anticomunista. 

Ed ecco la sentenza rivoluzio- 
stricc di una giurisprudenza la 


quale da trent'annì, immutata¬ 
mente, veniva affermando che, in 
materia di diH’amazionc, basta il 
dolo generico a sostanziare la re¬ 
sponsabilità e che il convinci¬ 
mento legittimato dalla possibili¬ 
tà o verosimiglianza dei fatti non 
fa cadere l’elemento soggettivo 
del reato. Migliaia di cause per 
diffamazione sono state in trenta 
anni portate dinonzi ai giudici 
italiani, e migliaia di volte questi 
avevano ribadito il dettame. Oc¬ 
correva che la diffamazione fe¬ 
risse l’onore di un comunista, di 
un antifascista, di un condanna¬ 
to del tribunale Speciale, di un 
capo politico della classe lavora¬ 
trice, e che i diffamatori sortis¬ 
sero dai ranghi dei fedelissimi 
della dittatura che recò aH’Itaiin 
rovina e morte, perchè ex nono 
si escogitasse la teoria contraria, 
assurda e risibile per il più no¬ 
vizio dei < clerici ». 

Nè occorre, per capacitarsi di 
ciò, .ricorrere a certe curiose noti¬ 
zie venute fuori durante il dibat¬ 
timento, come ad esempio quella 
della elargizione di un milione di 
lire a favore dcH’Associazione so¬ 
stenitrice degli imputati disposta 
dal governo proprio nei giorni 
del processo, o l’ultra sulla com¬ 
pleta ignoranza da parte del Pre¬ 
sidente del Tribunale ch«* fosse 
mai avvenuto il famoso, anzi Io 
storico congresso dei C.L.N. di 
Bari nel ’45, ignoranza che il Pre¬ 
sidente stesso .spiegò, dicendo che 
egli trovavasi a quel tempo al 
NordI 

Non sono i particolari episodici 
che qui valgono, ma l’insieme, il 
tutto: quel tutto di cui la giusti¬ 
zia è parte, sebbene si dia l’or¬ 
goglio di dichiararvisi supcriore. 
Nel che sta d’altronde la difesa 
sua per queste sue melanconiche 
vicende; mentre non sarebbe di¬ 
fesa se, essendo veramente per 
destinazione al di sopra del tut¬ 
to, finisse invece per identificarsi 
con una parte. 

Documento, questo libro, dun¬ 
que; e, come tale, non solo testi¬ 
monianza del passato, ma anche 
fondamento di avvenire. 

E devo qui, con dispiacere, con¬ 
cludere dichiarando un mio dis¬ 
senso — il .solo, ma insanabile — 
col prof. Mario Ferrara che pure 
ha comprhso co.sì chiaramente la 
labilità propria della giustizia nei 
momenti di transizione. 

Dice infatti il presentatore il¬ 
lustre di <La tragedia deir,Armir» 
che la sentenza — criticabile e da 
lui criticata — giova quanto me¬ 
no a < far comprendere che non 
è possibile alcun incontro od una 
comprensione tra uno Stato na¬ 
zionale e la classe internazionale 
cui i comunisti appartengono > 
ripetendo cosi, inopinatamente, 
uno di ouei concetti errati dai 
quali germocrliano poi, come da 
un limo lievitante, le calunnie, le 
diffamazioni. le fole di cui il vo¬ 
lume in e.came offre così largo 
assortimento. 

A meno che il prof. Ferrara, 
con eleganza letteraria, non ab¬ 
bia voluto porre in rilievo anco¬ 
ra una volta che per l'appunto la 
sentenza contraddice alle ri«ultan- 
tanze del processo, il quale tutto 
conclama la profonda italianità 
che ispirò l’azione di Edoardo 
D’Onofrio, ansioso di ricuperare 
alla Nazione rinnovata ogni suo 
figlio, il più lontano e traviato: 
a smentirlo e a darci vanto basta 
ricordare i sentimenti e il ragio¬ 
nato impeto che fecero del Par¬ 
tito Comunista l’araldo ed il mag¬ 
gior artefice della epopea parti- 
giana per il riscatto e la libertà 
della nostra Nazione. 

UMBERTO TERRACINI 



ESTHER WILLIAMS pare decisa a non abbandonare il genere che 
tanto successo le ha fruttato in « Bellezze al bagno ». Eccola in 
una scena di un film d’ambiente hawaiano 


IN DIFESA DEGLI INTELLETTUALI AMERICANI IMPRIOIONATI DA TRUMAiN 

Commossa risposta sovietica 
ad un appello di Howar d Fast 

Verrà tl giorno in cui in America non vi sarà posto per gli attuali carcerieri^. 


Howard Fast, il noto scrittore 
atnericatto che in questi giorni è stato 
messo in galera per ordine di Truman, 
aveva recentemente inviato agli scrit¬ 
tori sovietici questa appassionata 
lettera: 

Credo che gli scrittori sovietici e 
tutti t lettori della Literaturnaia Ga- 
zeta non nia,icheraniio di interessarsi 
.tlla sentenza del io aprile di que¬ 
st’anno dcll’.Alta Corte di Giustizia 
degli Stati Uniti per la qu.alc saran¬ 
no arrest.itl John Howard Lawson e 
Dalton Trunibo. Questa sentenza co¬ 
stituisce il precedente giuridico in 
base al quale sarà possibile, in un 
prossimo avvenire, d’inviare simil¬ 
mente a giudizio qualche dozzina di 
rappresentanti dcli’intelIcttualitA a- 
mericana. 

John Howard Lawson e Dalton 
Trumbo non sono soltanto due ec¬ 
cellenti scrittori: sono due scrittori 
americani coraggiosi e fedeli alle 
proprie idee; due scrittori costante- 
mente e irremovibilmente fedeli alla 
causa del popolo: nell’amosfcra mar¬ 
cia e lercia del film americano essi 


hanno portato un respiro di zita ed una 
freschezza colà del tutto ignoti. E 
questo è il loro delitto. Il delitto di 
John Howard Lawson è stato quel¬ 
lo di aver scritto un soggetto cine¬ 
matografico sulla lotta dei repubbli¬ 
cani sp.tgnoU; Il delitto di D.ilton 
Trumbo è quello di aver scritto un 
soggetto cinematogr.'ifico in difesa 
della vera democrazia americana 
Per questo essi sono stati deferiti 
alla Commissione d’inchiesta per 
.e Attivit.à Antiamericane. Convinci 
di non dover rinunciare al prezioso 
diritto di esprimere le proprie idee 
politiche solo per propria volontà 
e indipendentemente da qualsias; 
coercizione, i due scrittori si son ri¬ 
fiutati di rispondere alla domanda 
se fossero comunisti. £ tutti e due 
sono stati condannati ad un anno di 
carcere per mancanza di rispetto ver¬ 
so il congresso. 

Per lo stesso motivo, in questo mo 
mento, altre venticinque persone so¬ 
no minacciate di prigione. Inoltre 
il Ministro della Giustizia ha esprcs 
so pubblicamente la sua aspirazionf 


SEURAT E I “FAUVES,, ALLA BIENNALE VENEZIANA 


Jùa pittura francese 

a ca railo Ira due s ecoli 

Tra ’800 e ’900 naacon(3 i più vivaci movimenti delle arti francesi figu¬ 
rative - Una frase di Matisse rimasta celebre - La “rivolta dei cubisti,, 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

VENEZIA, giugno 

Continuiamo nella nostra ras- 
negna delle opere presentate nelle 
sale delta Biennale. 

Prima di passare al »fauves» 
diamo un'occhiata ai disegni di 
Seurat (1859~1891) messi in mo¬ 
stra in una piccola saletta. 

Seurat, a chi faceva apprezza¬ 
menti estetici sui suoi quadri, ri¬ 
spose una volta che egli non ai 
preoccupava della bellezza o me¬ 
no di ciò che dipingeva, ma ap¬ 
plicava soltanto un metodo. Il 
-metodo» era quello che egli si 
era formato leggendo alcuni le¬ 
sti famosi di fìsica ottica come 
quello di Chevreul. 

L’occhio vede soltanto le for¬ 
me che sono rivelate dalla luce. 
La luce non rivela linee, ma co¬ 
lori e passaggi più o meno gra¬ 
duali dal chiaro allo scuro. 

In pittura Seurat si diede a 
rappresentare paesaggi e figure 
unicamente mediante puntini di 
colore che egli disponeva secon¬ 
do la legge per cui un certo nu¬ 
mero di macchiette di colori pu¬ 
ri (rossa, giallo, blu) opportuna¬ 
mente dosate, viste a distanza si 
mescolano e dònno un effetto co¬ 
inè di luce solare (legge dei co¬ 
lori complementari). Nei disegni 
(e precisamente in quasi lutti i 
disegni di questa mostra, che so¬ 
no quasi tutti studi preparatori 
per quadri) Seurat si sforzò di 
rappresentare figure e oggetti 
unicamente nei loro trapassi di 
luce e ombra, prescindendo dal 
loro colore, quasi come se il suo 
occhio fosse una lastra fotografi¬ 
ca che percepisce solo i chiari e 
gli scuri. 

Parliamo ora dei fauves. II cri¬ 
tico francese Vauxcelles, veden¬ 
do al - Salon » degli Indipendenti 
del 1905 un piccolo bronzo di un 


artista secondario, che arieggia¬ 
va la scultura italiana del Rina¬ 
scimento, esposto tra i dipinti di 
Matisse e dei suoi amici, lo de¬ 
finì in un articolo • Donatello in 
mezzo alle belve». Di qui la de¬ 
nominazione di - fauves» (che in 
francese vuol dire appunto bel¬ 
ve). Questi pittori *i ispiravano 
al modo di dipìngere di Vari 
Gogh e Gauguin. ma più ancora 
dei post-impressionisti Seurat, 
Signac, Cross, ecc., che esprime¬ 
vano un sentimento lirico delle 
cose soprattutto attraverso l’uso 
accentuato dei colori puri. 

■L’opera di Matisse 

Osserviamo il «• marinaio * di 
Mat s.se (1909) La figura è forte¬ 
mente disegnata, tuttavia i con¬ 
torni non soro fatti con seani ne. 
ri, ma sono ottenuti con la ron- 
travposizione di zone nette di co. 
lori diversi oppure attraver.so 
grosse linee colorate armonizzate 
con il resto del quadro secondo 
la legge dei complementcrì. Jl d>- 
•legno è semplificato, dal momen¬ 
to che solo semplificandolo è pos¬ 
sibile distendere larghe zone di 
colon puri che contrastino tra lo¬ 
ro e diano una forte impressione 
visiva. Anche là dove i contorni 
non esistono per nulla, come in 
certi paesaggi, tuttavia il colore 
è disposto a grosse zone (che in 
molti casi non sono altro che I 
puntini di Seurat ingranditi a 
dismisura) le quali, allineate co¬ 
me sono runa vicino aWaltra, fi¬ 
niscono per formare una specie 
di disegno. Ecco dunque come i 
fauves sintetizzarono effetto pla¬ 
stico ed effetto cromatico. 

Il movimento durò poco e f 
suoi esponenti (Matisse, Braque, 
Vlaminck, Derain, Marquet, Du- 



ALLA BIENNALE DI VENEZIA gli artisti italiani rappresentano 
quest’anno ima pnnta avanzala della cultura europea Ecco un par¬ 
ticolare di una delle opere più sitmificative, la «Trionfale uscita 
notturna degli operai napoletani dcll’O. M. F. » di Paolo Ricci 


fy, ecc.) verso il 1910 avevano 
già cambiato maniera. 

Matisse (nato nel 1869). della 
cui opera una personale allestita 
nel padiglione francese offre una 
visione quasi completa, continuo 
a esprimere un suo sentimento 
gioioso della vita della borghesia. 
La sua maniera ebbe grande in¬ 
flusso sulle arti applicate e ne 


Mh 



ddàZZeTTIiVO CIILTIIRAl^i: 


NOTIZIE DEL TEATRO 


La Compagnia del Canguro 

All’insegna del Canguro, cioè 
dell’Universale Economica, inizia aÀ| 
questi giorni il suo giro per la pro¬ 
vincia la Compagnia che recitò que¬ 
st’inverno al Tcflfro Pirandello. At-\ 
tori Silverio Blasi, Adriano Mi-, 



LE ATTRICI DF.LL’OLD VlC 
hanno, tra Ir materie d'insegna- 
n-ento. anehe la ^cherina. Ec¬ 
cole durante un'esercìlasìone io 
palestre 


cantoni, Gabriella Genia, Antoniet¬ 
ta Pirandello, la Danesi, Nediani, 
ed altri; registi, Blasi e Savio; di¬ 
rettore Plinio De Martis. Reperto¬ 
rio: Profonde sono le radici di Coir 
e D'Usseau e Tartufo di ÌVIoIicre. 
La compagnia viaggia su un minu¬ 
scolo pullman e reciterà in tutti i 
comuni democratici della Toscana, 
dell’Emilia e della Liguria, spingen¬ 
doti fino a Perugia e a Milano. Il 
prezzo resta sempre quello, bassis¬ 
simo, di 200 lire. 

Così quest'iniziativa che nelVin- 
verno a Roma, malgrado le immen¬ 
se difficoltà, i pochissimi mezzi e 
la sufficienza della critica ufficiale, 
ha acuto il mento di offrire un re¬ 
pertorio popolare a prezzo popola¬ 
re a un pubblico che conosceva il 
teatro soltanto di none, comincia 
ad allargare la sua esperienza. 

Il successo certamenre non man¬ 
cherà, come non è mancato a Ro¬ 
ma, e sarà un’indicazionr di più 
che il teatro, in quanto diffusione 
di cultura, educazione artisiica e 
popolare, va sempre più uscendo 
dai chiuso dei teatri regolari, e 
allontanandosi dalle eompagnie che 
sono rimaste legate al reperto'-jo 
borghese • salottiero. 

1. I. 

L’OU Vir m Rema 

Nei giorni 16. 17 e 18 di "laesto 
mese la Old V’ic Compa-iy. la ^rl.- 
bre troupe inglese, darà all E!i«eo 
tre rapproscntarioni <:ra.irdmarie 
della Dodicesima notte di Shake- 
.speare, con la regia di Norman 
Mar-shall. Fra eli anon è C I-a 
.Tohnsop, rintemrcic del film B>e- 
:-e incentro di David Lian, 

Festnel ii Venexim 

.\ Vene-,a Lcuiar-io darà la '’Jt 
nuova commedia Ha ragione papa, 


che sarà coinè è ovvio la migliore 
della prossima stagione teatrale. 
Gioigio Strehler dirigerà con Ce¬ 
sco Baseggio e altri attori veneti 
La putta onorata di Goldoni. Ed 
ecco la partecipazione Intemazio¬ 
nale: Edvige Feuillère con La 
Dame aux Camélias, e Laurencc 
Oliver con King Lear, diretto e in¬ 
terpretato da lui, cosa quesfultima 
di cui perù ancora non è stata data 
ronferma. 

Temtr» itmiime ^estere 

Par gi Ruggero Ruggen darà 
un corso di recitt italiane, durante 
un Festival intemazionale di Arte 
Drammatica. Ecco il repertorio; i 
Dialoghi di ■ Piatone, L'uomo dal 
fiore m bocca di Pirandello, il Pen- 
J.s.cro di Andreiev, e poi II nuovo 
testamento di Sacha Guitry; italia¬ 
ni nuov:. C. G. Viola (Vita mea), 

E. Possenti (La nostra fortuna) e 

F. Peiriccionc (Fnisce cosi). Sem¬ 
bra incredibile ma è questo il re- 
nertor.o che viene espiortato. Tanto 

‘.per alla pan con i film di 

i (tali.-re t'nfoli e Scotese. 

Chcelm Jet Ttetra 

Ecco li calendario delle mani- 
Icstazioni che seguiranno al Cir¬ 
colo del Teatro in via S. Stefano 
del Cacco: Lettura di Rcffccle di 
Vital ano Brancati. ratta da Leo¬ 
nardo Cortese, lettura di A che 
} elìsi, Stefano? di G. F. Luzi, fatta 
naila comoaania della R.A !.. di¬ 
letta da Nino Meloni, lettura deila 
.tiadre di Karel Cianek e di Dosti- 
gaev e altri di Gorki. Le letture 
-•aranno comunicate attraverso la 
«’amra 

Rrrza Ricci eé Henry fernet 

I 1 '•> Ricci fava nuovamente 
i compagni! per auo conto, nel pros¬ 


simo anno. In repertorio, oltre al 
suo solito gruppo di classici, ha 
messo per ora un dramma di Goetz, 
L’Ereditiera tratto da un romanzo 
di Henry James, che ha a^nito in 
America molto successo in questa 
stagione. 



PAOLO STOPPA metterà in 
srena nella prossima stagione una 
nuora commedia amevìiana d] 
Arthur Miller, intitslata - Alerte 
di tiB commesso viaggiatore • 


ritroviamo l'eco dovunque, spe¬ 
cialmente nei tessuti di arreda¬ 
mento e di abbigliamento. 

Braqur già nel 1908 era dive¬ 
nuto » cubista ». 

La parola cubismo deriva da 
una frase detta da Matisse nel 
1908 davanti a un quadro, che era 
appunto di Braque. Egli disse che 
il ovadro gli sembrava - fatto di 
cubi». Perché questo mufumen- 
fo? Come I -fauves» avevano 
esaltato gli aspetti coloristici del¬ 
la pittura, cosi i cubisti vollero 
esaltarne il senso plastico. Essi 
rinunciarono, sm pure per poco, 
al colore e si diedero a fare qua¬ 
dri quasi monocromi in cui le 
forme degli oggetti direnfono 
aguzze e piene di spigoli e si in¬ 
castrano runa dentro l’altra co¬ 
me tanti pezzi di vetro in una 
specie di compenetrazione reci¬ 
proca. Quesfultima particolarità 
derivava dal fatto che, poiché noi 
prendiamo conoscenza di un og¬ 
getto solido girandogli attorno, i 
cubisti pensavano di ottenere una 
più veritiera rappresentazione di 
esso facendo compeneirare tra 
loro i profili dello sterro oggetto 
c itenuti da più punti di vista. 

Picasso o Braque? 

Picasso a Braque cominciarono 
<7 fare queste ricerche, diremo 
cosi, linguistiche quasi conlempo- 
Taneamente, tanto che è diffìcile 
stabilire ehi s.a sfato il primo. A 
poco a poca, tra il 1911 e il 1914, 
ni -cubismo analitico - essi so- 
s'iluìroirn il -cubismo sinteti¬ 
co -, in cUi cercarono di r.durre 
tl quadro a forme più rcmpLri p 
più decorative immettendovi una 
cotorczicne piu vivace. Braque 
sviluppò poi la sua pittura con 
un fere decorativo e sereno, rap- 
pre-oentando di preferenza natu¬ 
re morte e oggetti di interni di 
case borghesi, Picasso seguitò per 
una sua lunga strada che qui non 
è il momento di descntere. Juan 
Gr.s fu un poco l’eroe del secon¬ 
do cubismo, al quale conferì mol¬ 
ta compostezza c un che di fred¬ 
do e di meccanico. Léger, pm 
ostratto di tutti nei suoi colori 
prevalentemente gialli, blu c ros¬ 
si, mtredusse nel cubismo cimi¬ 
niere che fumano, passaggi a li¬ 
vello, macchine, sviluppando poi 
un modo di fare sintetico in cui 
le figure, simili a tanti bambocci 
di gomma, sembrano Ici'iiure \en- 
za peso in un'atmosfera surreale. 

CORRADO MALTESE 


ad ioviare a giudìzio, nell’anno 1951,' 
dodicimila comunisti. 

Cosi si svelano in America i tratti 
caratteristici del fascismo. Così cala 
sulla nostra bellissima terra e sul no¬ 
stro popolo il crepuscolo tragico di 
quest’ultima notte del capitalismo 
monopolistico. Ma noi speriamo di 
poter continuare la nostra lotta, una 
lotta nella quale ci gettiamo senza 
paura perchè sappiamo che assieme 
a noi ci sono, in tutto il mondo e 
nel nostro stesso paese, milioni di uo¬ 
mini che amano la pace. Non temia¬ 
mo questa lotta perchè siamo sicuri 
che la vittoria del popolo è inevi¬ 
tabile. 

L’arresto di Lawson e Trombo 

Ad ogni modo è importante che 
tutto il mondo sappia quale perfi¬ 
dia, bassezza e viltà poni all’arre¬ 
sto di due tra i migliori rappresen¬ 
tanti del popolo americano. Lawson 
e Trumbo seguiranno così fino in 
prigione le orme di Den.ils, il Segre¬ 
tario del Partito Comunista Ameri¬ 
cano che ha consacrato tutta la su.i 
vita alla difesa democratica e civile 
delle leggi del popolo americano e 
,vlla lotta per la Pace. Hanno potuto 
privarlo della libertà soltanto John 
Parnell Thomas e tutta la sua mal 
aizzata consorteria, costoro hanno cre¬ 
duto necessario imbastire contro di lui 
c contro altri democratici, fantastici at¬ 
ti di accusa. Oggi John Parnell Tho¬ 
mas, uno dei rappresentanti della 
commissione per la ricerca della At¬ 
tività Antiamericane è in prigione: 
quel noto furfante aveva rubato gli 
stipendi dei suoi stessi impiegati. Per 
un tale furto Parnell Thomas avreb¬ 
be dovuto avere trentadue anni di 
carcere ma c stato condannato solo 
per otto mesi. Per i loro reati inesi¬ 
stenti Dennis, Lawson e Trumbo so¬ 
no stati condannati dalla Giustizia 
ad un anno di carcere. 

Io mi rivolgo a voi, colleghi scrit¬ 
tori, e vi prego di elevare la vostra 
voce in difesa delle vittime dell’in¬ 
qualificabile aggressione della cricca 
Truman-Acheson, che si propone di 
tramutare il mondo civile in un de¬ 
serto atomico. 

Howard Fast 

Così hanno risposto gli scrittori 
sovietici: 

Non si può leggere la vostra lette¬ 
ra senza esserne profondamente com¬ 
mossi. Una grande materiale distan¬ 
za ci separa, ma qui a Mosca noi 
sentiamo la vostra voce. Un tempo 
da noi sì suonavano le campane a 
martello perchè tuni accorressero a 
spegnere gli incendi: ora in tutto il 
mondo si suona l’allarme per chia¬ 
mare a raccolta i migliori figli del 
popolo, i partigiani della Pace e del- 
TAmicizìa tra i popoli, della Liber¬ 
tà perchè spengano il fuoco crimi¬ 
nale della guerra, ancora attizzato 
dai guerrafondai. 

In nome di milioni di uomini che 
hanno creato la pace, in nome del 
popolo che è giunto al Socialismo, 
gli scrittori dell’Unione Sovietica 
protestano contro l’arresto di uno 
dei migliori rappresentanti dell’Ame 
riva progressista, Dennis, protestano 
contro la sentenza di condanna de¬ 
gli scrittori e soggettisti John Ho¬ 
ward Lawson e Dalton Trumbo, 
combattenti per la Pace. 

Non è nuovo quanto avviene oggi 
in USA. I carnefici di tutti i tempi, 
a cominciare da quel sudicio cane 
di Thiers, massacratore dei Comu 
nardi di Parigi, fino al < Fuehrer », 
che ha massacrato a Dachau e a 
Buchenwald anche tanti onesti e co¬ 
raggiosi figli della Germania, ì car¬ 
nefici di tutti i tempi hanno sempre 
tentato di imprigionare la vera ani¬ 
ma del popolo, la sua coscienza, la 
sua ragione, il suo onore. Ma non vi 
sono mai riusciti. E i degenerati co 
me Hitler non hanno nemmeno più 
tomba sulla terra. Il popolo disprez- 
za ì loro nomi, ma la gloria dei Co 
munardi di Parigi, la gloria di Thal- 
mann, la gloria di Oicga Koszewov» 
e di Zoia Kosmodicmianski vivrà nei 
secoli. 

Conosciamo bene la cosiddetta 
« Commissione per la ricerca delle 
attività antiamericane »; ricordiamo 


bene le esecrabili parole del presi¬ 
dente dì quella commissione, Jolin 
Parnell Thomas, due anni or sono; 

« In questo momento noi non pos- 
siamo ancora far arrestare un uomo 
perchè è comunìst.i, ma domani ciò 
sarà forse possibile ». Ma, per l’ironia 
del destino che accompagna i banditi 
fascisti c americani, l’uomo del Con¬ 
gresso, Parnell Thomas, si trova ora 
in prigione per gli sporchi reati di 
furto, di prevaricazione e di falso. 

I suoi padroni, clic non possono fa¬ 
re a meno di servirsi di tali prosti¬ 
tuii politici, e quelli che sono an¬ 
cora a piede libero, tentano ancora 
di soffocare la verità colle mani di 
altri miserabili. Si può trovare un 
magistrato venduto che apponga la 
sua firma a qualsiasi accusa purché 
lo si paghi, si può trovare un car¬ 
ceriere disposto a incarcerare un uo¬ 
mo che lotta per la libertà del po¬ 
polo purché lo si paghi; c purché 
lo si paghi si può trovare ancora 
qualcuno che continui a ripetere li- 
tornelli fascisti. E si possono ancora 
trovare degli ingenui che credono 
alle menzogne. Ma la verità è sem¬ 
pre del popolo. Essa filtra non solo 
attraverso le sbarre delle prigioni 
ma perfino attraverso le pagine dil¬ 
la stampa gialLi c perfino tra i di¬ 
scorsi balbettati dai senatori con- 
gressmen, comprati con pochi soldi. 

La verità è semplice: Pace e non 
guerra. Democrazia e non fascismo. 
Libertà, non violenza. Cosi parla il 
popolo, cosi parlano 100 milioni di 
uomini semplici in tutto il mondo, 

I ragni di Wall Street non voglio¬ 
no tener conto della volontà dei po¬ 
poli e tessono le loro trame; dichia¬ 
rando la guerra « fredda • o « cal¬ 
da > o « atomica » o « super-atomi¬ 
ca * pensano di spaventare l’umani¬ 
tà che lavora. Ma sono toro su-si 
ad avere paura: sono loro : tessi che 
tremano presentendo l’onta della lo¬ 
ro definitiva caduta. Perchè chj è 
contro il popolo è perduto. 

Da Berlino fino a Canton, da Ciu- 
kota fino a Sofia si estende un mon¬ 
do che non soggiace alla volonii 
straniera, al denaro straniero. Verso 
l'Unione Sovietica s’indirizza la sim¬ 
patia di tutti gli uomini progressisti 
del mondo. C’è nel mondo Mosca 
e la vostra lettera, Howard Fast. Una 
lettera spedita a un indirizzo sicuro 
e degno dj fiducia. E ciò fa molta 
paura ai carcerieri delle nuove Da¬ 
chau... I guerrafondai si affrettano, 
hanno imprigionato Dennis, prepa¬ 
rano il carcere a Lawson e Trumbo, 
in fretta compilano liste di uomini 
liberi da inviare a giudizio: oggi 
cinque, sei, domani dodicimila, do¬ 
podomani di cento milioni... c non 
basteranno le prigioni. 

Verrà invece il giorno nel quale 
non ci sarà posto in America per 
gli attuali carcerieri. 

La vera voce dell’America 

Per noi sovietici la vostra lette¬ 
ra è la vera voce dell’America. Noi 
protestiamo sdegnati contro l’irru¬ 
zione aperta del fascismo nel con 
tincnte americ.ino e crediamo e sap¬ 
piamo che il popolo dcll’USA è con¬ 
tro la guerra e ognuno di noi è, con 
tutto il suo cuore, assieme a voi, as¬ 
sieme ai vostri fieri e forti amici, 
assieme al vostro popolo. 

La, nostra solidarietà si esprima 
in una forte stretta di mano che 
la distanza non ci preclude; e tra¬ 
smette a voi, scrittori americani, la 
fiaccola ardente perchè voi possia¬ 
te sempre illuminare la verità, pos¬ 
siate sempre essere legati al vostro 
popolo. Lawson e Trumbo possono 
essere fieri della loro condanna, e 
noi siamo fieri di loro. 

Noi gridiamo oggi ai guerrafondai: 

Giù le mani da Lawson e da 
Trumbo! 

Giù le mani da Dennis! 

Giù le mani dagli amici della Pa¬ 
ce e delta Libertà. 

Firmato: Ws. Wisnewski, Gergli 
Gulia, Alexander Dovsgcnko, Vs. 
Ivanov, Valentin Kataiev, Boris Lav- 
reniev, Sam. Marszak, Costantio Si- 
monov, Anatolii Sofronov, Alexci 
Surkov, Anatoljì Surov, Nikolaj Tì- 
chonov, Michail Ciaureli. 


M DN TElTBOJWIPEiryiU 6 IRBimil 

DUEMILA ROMANI 

AL “TEATRO DI MASSA,, 


In un teatro alTaparto, costruito 
Ofcl giovani in poche eettimane alla 
Garbateiia. domenica sera è andato 
in scene lo spettecolo del c Teatro di 
niu-'-a » 'Sulla via della Libertà". 

Duemila persone asslstesano alla 
rai»;>re»e:itazior.e. 

F questo il primo fatto che può 
darci '.a rr.isunk delle difficoltà che 
que-to teatro ha superato di un 
balzo c del suo carattere decisamen¬ 
te popolare 

A questo punto viene naturale 
ch-edcrsi- duemila persone a teatro, 
con questi chiari di luna per le sce¬ 
ne italiane’ 

La risposta nasce spontanea, quan¬ 
do si pensa che il pubblico era co¬ 
stituito In preva'.enza dagli abitanti 
del quartieri periferici, e forse anche 
del quartieri centrali, ma certamen¬ 
te non dagli « aficionados a degli 
spettacoli da duemila lire, che van¬ 
no a teatro «o!o per raccontare poi 
di es«erri stati Ùn pubblico vano 
vivace, appassionato, che ha seguito 
Io svolgimento del lavoro partecipan¬ 
do profondamente alle vlcerde che 
vedeva evocate sulla scena, e commo- 
vendosl come da mollo temiK) non 
pna dato di commuoversi ai pubbli- 
ri de”a capitale 

Sulla sopun rtoi teatro della Oar- 
b«'c'’a p^«»ai*a ir.refi tratteggiata 
Ir- «re-e q a-.to mal seme”''’ e 
tetiche nelle quali era prntagonlMa 
assoluta la massa del canto giovani 


attori partecipanti allo spettacolo, 
accompagnata dalla voce piana delio 
c speaker » ebe commentava 1 fatti, 
passava, dicevamo. la storia dei po¬ 
polo italiano dal 1036 (l'anno deci¬ 
sivo delia reazione fascista) elle lot¬ 
te recentissime del braccianti della 
vaile padana o degli operai contro 
la smobilitazione delle fabbriche. Gli 
eroi, i caduti, gli uomini Ecmpllcl di 
questa storia non potevano non tro¬ 
vare una rispondenza immediata nel 
cuore c nel cervello del pubblico, ol¬ 
tre tutto perchè, fra le persone se¬ 
dute li a pochi metri dai palcosce¬ 
nico. si trovavano certo moltissimi 
che quelle vicende conoscevano bene. 

Qui è il nocciolo di tutto; delia 
partecipazione del pubblico, dell’en¬ 
tusiasmo che ha portato 1 giovani a 
creare Io spettacolo dal nulla e a re¬ 
citarlo efficacemente senza aver mal 
prima calcato le tavole di un palco¬ 
scenico. E non si puf» dimenticare 
T altro particolare L'iniziativa è 
deli’.As«ociazlone «Amici de "l’tlnità ’» 
ed è caratteristico il fatto che que¬ 
sti ragazzi, che hanno deciso volon¬ 
tariamente dì diffondere e propagan¬ 
dare li giornale delie masse popolari 
Italiane, el ritrovino Insieme a reci¬ 
tare in uno spettacolo che è fra le 
piti vive manifestazioni della cultura 
Italiana d'oggi. • che he per questo 
un ch'aro significato di lotta. 

Continuano te repliche. 
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IMPETUOSO SLANCIO DEL PLEBISCITO CONTRO LA BOMBA ATOMICA 


M li riKMfe la un ii P "®.P« 2 ^ 

Fella ha scnvlto il bisogno di ri>|vorito 1 nuclei di popolazione Indù» m nnaiei omeme aeua nai 


Fella ha scnvito il bisogno di ri» vorito 1 nuclei di popolazione Indù» lu uuuivi vutviuv unua v ta» 

1^ parola. A pochi giorni striale a detrimento di altre zone, è _ 

dal dibattito • parlamentare sul bi» un falso che serve a far credere ai - l — 

^ Quaranlunomlla firme raccolte a-Taranto e 20 mila a Bari in 

d;n:'"4a“d i,Iii.yil „Tv'a"’cr au.^ i-u=ic, P'P*’"’ - ^^scovo di Pesaro si pronuncia contro l'atomica 

clone del ministro del Tesoro è giun» indicazione concreta data da Fella ' ' 

ta^ piuttosto inattesa. Ma forse la in merito ai problemi vitali della Notizie di grande rilievo ol sono coforte (Slracufia) In «ole 48 ore 1 hanno ottenuto l’adesione del 9D 
spiegazione del perchè Fella ha par- nostra industria? La riaffermata ade giunte nelle ultime 24 ore sullo svol- partigiani della pace hanno ottenuto per cento delle maestranze delle no¬ 
lato la troviamo se andiamo a ve- sion»» al « nattn d’arpiaìn > franco, gimento impetuoso del grande pie- 3300 firme; a Pianoro (Bologna) han- tlsslmo fabbriche Galileo e Richard 

dere dove ha parlato. Il discorso rad idetco Adestre data X scopo di 

esDoncnti delle citeporie finanziar!/» p oata allo scopo oi provinole la campa- ma 6298 cittadini su 6844 abitanti. . Queste sono le notizie delle adcslo- 

fXmià i . è «3àùslir en» « ormai tnmut. da alcuni elor- A aueate notma di clllA, di pae- a, mie,, popolarloul c 

" I, Jl™ ? 1 r4- ooo'Oo.*- eonidle. ‘|s«n>d davvero, eo oggi cominciano ad arrivare si. di quarllen che aderlecono In al Intere tahhrlehe. Le ommagna pe- 

Messa saia milanese aei i eairo rsuo» per risanare un industria, metterla m continuazione Informazioni sulla massa al plebiscito occorre agguin- rò raccoglie anche radesione di sln- 
vo dove, appena una settimana fa, ^Ha completa mercè dei prezzi im- adesione di migliala e migliala di gere, per avere un quadro — ancora gole personalità rappresentative. Una 
SI è svolto il convegno della CGIL posti oer le sue materie prime da uomini e donne, di vecchi e di giova- imparziale del resto — deirimponen. uelegaztone di vedove di guerra di 
per 1 Industria c il Piano del Lavo- cartello siderurgico centroeuropeo ogni tendenza e di ogni fede za che la campagna contro I atoinl- madri di caduti, di grandi invalidi 

ro. Il carattere di «risposta» del- nel quale la nostra siderurgia faieb- reUglosa. ' ca va assumendo in Italia quelle che ^ niutllatl si 6 recata ieri mattina 

la nuova fatica oratoria dj Fella ri- be nella mieliore delle ipotesi, la JJ? breve ecco le ultime notizie, riguardano lo fabbri^. Senza esag^ vescovo di Pesaro per sottopor- 

sulla diirifitip ahhaiimn:fT /.v;/?i.nf,. ” j ii “f*, '** abbiamo già dato domenica la no- razione, grandioso é lo slancio che l annello oer l interdlzlone delle 

^^ apoastanza evidente, narte della Cenerentola! t.i./iii che r nnmR Rntm subutn se- io nc»}’Ivlrtrso Vii» occiirtfrk I . ^ Cj 


sulta dunque abbastanza evidente, della Cenerentola! tlIVa che T Ror;iìi "entro "^“baTo .rpeUzlo^ne V,;; assunto n^urgrandt ^"rn! 

altro scopo, piu nettamente politi- levatesi al Teatro ra erano state raccolte 102 000 fir- fabbriche di Torino e In particola- tura ha accolto cordialmente la dele 

co, e il tentativo di provocare una ne) di una settimana, i «««: f Taranto Invece entro Ieri so- nel vari reparti della FI.4T, Alla ° 

distensione nel burrascoso mare della lavoratori eli strati intermedi ì pie- cittadini avevano firmato fiat AerUalla gli uffici tecnico, nt- a 

coalizione governativa. ° f l'atomica; l'appello è stato brezzature, tecnico Inuilantl. materia- 


I f • • « Vfuaii jiauiwk^iiv/ uiic» p* • v «a vii dci oviu V|uax o. 1-it.ixuaax.u u 

intatti in un momento in cut le pò- paciHca rinascita economica e quali Napoli; a Bari e provincia sono state 

lemiche in seno alla coalizione sono :„«/«/•/» _ sorto la masrben d! difen- raccolte 20 mila Anne; a Savona 10 

in pieno sviluppo; in un momento in j^ri della moneta - parlano d lin- “ dubbio 11 Consiglio comuna- 

cui la relazione di Memchella, impo- a„ae„io dei grandi cruopi egoistici aderito alla campagna e già 

stata sull’accumulazione di riserve dì , soffocatori Alla sirena Fella ri- firme raccolte fra la 

v:)1iir.i .. ciill’ocr.'li'fA oi.nlctrir; * sotfocatori. Alla sirena iena ri popolazione; a Torre Annunziata ha 

^ a c sull ostilità verso qualsiasi jpondono le sirene degli siabilimepti sottoscritto finora 11 45 per cento 
programma d investimenti che superi dal Vernano a lìigaoli, d.i degli abitanti; a Macenrese, In pro- 

almeno^ i ristretti limiti governativi, ^ Torino. vlncla di Roma, su 6000 abitanti so¬ 
fia suscitato malumori quasi unanimi: , 1. p. no state raccolto 4238 firme; a Fran- 

In un momento in cui si fanno senti- . 

re, c non solo da sinistra, forti riser- ““““ —— 

d"t/;r:!:?„i;rZhid^lrTri coNVfcGNo nazionale a Livorno 

FIM) c della siderurgia (adesione al 

| Pnncinli rPl 7 SPiirl» 

cme di aziende piccole, medie e piò | |fU||ol|J|l Qj rl&lollUCl 
che medie entrano in crisi; m un mo. 

mento, soprattutto, in cui i lavora- . ^ • ■ • 

tori, centrati esattamente i loro obiet. nfA 0*7^70 n 1^10 OlOOCMOO 

tivi di produzione e di lotta, si sono ||o|iCl ||lt»Zl/jClUI lu UiQuuIvfl 

messi in movimento in tutto il Paese __ 

per un programma di lavoro che essi 

sono decisi a realizzare attaccando DìsVOrsi di GrteCO. BoSÌ. BoTqIiÌ^ labct - Lot* 
in primo luogo i massimi alleati del ^ 

governo, ! grandi gruppi monopo- . otitro la ctìsì agricola e per la Riforma 

listici. _y_ ^ 

Che cosa ha detto Fella di fronte 

a tutto questo? Apparentemente ha DAL NOSTRO CORRISPONDENTE al processo produttivo. EgU si è 
ccrcaro una scappatoia_ _di compro- Livorno. 12 - cori la partcciim- 


CONVfcGNO NAZIONALE A LIVORNO 

I Consigli d’Azienda 

nella mezzadria cla ssica 

Discorsi di Grieco, Bosi^ Borghi, labet - Lot* 
ta . antro la crisi agricola e per la Riforma 


CON'FRO L'ATOMICA j 

La sfida di Genova 

per lo raccolta delle firme 

GENOVA, 12. Il co¬ 
mitato genovese dei Par¬ 
tigiani della Pace ha lan¬ 
ciato la propria sfida ai 
Comitati della pace di 
Roma, Napoli, Bologna, 
Firenze, Livorno e Torino 
per la raccolta del mag¬ 
gior numero di firme di 
adesione all* Appello di 
Stoccolma contro la bom¬ 
ba atomica in proporzio. 
ne all'entità della popo¬ 
lazione. 

A loro volta i giovani 
genovesi di tutte le cor¬ 
renti, riunitisi sabato nel 
Convegno contro la bom¬ 
ba atomica, hanno sfida¬ 
to i giovani di Roma e dì 
Torino. I giovani genovesi 
si sono impegnati a rac¬ 
cogliere 150.000 firme. 


la fabbricazione delle atomiche, per¬ 
chè ee continuano ad essere fabbri¬ 
cate è e\-ldente che c’è la volontà di 
usarle. Fra le altre personalità se¬ 
gnaliamo l'adesione del popolare at¬ 
tore Umberto Melnatl, del Sindaco 
repubblicano di Ancona Angelini e 
dell'ex combattente Tullio Tede=chl 
decorato dt medaglia d’oro al V. M. 



La campagn.-'. per l’Interdizione della bomba atomica si svolge cUt.\ 
per città, casa per casa, quartiere per quartiere- Ecco una 
giovane mamma che ha voluto firmare anche per il flglioletto 

nato da pochi giorni 


a tutto questo? Apparentemente ha DAL NOSTRO CORRISI'ONDENTE al processo produttivo. EgU si è Convegno contro la bom- 

cercato una scappatoia di compro- LIVurno. 12 ~ Con la partecipa- favorevolmente alla propc^ ^ atomica, hanno sfida- ^ malpdo tutto, ascesa parlamentare d.c. dell’Abruzzo «- 

K- ..jj:,:.... !•_ hi r»ir/.fi ann /Iri/ctrH opiip rp- Tal et per la creazione di un ... • i» r» j* furono presentate da Viola alla al seggio ministeriale. sprime in particolare alVon. Spa¬ 

messo, anzi ha f.itto addirittura 1 c- ° rf-unii„ /'rpRf.nnn ^iimnnn Pmi. Comitato nazionale di coordlnamen- to 1 giovani di Roma e di Camera dopo un preambolo dram- Il 2 febbraio, durante un discor. taro, che è stato uno dei pionieri 
salbizione del compromesso: « I prò- 6 ° «.TarphPi hrvp vico ii KistcrnH tutti i Consigli d’Azlenda, Torino I giovani genovesi matico e commovente (la scompar- so alla Camera, Viola fece un va- dell’Azione cattolica, del partito 

blcmi del dirigismo o del liberismo. o miR nre resto già avsenuto nel set- . * • sa del partigiano Raul Crì.sari, reo go accenno alla faccenda. Poi chie- popolare e della democrazia cri- 

dello „a,.lii,Ìo o non .utaliimo, "jeT“Torle^rieu'oT liS ‘ ■” ” “r"'’ ’?lf„ Inn « JL di sapore trSppn cose .ul talli del. ,.o per ben tre volte di esser ri. :iion.. Vnmmlrazlooe per Vopem 

o„r.-,rfi.nr,nnn al .ra-arl» "apnprnii fipiiR Fpficr , _ , , cogllcrc 150.000 firmc. la B.P.D.) uclle Contro Spataro, il ccvuto da Dc Gasperi; silenzio as. svolta per il partito conferman- 

npartcn„ono al mondo delle generali de^ Nella parte flnnlo del suo discorso. _ _ _ministro delle PP.’TT. l'ex presi- soluto. Fu allora che sì decìse a dogli tutta la fiducia quale pre- 

che sono a disposizione e sulle quali Borghi e PoteiiM, dei aoc^ „ compagno Grleco ha pre^^to 1 dente del gruppo parlamentare scrivere su L’Italia tfoggi l’arlico. sidente del gruppo stesso», 

possiamo avanzare in un fecondo . ^ , termini della crisi agraria. « Ritengo toscritto con una pwcentuale vamn- j ^ sollevò pubblicamente lo Dd re.sto, concluse Viola su 

T » * • j 11 * rotori (IgHa torrft» si è sp rt i nccGSS&rìo Bottollnc&r© ©Sii t© clfil 08 ftl 100 per cento 1 Appello 4 :*_ nonolsrc furono scs^lÌRte con scsndnlo dello, corruzione e del 

compromesso... Lattuazione delle n» tma al «Centrale, di Livorno 11 il" detto-che l’organizzazione del Con- di Stoccolma L’appello è stato anche vmuSa immcdSa sSa rfspar- mStume Smo^nSo S \ 

forme tende a soddisfare queste due Convegno nazionale dei Consigli di ^igii d’Azlenda è necessaria per sottt^rltto dal 100 i«r cento dtì la^ pSticolare dcll’atfivì- a questo punto si Introduce l’o- rietà per sSatarS da ftrte de! sci 

«cifTMriT»* «-lI jà /'tn ata Azlendft o di FottorlQ# /r^tifArA 1 rìrrtVìiGmf cho fiOKfono d&ll& vor&tori ifnniccfttl nei rdD&rti sellerifi «« - •*_ _*_ _ _ ^ -r-f _♦_ . » . . «#• « .aaaa 


IL CLAMOROSO RET ROSCENA DELLE ACCUSE CO NTRO IL MINISTRO 

Spotaro tentò ogni meno 
per mettere n tacere V iola 

**Tu non hai la tessera democristiana,, - Ordini di scu~ 
deria di De Gasperi - Taviani archiviò le denunce 

Se le accuse contro l’on. Bono- Spataro, malgrado tutto, ascesa parlamentare d.c. dell’Abruzzo «- 
mi furono presentate da Viola alla al seggio ministeriale. sprime in particolare all’on. Spa- 

Camera dopo un preambolo dram- Il 2 febbraio, durante un discor. taro, che è stalo uno dei pionieri 
malico e commovente (la scompar- so alla Camera, Viola fece un va- dell’Azione cattolica, del partito 
sa del partigiano Raul Crì.sari, reo go accenno alla faccenda. Poi chic- popolare e della democrazia cri- 
di sapere troppe cose sui fatti del. se per ben tre volte di esser ri. stinna, l’ammirazione per l’opera 
la B.P.D.) uclle contro Spataro, il cevuto da De Gasperi: silenzio as- svolta per il partito conferman- 
ministro delle PP.’TT. l'ex presi- soluto. Fu allora che sì decìse a dogli tutta la fiducia quale pre¬ 
dente del gruppo parlamentare scrivere su L’Italia d'oggi l'arlico» sidente del gruppo stesso», 
d.c., il vecchio maneggione del par- lo che sollevò pubblicamente lo «Del re.sto, concluse Viola su 


della lira, di aiuti aue aree depresse j tre relatori del Convegno: Blgnaml jj tra 1 quali hanno avuto particola- rOfflclna ausillarla. neU’offìclna ma- Violn si tr"ttava di indagini Andrcotti affermava al B.C,, non solo non ha voluto as- 

e di sveltimento della burocrazia, di per la regione emiliana. Sabatini di rilievo quello di Borghi. Segreta- nutenzlone, nel reparto modellatori gj- ’ ,1 oresidente del gruppo Senato «che il governo era del pa- sumere di fronte all’assemblea un 

incremento delle esportazioni c di Federmezzadri e quello del- della FIAT Grandi Motori, nel repar- p^ia^entare^ della D.C. Io mi di- rcre che tutte le accuse fossero in- atteggiamento coraggioso e disinte- 

liberalizzazione degli scambi. Un col» ^-nnAsto ^ istituzione illustrato gli to lamiere delle Ferriere FIAT e dal gj^jj,rai contrario alla candidatura fondate»? Come accettare il lodo ressato, ma che è costiluzionalmen- 

,1 oc,Ciò 0 Jo all, boa., dub- S 'c «la^U"e”'’af?S?.b"a'LcTo; ?e'.“Vr S^ro o di,,, in un-,.- si riunivano , , c,p di ^minare i, oorrn- 

quo, oolpi i quaii non «robbo w u n.ov.n,=n,„ dai Consigu dA- del Lavoro. _ y,„ costurnti 20 comi..,, d.Ua p.c. ;e™Won ‘Jornvanrin' STne! óSo 'quondTTÓ” a^Js' vrngonò 

certo difficile sottolineare le nume- zi P-iomata è stata carat- le conclu-slonl del dott. Ta- di reparto. Sempre a Torino il cento presidente del gruppo per- quale .si affermava: «di fronte al» mosse, con la massima cautela e 

rosissìme contraddizioni. Questo sfor- ^ h * imnort.ante inter- approvata una per cciito del lavoratori ha firmato ^ faremmo una gran brutta le gravi accuse lanciate dall’on discrezione, in camera charitatis. 

losiiMiiic L.W 111 U . JV 1 J. terizzata da un Importante mter- eiezione In cui sono stati fissati 1 nelle Officine Safov. nel rei)arto tem- ^ Vini»-mntro linr» rnllp,»hl del irnin. La DC insomma non sa nifi 

zo di « acconrentare tutti» dà al di» ^ento ^ compiti, le funzioni e la struttura pera della SPA e nel reparto Produ- lame 7 oolhitU come no. orofór.damcnte ion^intl dell’iS- neanche"-lavare ì propri paSni 


que, colp tra . qual, non sarebbe to il movimento dei Consigli da- pj no del Lavoro. stati costituiti 20 comitati della pace ---- voìetrrnin::;t^ Z^ Zt tari de. votavano un 0 :^.^ nel anche quando *le accuse vengono 

certo difficile sottolineare le nume- zi tl-n-irta P-iomata è stata carat- le conclu-slonl del dott. Ta- di reparto. Sempre a Torino il cento presidente del gruppo per- quale .si affermava: -di fronte al» mosse, con la massima cautela e 

rosissìme contraddizioni. Questo sfor- ^ h * f,n imnort-ante inter- approvata una per cento del lavoratori ha firmato ^ faremmo una gran brutta le gravi accuse lanciate dall’on discrezione, in camera charitatis. 

losiiMiiic L.W 111 U . JV 1 J. terizzata da un Importante mter- ^lozione In cui sono stati fissati 1 nelle Officine Safov. nel rejsarto tem- ^ Vini»-mntro linr» rnllp,»hl del irnin. La DC insomma non sa nifi 

zo d. «acconrentare tutti» dà al di» ^emo compiti, le funzioni e la struttura pera della SP.4 e nel reparto Produ- lame 7 oolhitU come no. orofór.damcnte ion^intl dell’iS- neanche"-lavare ì propri paSn. 

scorso un’ apparenza semplicemente Cricco Polcml^to a fondo con consigli d’Azlenda. zlone radio di Savigllano Nenn^^^ iopuatu. come accuse... il gruppo sporchi in famiglia», 

nronacmdistica ner non dire eletto- prese di posizione degli organi R, P. A Firenze 1 partigiani della pace , 

propagandistica, per non oirc cieuo Confida e del governo. 1 quali ^ Pm tardi sorge la famosa que- -- — -- 

ralistica. hanno mal saputo presentare --J..- . ■ ==: ..— ■■ —— ■■ stione del capoluogo dell’Abruzzo, _ ______ 
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Brindisi p«r Dnyton 

U capostipite della dinastia 
americana in Italia fu, come si 
ricorda, il contrammiraglio El^ 
lery Stone, che venne nominato 
poi nel 1947 vice presidente di 
un'importante trust telefonico 
internazionale 

James David Zellerbach a sua 
volta ritorna a San Francisco 
per riprendere le mansioni di 
presidente delia « Crown Zel¬ 
lerbach Paper Company », una 
importante cartiera americana. 

L'ultimo della dinastia, Leon 
Dayton, è — come si legge nelle 
biografie ufficiali — ancora 
molto giovane, ma è già diretto¬ 
re generale della « Portland 
Mercantile Company» e rappre¬ 
sentante di altre importanti 
società. Si e-sicura che, per 
quanto giocane, « ha avuto for¬ 
tunato esito nella vita degli af¬ 
fari ». Nessuno dubita che egli 
possa continuare ad incontrar 
successi anche in Italia, scguen- 
do la via tracciata dai suoi il¬ 
lustri predecessori, specialisii di 
telefoni e di carta all’ingrnssn. 

Riecheggiano dunque in onore 
di Dayton i due brindisi scam¬ 
biati tra Zellerbach e De Ga- 
sperl quel dì in cui mangiauano 
insieme; « Forza Italia! », « Gra¬ 
zie America/ ». 

Benedetto 

Non c’è peggior cieco di chi 
non vuol vedere. 

Avevamo scritto dell'appog¬ 
gio dato dal Vaticano alla cam¬ 
pagna per H ritorno del re col¬ 
laborazionista in Belgio. « L'Os¬ 
servatore romano » d chiedeva 
allora: k fuori i documenti' * e 
noi riportavamo una lettera del 
cardinale Van Roey, nella qua¬ 
le era detto esplicitamente che 
la questione del rientro del re 
nazista non era una questione 
libera per i cattolici be'pi e si 
imponeva loro di votare dogma¬ 
ticamente, per non commettere 
«peccato grave», in favore del 
re « legittimo ». 

L’Osserv'atore romano, quin¬ 
di, per sfuggire aH’imbnrnzzo 
della grave presa di posizione 
dell'alto prelato e di tutto l’alto 
clero belga, distingueva sottil¬ 
mente tra Vaticano c cardinale 
Van Roey. 

Chiediamo allora, con paro¬ 
le più scmplid, alle aiitoritA 
vaticane ed a L’Osser\'atoro ro¬ 
mano: Ha fatto bene o no il 
cardinale Van Roey a ricatta¬ 
re con armi spirituali i cattolici 
belgi su una questione pura¬ 
mente politica? E, se il cardi¬ 
nale Van Roey ha errato, abu¬ 
sando del suoi poteri spirituali, 
perchè le autorità vaticane, pur 
a distanza di settimane, non in¬ 
tervengono per richiamarlo 
pubblicamente? 

Forse però le domarde sono 
superflue perchè è revirlenzn 
dei fatti che parla. Il re colla¬ 
borazionista, l’uomo che ha tra¬ 
dito il suo popolo in anerra, il 
monarca noto ai giornali n roto¬ 
calco per la bella moglie e per 
i suoi ozi nei pili costosi aUìcr- 
ghi delle più rinomate sp'iaq- 
gc, il benedetto da Van Roey 
è ricevuto oggi in Vaticano con 
tutti gli onori. 

Il Vaticano, come al tempo 
dei gagliardetti neri, dimostra 
di proseguire sulla strada delle 
benedizioni del rottami più 
spregevoli e caratteristici del¬ 
l’epoca: sia che essi .si chiami¬ 
no mons. Tìso o Franco, Bao 
Dai o Salazar, Mussolini o re 
Leopoldo. 


scorso un apparenza semplicemente Grieco ha polcml^to a ronao del Consigli d’Azlenda. zlone radio di Savigllano NennTr . fondatezza delle accuse... il gruppo Sporchi in famiglia». ' Leopoldo. 

nronacmdistica per non dire eletto- prese di posizione degli organi R, P. ‘ A Firenze 1 partigiani della pace , 

propagandistica, per non oirc cicuo Confida e del governo. 1 quali ^ Pm tardi sorge la famosa que- -- —..- ■ -- - ^ — __ 

ralistica. hanno mal saputo presentare - . • ■ . ... - n. — - ■■ —-- stione del capoluogo dell’Abruzzo, • 

Un’apparenza. Perchè se andiamo soluzioni capaci di far uscire la no- * • • *', 1 ® secondo i maligni "NON VOG! 10 PlU’ FSSBRE STRUMFNTO DEI PIANI DI GUERR^ .. 

alla sostanza è un’altra faccenda. E’ stra agricoltura dallo stato di mara- B ^ -m '■’V WB starebbe alla base <lcl dissidio -, -, ■ 

v„, Sb,u„z, deci»™.,.. ,n.iop.. JL^ « ■ a 1 J « . Il n I ,, J 11 »*n f 1> 1* 

raia, che conferma in pieno la linea Italiano • sione della Camera Viola parte an- Il || 1 f*£| i 11'| 1*0 KOIltl^l* YlOP KOt^lirBn 

di sfruttamento, di paralisi c di as- dicendo: «Per la prima volta nella ■ 7» Il 1 71211 1121117*211*1 di Spataro ma un f| Uf| C/llUI V/ tllJIICI llV/|Jll!JI §§ llfyl JILfV I I * B I? “ f 

scrvimcnto agli interessi imperialisti-storia del nostro Paese. 1 mezzadri ■ BV ^B GB ■ «B. ■ ■ d.c. gl: da sulla voce ..te la fa- » 

ci internazionali. Ecco Fella uscirsc- entrano coMlentemen^^^^^ - — — Sè°non"^Jri iscritto^alta' DemS- f*|f||nÌ5l 1^01*111^111^ 0PÌ0Hf^t0 

ne con l’annuncio che .1 salar, m-produttivo del- I pOftUall baPeSl eSpBllOnO URO SClSSIOniSta ' Di VltlO- crazia cristiana» Per fare il mo- | |||J|Ulu Ocl llIdlllU Ul IclllUSly 

dustriali sono aumentati di S^'SS rncrrlcoltura in generale. E’ un fatto . . n—i--nl l- lnf«« «ii'li 1f A a -lin Dannì-na lal'-'Aa tra i clericali ci vuole la 

volte rispetto al 193 S *. Questa cifra di“ eccezionale importanza storica. FIO paPla 3 CePignola ’ La lOtta all ILVA 8 alle Reggiane tc.ssera». E Viola con pazienza - 

il niiniitro 1 %. .»s.»-- qjnf'ua°ci4S"i.Tonc ?r"'n“c‘'Iiì II gìomalìsla britannico è stato spinto al gesto dal disgusto 

,a: p.,.i.à an.h. Mdo™.s.i.a^ b> co,,......,... SÌ'.V KiS’,*,: pcf Ic Hicnzogne occidcnlali sul raduno dei giovani tedeschi 

Istituto di Statistica da, nei suo ui create per arrestare il corso della sto- un’ampia relazio.ne di DI Sic- rcss.Tnte i dipendenti delle due Am-j'^ * ^ — I * ^ ™ 

timo bollettino, un indice 48 per gli ria, di burocrati ministeriali, danno {ano, rEsectnIvo della Federazione mlnlstmzlonl.' comunica di avere gl.A centrale .s: oppone. vioia man- ___— ' 

. j. rimt>res.«ione di convegni testamen- n.nzlonale del portuali ha comunicato predisposto ITiUerlore più grave azione ca cosi il mezzo per portare le sue -,__ 

Operai celibi e un indice complessi o classi dirigenti finite storica- all’a.<!scniblea l’avvenuta e.spu'.slonc da svolsero nel caso che non si per- accuse in sede di partito e allora BERLINO, 12. 11 capo del ser- .sta sempre più diventando una rol^ ^«ere comunista e di non av-ere in- 

< 1 . Quindi Fella, a proposito dei sa» _ H/>«tiTinte ad essere snaz- dall’organizzazione sindacale del si- venisse ad una favorevole soluzione e toma airassaìto in sede di gruppo vizi deU’agerizla Jlcufer a Berlino, nla americana e che gli ImoerialtsU tenzjone di Iscriversi al partito 

^ j. , 'ndlc* mente e d gnor Caprlatl, console della Compa- di avere Invitato U personale a tener- parlamentare Ma il Presidente è John Peet. ha chiesto oggi asilo nel- anglo-americani stanno preparando 11 ministro degli esteri delia Rc- 

wri operai, dà non solo un inmce via v mnsiPll di Azlen- 2"*'' Portuale Nazarlo Sauro per la si pronto ad agire anche con brevissi. j Spataro e a lui Viola è co- la Repubblica Democratica tedesca, una nuova Rueira ». Il corrlsi>oiident« pubblica democratica tedef,ci. tuorg 

illusorio e privo di senso, che non Sul compiti del Consigli di Azi azione al danno dell unità della mo preavviso. cireltn a*^rìvoleersi con la seguente dichiarando di non voler nlù oltre-britannico ha fornito poi particola- Derttngcr— informa lAp — ha an- 

SI/. .‘"S Lri. aw " nTrSor d“”fg.n.. «aH^e co™ fi/.'.?rr"ar35S: ;bS„o"r..at'//a?f.,^fa'S'ì?.,s: v/aS’/";' b.”d..^T„^aCrs™rr,"„rco,'«, Sc-r 

umiliare e UlI A che cosa servono 1 Consigli? .{-.^di^trla hanno eflcttuato In tutta Ha. di un pronto ripristino deU’orarlo uni- Pr^idente ». Spataro naUral- ha dichiarato nel corso di una confe-l^«a* °“ Germania rtnunrem a qual- 

salari, vengono » ' Minino a aviinppart jIJ» “d-aslcnsloa. da, lavoro In ..ano co noi ..Jjor. dell, b.n.b. . d.J pnb- ‘"'"'f,n.Ua dlmoatrato dalla pollala popoUta alaal rtvaiwl(a.rlon. ,nl territorio 


cnparl. del rpllionj di Uvora.ori a un » f io”P£~^ -Sì. dall, lo;, a... ì. 1 lavora,or. 'ba’SS -'bi' b^Sgor^ir d/lS SnI “““ ‘“'"-i =d'r'.d^Tplo"., rTa 

rjÌMar'c /Il /al .r/crri . aW " nlrSotrd“”fg.nr. rca./e co™ fl/r'.„^r"ar35S: ;bSno"r..at'//a?f.r^fa'S'ì?.,S: "splTl/la/ b.”d..^TjlCrì:r.rrn"„'.“cOpT, ™lda "a" /ìlUnS.; 

ratmliar. . un .ano cn. ,,^5 ^ cosa ..nono 1 consigli. f,„qristrla hanno .q.llnaro In tutta Ita. di nn premo rlprlsllno dclPorarlo uni- ■'l.blarato nel corso di una copre- .yto» "• "« ,, ocrvnsnl. rmunrerr. a ..iial- 

salari» vengono raggiunti atu e o ^ sviluppare la tecnica e la jja un'astonslo.ne dai lavoro. In segno co nel sc’.iore delle banche e del pub- orecchi da merc.on.e ^ renza-stampa di voler cercare un Im P qimoatrato dalla polizia popolare Masi rivamllcazlone sul terrttor'o ce- 

pauiose ìntensificazion, dei ritmi la- nroduzlone in vista, senza dubbio, di proicsta per li loro trattamento bllco Impiego in genere, e sono state II 24 noxemore iS-tS viola cCt.»- piego neno Ccrman.a orlv.r.tale, ha • _ , ,, F • o » «i » , 

^ U -lArllrirT ir» un indice rieU’intpresse dcl mezzadro e della economico. Mudiate le relative forme di azione se una denuncia alla direzione del- detto di ater preso da tempo la de- *1** settore sovietico in occasione «le-j eosiovacco del „n-e.! .A-tche nup^to 

\oratiM. dà addirittura aeu i . ^ Ali'ILVA di Bagnol! la lotta prò- A Cerlgnola ha parlato domenfea i! la D.C. «Non mi si rispose nulla clslon»* measa In atto oggi rna che ca- gli incidenti provocati da manife- problema, come la linea d! frontiera 

falso. Questo non è un talso come i °rteùe aziende e in quello segue. Una dele^zlonc ha avuto ieri compagno DI Vittorio. Egli ha palalo (jichìarò l’accusatore, e la mia de. è maturata Improvvisamente in stanti anticomunisti. | sull Oder-Netsse. ha costituito un tra¬ 
molti altri, di cui i ministri sono '?*“MpIùgSer5edeMBvoro^e delta ^ dri''K-oro®e‘‘dLn’ad«Ton‘?W! dell’oa Ucgulto alla rergogn^ campagna di i ‘ pe^ u stessa ragione - egli ha dlzlonale motivo di dissidio tra la 

riempire le loro relazioni e le loro yione agricola nazionale ». A fianco del 700 operai licenziati alle cali aH’appello di Stoccolma. Per qt»l Taviani. Il 25 gennaio siicct-ssivo calunnie lanciata dalle agenzie di _ anche 11 corrispondente del ! Cecoslovacchia e la Germania negli 

Macrr» drlla Ricostruzìonc- E* un Chiarendo quale deWia cs-sere la « Reggiane » di Reggio Emilia, ieri lui- che rlciiarda rincagrfo dcl lavorator*. indirizzai all’on. Andrcotti un te- .stampa e dal giornali angl^amerlra- do,{ y ^ stato richiamato a anni Immediatamente precedcn’.i la 

Mostre della ,tr,ittura del Consiglio d’Azlenda. ri I mctafiurRlci della città har.no DI Vittorio ha ribadito che non csl- legremma così concepito: prego di- ni a proposito della manifestazione - ^ ^ , oiomale Peet ha ag- guerra mondiale aveva ricevuto con 

falso che serve direttamente a Costa u carattere ecloporato dalle 10.30 alle 12 ste diritto di scelta da parte del pa- re%! noMro presidente che se Fon y^r la oacc del giovani tedeschi, svol- Londra dal suo giornale. Feti ha guerra^ monciaie aveva r-.cevuto con 

p.r dir. . no . id o^ni ri.hi.st. op.- tflUvo. .... cn, c™ Sp».-» T nn^T/rln ‘“/L f^p^'l/’b*. «««"«« - re. SC 

rela. > ^ taré'abWa'f": ?n‘,'„re°"cL“'/’S,cSqr/,'’r,ì^^^^ P.'?lare?nto'..' rendevo coS?. eh. Grep Bre«g« .,v.« ...rereMo H. chrerth. o. non. n, b».„n... cccoqovaccbc. 

- jt—.r: i»«mnocm,a Veca e<> 0 iiì\ra una gn4»-l — Perdio. — dìsse Athos. — Iche smico stìsmo facendo cols-1ffadìore c duo zappatori caddero 


...vapL... —.q -1 r-nriMeiio d’Azlenda. ti i metallurgici delia cn 

falso che serve direttamente a Costa t*^ut ura „ oar-ittere adoperato dalle 10.30 alle 12 

j Grieco ne ha riaffermato 11 camltcre u comitato intcralndaca’o 

per dire « no . ad ogni richiesta ope- organismo elettivo, alla cui co- «amento Tt^ò^ò^Srle dri 


di coordl-Idronl* se non per alcune 


GRANDE'romanzo 

di 

ALESSANDRO DUMAS 


I credere ai segni che ci fa Gri- 

■ maud, stiamo per avere a che 

7 MÉmm Imìm Mm» "m ''m 'rnmJ-mmm una truppa ben più nu- 

m m mcro.sa. Che c’ò, Grimaud? Vista 

M. M. MMdMwM la gravità delle circostanze, vi 

I jSpì'ihl s,. ^/èderer"" 

GRANDE ROMANZO i Z DI quante per.*:or.e? j 

di — Venti uomini. 1 

— Di che genere? 

ALESSANDRO DUMAS 

■■ ~ quanti passi sono? 

_ Una donna incantevole — to con le mie orecchie. _ A cinquecento, 

disse Athos assaggiando un bic- — E anch’io, — disse Aramts. — Bene, abbiamo ancora il 

Ghiere di vino spumante. — Ca- — Allora, — disse d Arta- tempo di finire questo pollo e di 

naglia d'un oste gridò — che gnan, lasciando cadere le brac- bere un bicchiere di vino alla 

ci dà vino d’Anjou per vino di eia scoraggiato, — è inutile lot- tua salute. d’.Artagnan. 
Champagne, e crede che noi non tare più a lungo; tanto vale eh io __ Alla tua salute! — ripete- 
ci se ne accorga! SU una donna mi bruci le cervella, e che lutto fono Porthos e Aramis, 
incantevole che ha avuto qualche .sia finito. — Ebbene, .via! Alla mia -^a- 

bontà per il nostro amico d’.Arta- — Questa è l’ultima scioc- iute, benché io non creda che ì 

gnan, il quale le ha fatto non so chezza da fare — disbC Athos —- vostri auguri mi .«ervano mollo 

quale perfidia di cui ella ha vo- oerchè ò la sola alla quale non ci — Bah, Dio è grande, corre 

luto vendicarsi, or è un me-e. ...la rimedio. dicono i seguaci di Maometto, e 

cercando di farlo uccidere a colp. _ riuscirò mai a il futuro è nelle sue mani. 

di moschetto, otto gicmi fa ten- scamparla, — dis.‘-e d’Artagnan, Poi. vuotato d’un fiato il hic- 
lando di av\’elenarlo. e ieri chie- _ simili nemici. Anzitutto, chierc che posò accanto a sé. 

dendo la sua testa al cardinale |] ignoto di Meiing; poi, .4thos .si alzò con noncuranza. 

_Come? Chiedendo la mia te- Warde.s al qua’e ho dato tre col- nrr=e il primo fucile che si trovò 

sta al cardinale? — esclamò d’.^r- pj di spada; poi milady di cui ho. ^ottomano, e si avvicinò a una 
tacnan, pallido di terrore. scoperto il segreto; infine, il car-| feritoia. 





e di zappe! Sarebbe bastato che già. Vi preghiamo dunque, se disse Athos. 

Grimaud avesse fatto loro segno assolutamente dovete fare qual- g j quattro amici scavalcarono 
di andarsene, e sono convinto che che cosa qui, di aspettare che noi parapetto della trincea, giunte¬ 
ci avrebbero lasciato tranquilli, abbiamo finito il nostro pasto, o ajjq g] campo di battaglia, rac- 







'—"quoMo. — di»e« Porthof. èldinaìeaf quale ho fatto fallirai porthn». Arami» • 1 . ' «’i* 

•x« QOXDM u vamelo, l’ho senU-lun plano <11 veadelt*. *160610 altretunto. In quanto «l rlpMaat» piò UrdL ht t» dciu 


TOetr» pelle!».* 


S irei r,.to con ili rS^DWlrei nWlione e di venire a bere con ma,i giunto nella città, rinre 

B /trono tSJtoTldfìI e“uTin" n»-' ='Jf >» rt 

gadiere, armati di moschetto. attento, Athos. — * trofei della loro 

- E’ perchè non cl hanno vi- d’Artagnan; — non vedi che ti vittoria 

Sri — Athos prendono di mira? — Ricaricate le armi, Grimaud, 

su. ai .e Ainos. ^ -^ 

— In fede mia, disse Ara- sono dei borghesi che tirano riprendiamo la nostra colazione 
*7’^’ confesso che mi ripugna yj,alissimo c che non saranno ca- e continuiamo il nostro discov-o 
tirare su quei poven diavoli di cojpinnj. A che punto eravamo? 

-5^^'. ji a t- w Infatti in Quello stesso monien- ~ Me lo ricordo Io, — diFse 

sacerdote che ha polpi di Mei- d’Artagnan. Il quale si preoccu- 

oiCLà degli eretici! le, e i proiettili vennero a schiac- pava mollissimo delFitinerano 

— In venta. — disse Athos, — attorno ad Athos, ma sen- ohe avrebbe seguito milady. E. a 

Aramis ha ragione, adesso h av- pj^^ t^^cas-ee. sua domanda: 

verto. tempo, altri — Ella va In Inghilterra, — 

— Che diavolo fate. — disse quattro wlpi ri.suonarono in di- rispose Athos, 
d Artpgnan. — Vi farete prendere opposta, ma questi erano — E a che scopo? 

a fucilate, mio rnio. meglio diretti dei primi; tre sol- — Allo scopo di as.'asrinare o 

Ma Athos non tenne alcun (tati caddero stecchiti, uno degli di fare assassinare Buckingham. 
conto deH’avvertimenlo e, sali- zappatori fu ferito. D’Artagnan mandò un’escJa- 

to sulla breccia, col fucile in una Grimaud un altro moschet- inazione di «sorpresa e di sdegno. 
‘ ® nell’altra: to -5d&e Àlhos ^mp?e wlla - Ma è una cosa infame. - 

, - — Signori, — disse, rivolgendo- . ’ . proruppe. 

^ " si ai soldati e agli zappatori che, " 3 ’ — Oh. in quanto a questo, — 

ctupiti della sua apparizione, si Grimaud obbedì uibito. Athos, — vi prego di crede- 

fermarono a cinquanta passi cir- canto loro, I tre annici avevano Importa poco!-. 

fataci finta» Il prania • ca da’, bastione, e salutandoli cor- ricaricato le loro armi, una seetm- 

Ue!»., tesemente, — «Ignori, io • qual- da «carica segui la prima: il bri- ftronwnaoL 
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Marteill 13 alunno 1950 


DALL’ INTERNO 



DALL’ESTERO 




LONDRA NON PARTECIPERÀ' Al PIANI DI INTEGRAZIONE OCCIDENTALE 



lamorosa decisione dell’Esecutivo laburista Pio Xli ha ricevalo ieri 

il collaborazionìsia Leopoldo 


entro ogni programma di “unione europea,, 


L’Esecutivo respinge l’unione cor governi reazionari occidentail, che sono la causa prima della miseria 
neli’occidente - Riconfermata i’opposizione al Cartello - L’anticomunismo solo elemento di collaborazione 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 12. — L’Esecutivo del 
Partito laburista ha oggi pubblicato 
Lna dichiarazione della massima 
mportaiiza sui principi che dovran- 
lo guidare la politica estera del 
abinetto Attlee, La dichiarazione 
issume importanza perchè da lem- 
io il partito laburista non aveva 
liù chiarito le sue posizioni sui pro- 
ilemi di politica Internazionale 
ìhe sempre più sono andati aggra- 
randosi in campo occidentale negli 
lltimi mesi. Il problema principale, 
lei quale la dichiarazione si occupa 
dal quale prende il titolo, è quel- 
o della cosiddetta « unione Eu¬ 
ropea ». 

Molto di quanto viene detto, era 
ià risaputo o per lo meno sottin- 
eso ma ora la posizione del gover- 

10 di Londra viene ufficialmente 
lichiarata: la Gran Bretagna è as- 
olutamcnte contraria a qualsiasi 
orma di Federazione Europea c 
lon vuole entrare in società con ai¬ 
re nazioni del continente se non 
no al punto in cui ciò non con- 
rastl con i suoi Interessi imperiali. 
?on si vogliono contatti, dice infat- 
i la dichiarazione, con governi rca- 
ionarl (l'Italia è citata due volte), 

quali sono la causa prima della 
niseria e dei disordini delPEuropa 
iccidentale, e sono i peggiori nemi- 

11 di qualsiasi collaborazione euro- 
lea. La dichiarazione precisa inol- 
re anche la posizione inglese di 
tonte agli Stati Uniti. 

// documento laburista 

La dichiarazione inizia ponendo la 
eguente questione considerata co¬ 
rte la centrale: « Devono gli Stati 
ìuropei abbandonare parte della lo- 
■o sovranità a favore di un organo 
[entrale aupernazionaie? ha rispoata 
i questa domanda, si dice nella di- 
ihiarazione, viene dettata alla Gran 
ìretagna dai auoi interessi impe¬ 
riali e dalla dottrina laburista, 
in base a questa. ultima, i labu- 
Hsti si oppongono a qualsiasi col¬ 
laborazione con paesi che prati- 
|:ano una libera economia di mer¬ 
cato perchè questa è a Londra con- 
liderata come la causa di tutti i 
malanni attuali dell’Europa, della 
disoccupazione come della miseria, 
come dei disordini sociali. « Una 
economia capitalistica senza con¬ 
trolli può funzionare solo a costo 
di continui conflitti fra nazioni e 
classi e può essere fatale alla civil¬ 
tà nell'era atomica. Senza un In¬ 
tervento statale tutti gli aggiusta¬ 
menti si operano a spese della clas- 
ic operaia ». dichiarazione pro¬ 
segue affermando che la Gran Bre¬ 
tagna ha perduto più di un quarto 
Selle sue ricchezze nella guerra e 
lolo un rigido sistema di controlli 
come quello laburista può salvare 
l’economia della nazione e ripor¬ 
tarla sul piano imperiale. A questo 
Bne Timpero è assai più Importan- 
le per Londra, deH'Europa: « Sia¬ 


mo il centro di un impero mondiale 
e siamo assai più vicini agli austra¬ 
liani che non agli europei. Inoltre 
la Gran Bretagna è il centro della 
aerea della sterlina e tale sistema 
va mantenuto e protetto perchè vi¬ 
tale per la gran Bretagna ». 

Antisovietismo 

In conclusione, dice la dichiara- 
ziuiie, « qualsiasi cambiamento nel¬ 
le nostre relazioni con l’Europa oc¬ 
cidentale non deve avvenire a sca¬ 
pito della nostra posizione di centro 
dell’Impero e dell’area della sterli¬ 
na. Però la cooperazione con gii 
Stati Uniti e con l’Europa è neces¬ 
saria ». Dove I laburisti riscon¬ 
trano gli elementi comuni per una 
cooperazione con il resto del go¬ 
verni occidentali? Qui riemerge an¬ 
cora quel cieco anticomunismo e 
qucll’antisovictismo che è la causa 
prima dell’attuale stato di disgre¬ 
gazione economica dcU’Europa e 
non ultima delle stesse difficoltà 
deiringhilterra: queste pregiudiziali 
ideologiche sono l’unico cemento 
che i laburisti prendono in conside¬ 
razione ai fini della loro politica di 
collaborazione ocdidentale. Le Na¬ 
zioni Unite vengono considerate a 
questo fine sorpas.sate perchè le na¬ 
zioni occidentali » devono raggiun¬ 
gere i loro scopi senza l’URSS ». 
Fra gli scopi di questa collaborazio¬ 
ne appare infatti la necessità « che 
i popoli dell’Europa orientale ri¬ 
tornino nel mondo libero, prima che 
il nostro compito possa essere con¬ 
siderato finito ». 

E si dichiara esplicitamente, a 
questo proposito, l'opposizione della 
Gran Bretagna a qualsiasi fofma di 
liberalizzazione del commercio e 
delle relazioni economiche e finan¬ 
ziarie fra le nazioni europee. L’im¬ 
provvisa abolizione delle barriere 
attuali, si dice, porterebbe ad una 
diminuzione della produzione, od 
un aumento della disoccupazione e 
ad un aggravarsi del « deficit » in 
dollari: « Intere industrie ed intere 
regioni europee sarebbero condan¬ 
nate alla bancarotta ed alla mi¬ 
seria» Ciò avverrebbe perche i go¬ 
verni reazionari del continente, 
prosegue la dichiarazione, praticano 
un estremo liberismo economico 
senza curarsi degli interessi del 
Paese e deU’Europa e permettono 
« una libera economia nella quale 
gli operai vivono nella miseria 
mentre i negozi sono pieni di merci 
ricchissime, e si costruiscono villo 
ed appartamenti lussuosissimi men¬ 
tre milioni di persone sono senza 
casa. Per questo una unione econo¬ 
mica Europea deve essere assoluta- 
mente esclusa ». 

Contro il piano Schuman 

Londra si oppone anche a qualsia¬ 
si forma di parlamento europeo con 
poteri supernazionali, e basato sul 
sistema del voto di maggioranza 
perchè i laburisti si troverebbero in 


tamente antilaburista. La Gran Bre¬ 
tagna è poi contraria ad una unione 
europea anche perchè sul continen¬ 
te taluni vedono in essa una possi¬ 
bilità per formare una terza forza 
neutrale fra Stati Uniti ed Unione 
Sovietica. A Londra cl si oppone 
assolutamente a qualsiasi forma di 
neutralità e si è per una completa 
collaborazione con gli Stati Uniti, 
perchè essi » sono il paese più pro¬ 
gressivo al di fuori della Gran 
Bretagna ». 

« A Londra si vuole insomma una 
comunità atlantica, dice la dichia¬ 
razione, nella quale la Gran Breta¬ 
gna abbia maggiori libertà di azio- 
ne che non in una federazione 
europea ». 

« Lo schema deU’OECJE per una 
unione dei pagamenti europei accet¬ 
talo da tuli i governi continentali 
fu rifiutato dalla Gran Bretagna 
che lo considerò fatale alla sua po¬ 
sizione di centro dell’area della 
sterlina. Se la Gran Bretagna fossi 
stretta a spezzare la cooperazione 
lato sul volo di maggioranza ad ac¬ 
cettarlo, si sarebbe poi trovata co. 
stretta a spezzade la cooperazione 
Europea, questo avverrebbe in una 


Federazione regolata da una auto, 
ritù supernazionale * e pei questo 
la Gran Bretagna si oppone a qual¬ 
siasi sistema di unità Europea ». 

« Nessuna trasformazione costitu¬ 
zionale che alteri la sovranità asso¬ 
luta degli stati dell’Europa occiden¬ 
tale continua la dichiarazione — 
sarebbe quindi accettato da Londra. 

Per questo la Gran Bretagna si 
oppone al piano Schuman; ogni go¬ 
verno deve mantenere la sua piena 
libertà di azione. Non si può parla¬ 
re di « pool » per le industrie dello 
acciaio e del carbone finché queste 
non saranno nazionalizzate in tutti 
i paesi, perchè nella situazione at¬ 
tuale nessun governo continentale 
può dettare leggi ai gruppi mono¬ 
polistici che queste indiustrie con¬ 
trollano e « questi gruppi cerche¬ 
rebbero di falsare t! piano Schuman 
per raggiungere i loro scopi privati, 
t popoli europei devono stare in 
guardia perchè quei gruppi cerche¬ 
ranno di limitare, invece che espan¬ 
dere, la produzione e ciò non sareb¬ 
be minor foìlxa di qttella che fa 
bruciare in Brasile enormi quantità 
di caffè ». 

CARLO DE CUGIS 
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Significato dell^incontro nel momento in cui il 
Parlamento belga deve votare il ritorno del re 


Ieri mattina Pio XII ha ricevuto 
In udienza privata re Leopoldo pri¬ 
ma, e in seguito 1 personaggi del 
seguito e la bella signora De Rethy. 

li comunicato emes&o al termine 
deU’lncontro afferma testualmente: 

« Questa mattina lunedi 11 Sommo 
Pontefice Pio XII ha ricevuto In 
udienza S. M Leopoldo III, re del 
belgi, U quale è venuto con l’unico 
scopo di rendere omaggio al Santo 
Padre, come già hanno fatto special¬ 
mente In questo Anno Santo Innu¬ 
merevoli fedeli di ogni grado e Na¬ 
zione. Egli è stato accolto paterna¬ 
mente ed Intrattenuto per circa 
mezz’ora da SS Dopo l’udienza del 
sovrano è stata introdotta la con¬ 
sorte. signora Principessa De Retiiy, 
nella biblioteca privata di S S. e suc¬ 
cessivamente sono stati ammessi al¬ 
la presenza deiraugusto Pontefice 
l’Ambasciatore del Belgio presso la 
Santa Sede ed 11 seguito del so¬ 
vrano ». 

Leopoldo, com’è noto, è 11 re belga 
che si arrese al nazisti contro 11 pa¬ 
rere del suo Consiglio del Ministri, 
11 re che attraversò due volte In 
viaggio di piacere lo Germania non 
curandosi del patrioti belgi che lan¬ 
guivano nel campi di concentramen¬ 
to, 11 re amico di Hitler e che con 
Hitler si Incontrò a Berchefsgaden. 


MENTRE LA C. G.T. RAFFORZA LE SUE POSIZIONI 

Sintomi di crisi governntiwn 
per i o compagine di Bid auit 

Il governo preannuncia un piano per ancorare il franco al dollaro 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI, 12. — Da qualche gior¬ 
no si parla con insistenza, a Pari¬ 
gi, di una possibile crisi governati¬ 
va. L’eventualità di un cambiamen¬ 
to di governo, con relativa redi- 
strlbuzione di portafogli è l’eterno 
oggetto di conversazioni nel corri¬ 
doi parlamentari, dove si coltivano 
le speranze degli esclusi ctempora- 
nei > dai benefìci ministeriali, ma 
in questi giorni le speranze hanno 
preso maggior vigore. 

1 motivi del malessere governa¬ 
tivo sono sempre gli stessi, quelli 
che non permetteranno alle com¬ 
pagini che si succederanno al go¬ 
verno della Francia di compiere un 
solo gesto positivo: essi si riassu¬ 
mono nel dissidio aperto fra le 
aspirazioni popolari e la politica 
del governo. 

L’ostilità ad alcune fra le più 
recenti decisioni ministeriali — 


minoranza in una assemblea assolu- quella sul cartello europeo del car- 


f 


inque punti del fisico Einstein 

er un accordo sul controllo atomico 


Le proposte, contenute in un programma del Consiglio americano contro la coscrizione 
prevede **ii blocco immediato delie bombe e il trasferimento della loro proprietà airONU^ 


l WASHINGTON, 12. — Un gruppo 
li eminenti personalità americane 
|ra cui li grande fisico Albert Ein- 
Itein ha richiesto 11 disarmo toUtle 

I II gruppo che è conosciuto con il 
;iome di «Consiglio Nazionale con¬ 
tro la Coscrizione ». ha proposto che 

II mondo stanzi nel prossimo ven- 
ionnio 50 miliardi di dollari per il 
[lacifico progresso economico, la stes¬ 
ta somma che si spende attualmcn- 
;e. direttamente od Indirettamente 
per scopi militari. I dirigenti, tra cui 
Il trova anche il noto scrittore Louis 
Bromfleld. e famosi scienziati ed cc- 
ì'.esiastlci ha chiesto che venga at¬ 
tuato un compromesso tra gli Stati 
L*niti e rUnione Sovietica i>er met¬ 
tere fuori legge la tomba atomica 

li Consiglio è stato particolarmen¬ 
te duro nella sua critica contro la 
posizione degli Stati Uniti sulla 
juestione del disarmo. Infatti il Con- 
ligUo afferma che: « fur.zicnarl uf- 
Icialt delle Nazioni Unite dichiara¬ 
to che gli Stati Uniti vogliono il dl- 
larmo e che .solo l’Unione Sovietica 
M oppone. Tuttavia vi sono altri 
tmericanl che pubblicamente e pri- 
ratamenle sono contrari at disarmo * 
La dichiarazione però tenu di porre 
kullo stesso plano URSS e USA. 
quando attribuisce ad ambedue ’e 
potenze, l’intenzione di « poter gua- 
Sagnare con un slstei.ia che Ir.co- 
raggi il riarmo ed una politica di 
forza • 

I cinque punti del prosramma di 
Einstein sono; 

I) bloccare Immediatamente la 
produzione di tombe atomiche e tra- 
Iferlme la proprietà ali o N.U . 

2t accettare la proposta sovletl- 
ra che richiede la proprietà nazio¬ 
nale del mezzi per la produz’ore del- 
’energla atomica (gli Stati Uni’l 
ivevano proposta la proprietà inter¬ 
nazionale del mezzi per la produzio¬ 
ne di enenjia atomica): 

3) accettazione della proposta 
imericana che chiede una Ispezione 
frd un controllo costante suell svl- 
luopl nel rampo deirerercia a»o- 
tnlca. Invece delta ispezione perio¬ 


dica che era stata proposta dall'U- 
nione Sovietica; 

4) raggiungere un compromesso 
nel conflitto tra gli Stati Uniti e 
l'Unione Sovietica riguardo la distru- 
zio’ie delle bombe atomiche ed Ini¬ 
ziare il controllo sulla produzione 
atomica di ciascun paese; 

5) abolizione di tutti gli eserciti 
c degli armamenti convenzionali nel¬ 
lo stesso tempo che vengono di¬ 
strutte le armi atomiche 


DIFFIDA 


Ti) questi giorni sono state uiessc 
In circolnzione e vengono spedite, a 
scopo provocatorio, ad Indirizzi di 
compagni e di sezioni eioranlll co¬ 
muniste delie circolari di una pro¬ 
tesa. Internazionale comunista della 
gioventù che -«ortano le sigle P.C.I., 
I.K.P., K.I.M del seguente contenuto: 

«34.>l?5/l . 12 aprile 1950. 

Bisogna sorxxegliare attentamente lo 
arrivo di persone sconosciute nei set¬ 
tori di cui sopra (settore n. 1, 3, i 
distretto 4. zona 7. ecc. ccc.) e si os¬ 
servino i movimenti dei carabinieri 


specialmente nelle zone di montagna, 
controllare con scrupolosa osservanza 
le loro uscite notturne, seguire l'iti 
nerario e riferire subito. 

A’on possiamo in alcuna maniera 
essere ostacolati nel nostro dovere e 
nei nostri compiti e dobbiamo porre 
in atto tutte le più riposte energie 
(anche con la forza) per eseguire sina 
ITI fondo il lavora che ci à stato or¬ 
dinato. 

Firmato K. 22710*. 

Ed un’altra In data 7 aprila I93<^ 
n. 3453-4-39 die porta pare le siglo 
più sopra indicate e la nota: urgen¬ 
tissima. 

« Tra pochi giorni cominceranna 
anche i lavori per ripristinare gli sta¬ 
bilimenti ausiliari dell'Italia centro- 
meridionale per la produzione di ma¬ 
teriale bellico. Ciò dev'essere impe¬ 
dito nella maniera più categorica, ecc. 
ecc. Disposizioni precise saranno im¬ 
partite dalla P. 2417 in collaborazio¬ 
ne con il piano K. E’ suonata l’ora 
della nostra battaglia, ecc. ecc. ». 

Inutile dire che si tratta d| falsi 
grossolani a scopo di evidente pro¬ 
vocazione con la quale si vorrebbe 
soprendere la bnooa fede del giovani 
comunisti a del lavoratorL 1 com¬ 
pagni stiano In guardia. 


bone e dell’acciaio, per esempio —i 
ha reso più acuti i dissidi abituali. 

Perciò da quattro giorni le di¬ 
verse frazioni della maggioranza 
non riescono ad accordarsi su un 
problema, in sè marginale, come 
quello dell’indennità per i funzio¬ 
nari statali. L’accordo sarà proba¬ 
bilmente approvato domani a epese 
dei lavoratori dello Stato, ma le 
cause dell’urto non scompariranno, 
si • ripresenteranno alla prima occa¬ 
sione e finiranno per fare inciam¬ 
pare anche il democristiano Bidauit. 

La spiegazione, sono ancora ' le 
recenti elezioni alle casse della «si¬ 
curezza sociale», i cui risultati de¬ 
finitivi non sono noti, che ci per¬ 
mettono di averla. La stampa rea¬ 
zionaria in Francia, in Italia e al¬ 
l’estero, ha volutamente falsa¬ 
to le cifre uscite da quel voto per 
dichiarare che la classe operata 
francese aveva perso fiducia nei 
comunisti e nella C.G.T. 

E’ un modo come un altro, meno 
Intelligente di un altro, per Illu¬ 
dersi. In queste elezioni — cui han¬ 
no partecipato tutte le categorie 
di lavoratori, e non gli operai sol¬ 
tanto — la C.G.T. otteneva oggi se¬ 
condo le fonti ufficiali, il 40 per 
cento dei voti: sabato le stesse 
fonti davano solo il 37 per cento 
con questa progressione si arriverà 
stasera alla percentuale del 50-51 
per cento che la C.G.T. aveva dato 
fin da venerdì. Nelle elezioni per la; 
ca. 5 sa degli assegni familiari sem¬ 
pre le fonti ufficiali danno già a- 
desso il 52 per cento alla C.G.T. e 
non hanno votato ancora i mina¬ 
tori, che avevano già dato in pre¬ 
cedenza il 74 per cento dei voti alla 
C.G.T. nè i ferrovieri che, pure 
loro, hanno dato il 71 per cento. 

Stamattina in ventidue diparti¬ 
menti su cinquanta la C.G.T. aveva 
la maggioranza assoluta. Tutto ciò 
considerato Insieme alla 'schiaccian¬ 
te disfatta subita dagli altri sin¬ 
dacati — e dopo una campagna ac¬ 
canita di tutte le forze politiche 
contro la grande organizzazione 
sindacale — dimostra che non solo 
la cla.«se operaia, ma la maggio¬ 
ranza di tutti i lavoratori seguono 
la C.G.T. 

AlTavvicinarsi della nuova ma¬ 
reggiata. Bidauit e il suo ministro 
delle Finanze, Petsche, hanno lan¬ 
ciato una nuova parola d’ordine la 
cui demagogia dovrebbe tranquil¬ 
lizzare alcuni strati dei ceti medi 
colpiti dalla crisi economica, è la 
parola d’ordine della «stabilizza¬ 
zione » de! franco ». 

La moneta francese, si dice ne¬ 
gli ambienti ufficiali, sarà presto 


ancorata al dollaro o addirittura 
aU’oro, con una quotazione stabile. 
Sono frasi che dovrebbero evocare 
in una popolazione da anni divo¬ 
rata dall’incertezza dell’indomani, 
ricordi e prospettive di un mode¬ 
sto ma sicuro benessere. L’effetto 
psichico non par© però raggiunto. 
La « stabilizzazione » che riporla 
alla mente dei francesi alcune re¬ 
centi e scottanti esperienze dovreb¬ 
be essere preceduta da alcune mi¬ 
sure preparatorie, già riassunte in 
un « piano Pestche » 

La prima di queste misure do¬ 
vrebbe consistere nella libera con¬ 
vertibilità del franco e nell’aboli¬ 
zione deU’ufficio cambi. Giustifica¬ 
to con la necessità di poter consta¬ 
tare, nelle libere trattazioni, che 
il franco riesce da solo a mante¬ 
nere un certa stabilità, quel prov¬ 
vedimento mira in realtà a soddi¬ 
sfare una delle principali esigenze 
avanzate da Hoffman 

GIUSEPPE BOFFA 


Leopoldo è venuto a Roma nel mo¬ 
mento In cui 1 BoclalcrlEtianl belgi 
esercitano ogni pressione pea: Impor¬ 
re al paese profondamento diviso 
sulla questione, li suo ritorno ricor¬ 
rendo per questo a una maggioranza 
parlamentare di appenn 4 voti. La 
campegna leopoldlste com’è noto, è 
stata sostenuta dal clero, precisa- 
mente dal Vescovo di Mallnes Van 
Roey, 11 quale ha affermato essere 
la questione reale un problema su 
cut i cattolici non avevano libertà 
di giudizio. 

L’ARBITRIO 
CONT RO SE RENI 

(continuazione della l.a pagina) 

Non starò a commentare il fatto, 
che non riguarda evidentemente la 
mia persona, ma la dignità e le 
prerogative deH’lstituto Pariamen. 
tare e della Democrazia. Non si 
tratta di una questione personaU 
di cui possa essere soltanto inve. 
stila, cerne sarà investita da patta 
del sen. Spano e mia. l’Autorità 
Giudiziaria; ma di una questione 
sulla quale, noi siamo^ certi, il 
Parlamento stesso vorrà pronun¬ 
ciarsi a difesa della sua prerogativa 
essenziale per l’esercizio delle sue 
funzioni in qualsiasi Regime Demo, 
cratico ». 

Liinpressione destata dall’arresto 
di Sereni ha provocato, in tutti gli 
ambienti politici una impressione 
che la stessa agenzia filogovernati¬ 
va ARI definisce « enorme » aggiun¬ 
gendo subito dopo che " vivaci ri- 
percussioni si sono avute in tutti 
i gruppi, compresi quelli di estre¬ 
ma destra », A questo proposito il 
deputato monarchico Alberto Con¬ 
siglio ha dichiarato; <■ Mi auguro 
per la dignità del Parlamento e per 
l’interesse della stessa maggioran¬ 
za che sia già stato prrovveduto al¬ 
la più severa punizione dei respon¬ 
sabili deU'arrosto, e cioè del com¬ 
missario e degli agenti ». 

Si prevede che il grave oltraggio 
alle prerogative parlamentari sara 
sollevato dall’Opposizione in Sena¬ 
to, questa mattina in apertura di 
seduta. 

Nella nottata l’agenzia ANSA ha 
diramato una notizia ufficiosa se¬ 
condo cui il ministro dell’Interno 
avrebbe inviato comunicazione al 
Presidente del Senato del rappor- 
pervenutigli in merito aU’arresto 
del een. Sereni. Da tali rapporti 
risulta che il funzionario di P.S. 
di servizio alla Questura di Ca¬ 
gliari insiste nel giustificarsi con 
la tesi a.ssurda e puerile che il 
concorso dei tre reati — oltraggio 
a pubblico ufficiale, minaccia e vio¬ 
lenze — comporterebbe una pena 
che legittima il mandato di cattu¬ 
ra obbligatoria e. per conseguenza, 
l’arresto in flagranza del parla¬ 
mentare a termine dell’art. 68 della 
Costituzione. L’ANSA apprende in¬ 
fine che, allo scopo di valutare l’o- 
perafo del funzionario, questi è 
stato deferito al Consiglio di di¬ 
sciplina. 


VISITATE LA 

IV FIERA DI ROMA 

NAZIONALE CAMPIONARIA 

3000 POSTEGGI 

16 SEZIONI MERCEOLOGICHE 

ROMA ■ PIAZZALE CLODIO 

Chiusura domenica 18 giugno 
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IFLOR 

= VIA COLA DI RIENZO DAL N, 277 al N. 289 

1 VENDITA SPECIALE 

1 TESSUTI ESTBVB 


I BIANCHERIA - TAPPEZZERIA - TENDAGGI | 

I Frezzi i2:nt)a.*ttilDili | 
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PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


COM3IERCIALI 


IZ 


A.A. ADTOTBENISTI REOALIAMO CEKCBl, par 
per lutto 11 periodo dell» FIERA OAMPIOVARIA 
di ROMA, al CLIFATI che Toltesero eemblire, 
oppure UN'IFICARE loro RIMORCHI, MOTRICI 
con cerchio 22/9-10. MAlICUETTI. Ùale àren- 
tino 114 T&'. 593.612. U DITTA diepoa» di 
qualslisi tipo di modifie». 


DURANTE LA RADIOCRONACA DI UNA PARTITA NEL TEXAS 


Un impiegato dello stadio 
si uccide per televisione 

Miglinia di 8s:olff)tori hanno vìsio nogii schnrml doi loro 
apparecchi il suicida lar pariiru il colpo ed accasciarsi 


HOUSTON (Texas), — L« 
persone che Ieri sera stavano di¬ 
nanzi agli apparecchi televisivi pei 
seguire un incontro di baseball, 
hanno udito un colpo dì prìstola ed 
hanno assistito ad una scena ter¬ 
ribile. 

Il 50enne Stanford Twente, un 
uomo di fatica, impiegato presso 
lo Stadio, si era ucciso mentre sì 
trovava seduto proprio accanto alto 
speaker che, dalla cabina stampa 
dello Stadio, trasmetteva la radio- 
cronaca dell’incontro. 

Il colpo di pistola con eu! 1? 
Twente aveva posto fine ai suol 
giorni è stato udito nilidamentt 
attraverso la radio ed in tutto lo 
Stadio. 

Subito dopo. la tra.rmìttente foto¬ 
televisiva metteva a fuoco il cada¬ 
vere insanguinato del Twente e 
quindi, sullo schermo compariva' il 
radiocronista Gottlivb, il quale co¬ 
municava: • Signore e signori, 4 


accaduta una cosa tremenda. Un 
signore si è ucciso. La trasmissione 
sarà subito ripresa ». 

Dopro due minuti, riprendeva la 
trasmissione televisiva dell’incontro 
di baseball. 


Rettìfica 


n Commissariato per 11 Turismo 
smentisce le notizie appar.se su al¬ 
cuni organi di stampa a proposito 
.{di un acquisto In blocco, da parte 
deirUNlT. di una Guida d: Roma, 
ofijta dalla Società Editoriale Anno 
Giubilare; Guida che sarebbe stata 
stampata dal Poligrafico delio Stato 
per il prezzo di lire IB e pagata dai- 
l'ENIT lire 36 il volume. Si precisa 
che la Guida è stata pubblicata in 
proprio dalla Società Editoriale An¬ 
no Giubilare e viene venduta dalia 
stessa sul libero mercato. Solo 85 
copie sono state acquistate dal Com¬ 
missariato por H TurLsmo per farne 
omaggio a personalità italiane ed 
estere. 


AJL OALZATUaiFlClO VENUTA «spoo* mbU- 
Dila miidelli estiti Dllìm« cr««tl 0 DÌ FIERA di 
MILANO. PRF,ZZ1 IMBATTIBILI. lOMO 1950-2500- 
2900. DONNA SOO-1500-1900. hLAGAZZO 1200- 
1900-2200. BAMBINO 400-SOO-1000. SCARPONI 
DA CACCIA, LAVORO 2500-2900-3500. Nel »t»lro 
interesse VISITATECI! Vie Cbadie. 33 5311 


ANNUNZI SANITARI 


AUTO-CICU-SPORT 
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OCCASIONI 
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A. 10.000 REQALUMO Poltrooeletto. elegtstl. 
solide, uinlortetoli. SengioTunl Latenoo 108. 


A. ANNUNCIAMOMI U pili GRANDE LIQUIDA¬ 
ZIONE della sU'jionelI! 00I/)SSALB .ASSOKTIMFA’ 
TO: • Mobili ojnì etile». •Lampadari», « So- 
p.-staobili ». Sl'PF.RG ALLBRIA . B A B U S 0 1 » 
Pollici Piaui Esedra 47: Torino 126 (Zarattini). 

5102 


ARBUDI OOAHDARODA, sui Budelli. Ftbbrici 
ipecialitiata teade prini kaiiiuiial. FACILI 
TAZIONI. Viale Hillde 40. 


HODELLICABTA Parigini pronti, aa misura. 0IEI/- 
LE. Napoleoneterio 99 meuanioo 


PELLICCE dUiat. Visitate la eooss Oolleiiona 
Modelli Mapil. Pagamenti 12 mesi senta enti- 
cipo. MAPIL C^a deirAstralaa Persiano e 
Rosso. Via Campo Mati'.o 69, p.p.. lei. 633.312. 


MOBILI 


12 


A. ALLA DALIEBIA HOBIU BRIANU • TIILE 
REGINA MAROHERITA 176. troTerte il com 
pleto arredamento per la Vostra «sa PER TUTTE 
LE BORSE - PREZZI IMBATTIBILI . Lunghis¬ 
sime riteutuloai por tatti • MODELLI ULTIMA 
CRLAZiONE. V:s!tateel • aoqnisteretell 


23 


ARTIGIANATO 


10 


DROIOOIAII • ALSO • la Via Tre Cannelle 20, 
ri pratica 1 migliori preiii e eondiiinni. Ri- 
ch.e-Jete listisi gratoìti. 





Il processo a Viterbo per la strage di Portella 


E' metto il n. 5 di 

RINASCITA 

Con Veditoriale di 

PALM IR O 
TOGLIATTI 
‘•Verità e menzo^a 
sulle armi atomiche,, 


(Continuazione dalla prima pagina) 

n venuto da Palermo — tutto ri ri¬ 
duce a un episodio di cronaca nera. 

Proprio co.si; questi .sono costoro 
che andarono a Portella? Bene, 
condannateli e non se ne parli più. 
E :I processo, purtroppo si farà 
in questi termini. Mafia, baroni e 
malavita politica continueranno ad 
essere per la Giustizia fantasmi, 
se non intoccabili, inafferrabili. 

m m m 

Gran parte dei detenuti é com¬ 
posta dai cosidetti - occasroniil: . 
della banda Giuliano, gente che, 
per andare a sparare ■ a Portella 
ebbe in compenso chi 500 e chi 
1000 lire. Alcuni di essi hanno di- 
chiarato oggi di non avere nem¬ 
meno un difensore e «i è dovuto 
procedere alla nomina di un avvo¬ 
cato d'ufficio. Giuliano, lat'iante. 
è invece difeso da due noti penali¬ 
sti di Palermo tra cui anche l’ex 
deputato regionale, il liberale Giu¬ 
seppe Romano Haitaglia. Ciò di¬ 
mostra che GiulmVfì non teme nuììn 
da questi „ pici loHi - chiusi in 
gabbia. Che ne sanno ess. dn suoi 
"ontatti? Quello che po'eva par¬ 
lare, Giovanni Genorr-e lo ha gm 
lotto, ItiniTondo.s» i • ‘ i on>n 
re il famoso ep • ■ I.. r., 

scritta da un e.spone» if politico sr- 
eiliano, dove il chiedeva la ftrape 


del primo maggio in cambio della 
liberazione di tutti. 

Cosi Giuliano ricco a milioni ha 
lasciato i SUOI gregari sema aiuto 
e senza difesa, tanto che quattordi¬ 
ci dì essi sono difesi, da un solo 
avvocalo. II copobnndn però non hn 
mancato di inviare alla Corte un 
lungo memoriale dove in sostan¬ 
za piusli^co Feccidio di Portella 
perchè diretto contro i comunisti. 
Il memoriale del bendilo non c 
sfato ancora esibito alla Corte, ma 
stamani il saio avvocato ne leggeva 
larghi stralci oi giornalisti. In so¬ 
stanza Giuliano afferma che a Por- 
iella andò per catturare t capi co¬ 
munisti t* poi fucilarli e che, solo 
per sbafflro, da una mitraphatrice 
partirono alcuni colpi sulla folla. 
E’ chiaro che questa è la l’nca di- 
tensiva consigliata al bandito; an- 
!rComi.n>.«iJio c disgrazia. 

Quando il prf's dente ha comin- 
ci.ilo a chintuare uno a uno'pi' 
imputati .'■olo dite nomi hanno de¬ 
siato ncirnu.'ii una certa cusriosita. 
Gcnoresp e Curinetla. 

• Giovanni Genovese, quello della 
rivelazione sulla lettera ricevuta 
I a Giuliano per eseguire la stracr 
»' mi nome, inda onarontino. pim 
’r su p-a."o. dal colorilo sano, e i 
l'ilirh. legpermente brizzolati, si 
direbbe ptuttoato un commcrctante 


di vino. Sta nella gabbia più pic¬ 
cola assieme ad altri sette dete¬ 
nuti e ride con i suoi compagni 
getlando indietro la testa c le spal¬ 
le. Sella foga della risata da con¬ 
tinuamente colpi ' d: mano sulle 
gambe dei vir.n'. 

Cuciiiella è quello che venne cat¬ 
turalo in una casa di Palermo dopo 
essersi dife.so assieme all'amante 
a colpi rìt bomba e di mitra contro 
l'assalto dei carabinieri. Ila venti¬ 
cinque Clini, appena un poco di bar¬ 
ba, e allo poco pur d: un metro 
e cinquanta e in seguito alle ferite 
riportate nello scontro cammina 
zoppo: ma fra tutti questi banditi 
è runico a darsi un’aria da bandi¬ 
to e da mafiosctto che vuole essere 
risjictinU',. ,Von sappiamo se è co- 
scicn'e che. per gli omicidi di cu: 
e incolpato, .tara conaannn'o al¬ 
l'ergastolo. Per ora c solo pri-orru 
I a>o di reeiiare la sua parte con 
I ginriialUtt. — S., sono io. proprio 
IO CucincV.a — dice ora con siis 
i-.rgiio, orii con aria distratta E 
quando lo ro{;l oun fotografare si 
niffre in po.«a restando conUniia- 
mente seduto vergognoso della 
l'roi r.a sir'iira E' l’nn'co fro gl’ 
ii'ìuiinit ri r la in mono un ginr 
nulf. un g’ornule n rotorniro 
Hi’ll.worwl ron una grande fciogra- 
/la di 3f«rle 'Oberon. 


Una sola volta ha guardato come 
fiuti all altri verso il banco del 
pres’denfe, quando sono entrate le 
parli lese E’ stato il momento piu 
drammatico deirs'dienza, che ha 


no. Lo decideranno poi. Per uscire 
ripassano davanti al grosso gabbio¬ 
ne dove sono stretti una ventina di 
ileteniiU. Per un attimo i loro 
sguardi si incrociano: sono tutti 


fatto ribbrii -dire tutti ì presenti ! gente delle stesse contrade inforno 
Cinque donne, di cni una con un j Palermo, forse dello stesso paese, 
bambino in braccio, e sette uomini qnr Mi restiti in nero e i giovani 
lutti vestiti di nero, si sono fatti\dcnlro le sbarre che ora abbassano 
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ai’on’i tn un silenzio di tomba. E 
rano tutti parenti di uccisi, chi a- 
verc perduto il manto, chi tl figlio. 
chi il padre o la madre. Le donne 
portano al collo in un medaglione 
le fotografie degli assassincti. Tra 
esse c'e una vecchia sessantenne 
che avanza poggiata a un bastone 
fatto con un ramo d’albero. S; 
chiama Giuseppa Parriuo, le ucci- 
'eio ri figlio c ferirono lei. Parla 
in siciliano streitisruìjo e «olo Li 
('liuti riesce a capirla e jvir/orlc i 
t ungo 

Qt.etla piccola fella in nero res'a 


gli occhi c non sorridono più. Poi 
ùnalmente quando il piccolo grup¬ 
po silenzioso è uscito tuffi ^meffo- 
no Un sospiro di sollievo. 

Ora Cì'cineìla ritorna a lanciare 
sguardi in mezzo alla folla. Geno¬ 
vesi riprende a ridere e gli altri 
vogliono tutti farsi fotografare dai 
giornalisti. 

- Su quale giornale appariran¬ 
no? domandano in dialetto, e poi 
dicono mvartab’l mente che non 
Conoscono quel giornale e doman¬ 
dano in che giorno della settirvano 
nsrirà. 

L'udienza di stamani è stata 


gua'cbe iwauio presso il banco del denicn'a nì'e fot- 


Piesidenle declina le proprie gene 
rnluà e viene mandata via. 

-Che volete fare? — domanda 
il Presidente — andare in Sicilia 
e poi ritornare Ut prossima setti¬ 
mana quando dovrete essere inter¬ 
rogati? m. 

Restano tutti muti e fermi come 
hanno faVo finora anche con « 

giornalutU ìfon gonno coia /gran* 


rr.nlifd di rito. Appello dn.’i impu¬ 
tati, costìtuzio-ii di parti rirìli. 
sorteggio dei giudici popolari, inci¬ 
denti procedurali sollevali dagli 
avvncclì. Primo ad estere chiamato 
tra gli imputati i stato Salvatore 
Giuliano. Non ha risposto alFap- 
pello e il P. M. ha chiesto che 
contro di lui 'come contro tutti i 
latitanti ti proceda (n contumacta. 
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ENDOCRINE 

Gabinetto medico speclalizsaio per 'a 
diagnosi e la cara delle sole disfun¬ 
zioni sessnalt, cura radicale rapida 
metodo proprio 

Impotenza, fobie, debolezze sessuali, 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili, cure speciali rapide prc-post 
mctrlmontall. cura modernissima per 
il rlfiglovanlmento Grande Ufficialo 
Or. CARLETTl - PIAZZA ESQUILI- 
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IL "GIRO D'ITALIA,. SI CONCLUDERÀ’ OGGI A ROMA CON LA PROBABILE VITTORIA DELL'ASSO SVIZZERO 



vinta da Brasola 


Bartali 



LA PIU’ GHANDt PROVA AUTOAIOBIIISTICA DELIA CAPITAI E 


l'illoria di Ascari 

Primavera Romana 


La tappa di ieri non ha a vaio episodi interessanti, oltre le bucature della maplia rosa, ohe ha sventalo i de¬ 
boli attacchi dei harlalìani - La para si è conclusa con una lupa di Brasola e di De Santi, arrivato .secondo 




DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

NAPOLI, 12. — Ue Santi ha /atto 
il pane e Brasola se lo è mangiato, 
rerchè Brasola è iin velocista con i 
fiocchi e De Santi invece allo sprint 
ha le gambe legale. Questo è II succo 
eli quest'aura tappa calda e asfissiante 
che ha portato il <t Giro » a /are il 
bagno a Posillipo. una tappa che però 
avrebbe potuto prender /uoco e bru¬ 
ciare la classi/iaa, che invece veste 
sempre di rosa Hugo Koblct. 

sentite un po' che cosa è successo 
a Taverna Ravindola: c'era il gruppo 
che /aceva strada tranquillo, la strada 
era peggio di un rio di montagna: 
buche e sassi, sassi e buche, e molta 
polvere. D'un tratto il grido di Bar- 
tali: « Atè. nlè, Koblet ha foratoi». 
Dl/alli Koblet Si era /ermato in wiec- 
co alla strada e aspettava da Biczi 
una ruota buona: 35" perduti da 
Koblet, SOO metri guadagnati dal 
gruppo. Più avanti Koblet /orava 
un'altra gomma. E' /atto, si disse: 
Koblet dovrà sputare sangue per ri¬ 
tornare sulla ruota, invece, no, niente 
sangue: soltanto «n inseguimento ve¬ 
loce d'un quarto d’ora. 

Perchè Bartali non ha spinto dt 
più? Semplice: perchè non è stato 
aiutato. Niente altro. Con Koblet in 
gruppo la corsa ha ripreso il suo 
passo .stanco. E De Santi se n’è an¬ 
dato in compagnia di Brasola. Roba 
da cronaca, quindi, e la leggerete 
più giii. • 

Tappa da quattro soldi che lascia 
le cose com'erano: in/atti i numeri 
della classifica stanno diventando di 
marmo. E poco ha detto anche la 
tappa di ieri; si è /atto tanto chiasso 
per niente: il Macerone è come i cani 
che abbaiano e non mordono. 

in sostanza, sia ieri sul Macerone 
che oggi si è potuto constatare che 
Koblet è più /arte di Bartali, il 
quale può dire di essere in poco 
buone condizioni di salute e di aver 
commesso un errore lasciando pren¬ 
dere a Koblct troppo vantaggio in 
principio di corsa. E' vero però che 
allora c'era anche Coppi, e la colpa 
si può quindi dividere a metà /ra i 
due « grandi » /rna Fausto, a sua 
.scusante, potrebbe dire che lui sul¬ 
le Dolomiti avrebbe fatta una corsa 
solitaria!). 

lei corsa di oggi fa come i gam¬ 
beri: dietro frani per cinquanta chi 


lometri sulla strada di ieri. Così, 
tulTaria « Avanti indré. avanti indré 
o che bel divertimento » oggi riman¬ 
giamo la polvere di ieri: ad /sernia 
ieri c’era il rifornimento; ad Isernia 
oggi c’è una tappa al volo. Giro 
Giro/... 

Ieri il « Giro » ha lasciato a casa 
Leoni, cui un secchio d'acqua a tra¬ 


dimento ha dato la bronchite; oggi strade bianche e desolate i ragazzi L'arrivo a Roma del « girini» è pro¬ 
li s Giro s se ne uà senza Seghezzi, spuntano fra i mucchi di pietre cornei visto per dop<i le ore 17. ma non cl 
che non ha digerito il Macerone le lucertole e gridano: « Borloli »;i tjieraviglieremmo so. risultanuo più 
Mezzogiorno, e la corsa è già lessa 'p occhieggiano dietro i 

co; ie un pezzo di manzo. Che caldo! àetìe finestre chiuse; gli uomini j “èsse Vvénh4 

Vinchlaturo. Epitaffio e Baiano, una la zappa sulla terrasecia ^ L'arrivo della corsa sarA preceduto 

comoda discesa per una bella uolalo ® ^ *' j an una riunione clcllstiià u’ottesi*. 

lanciata, ruota su mota, in una turi- aggrappate «1 jntrnti che du Inizio alle 15.15. Gli Ingressi 


ga fila. Qui è il Sahara; su queste 


mille anni cuociono al sole. 


al circuito di Caracalla risultano sta 
bllltl noi modo seguente: distinti e 



j La corsa ha !a fiacca addosso, e 
dorme: Koblet buca due gomme, ma 
che fa? La c-orsa ha la ftanm c dorme. 

La sveglia all'improvviso casetta, i-onivioie uioiio. i bottconini per 
inno strappane che la lo sixipo di por-] dito de* biglietti sono sistemati ai 
, lar via dal gruppo gli « sprinfers », lugress,;. 

tper il traguardo al u-ilr* di /.scrnia. H Prograumm de.la manifestazione 
i^rlmo confo, secondo Renzo Za«ozzi.| P-ede^^n^^ 


l a capacità dei dirigenti deirA.C. Roma e la passione dimostra 
ta dal pubblico ripropongono il problema della pista permanente 


AncLe il Circuito di Caracalla, eyl numeroso pubblico presente, perchè 
quale domenica al è disputata lajll suo primato non fu messo In dub- 
XI edizione del G. P. Roma, ha rl-{blo neppure un solo Istante; le emo- 
confermato 11 motivo essenziale del-, rioni maggiori doveva riservarle agli 
la monotonia di tante corse automo-i spettatori una sirecle di ragazzino 
blllstiche Italiane: rindlscu-ssa supe- ventenne, piccolo di statura oltre 
rloritè delle Ferrari due litri, lo qua -1 che d'età, 11 slmputiclssiino inglese 
li conducono a proprio piacimento, Stirllng Moss, che Impegnò con 11 
le gare, se — come domenica a Ro-; terzo uomo della Ferrari, Vallone, 
ma — le Alfa Romeo 1500 non sono un .accanito duello per U terzo po.sto. 
presenti. j 

Cosi, secondo lo aspettative a Ro- H dvisho MosS-VallotXe 
ma ha vinto in bollo stile Ascari.! 

che sin dal primo giro ha potuto' Vallone aveva dalla sua. una mac- 
prendere un discreto vantaggio sugli potente e una piu buona 

altri diciannove partiti, e che ha ini- pereorso; Moss, 


tribune: Porta capena: autorità. ul-L,-._ nrestó la "« douDlaUira » volante di un biposto (tale è la 

au» m« co.> molo» Alt.) 

• iole Giotto, f bottcohini per la 'eri-l„oio doppiate 11 suo compa-|'-l‘sponeva di un motore meno pe¬ 
gno di scuderia Vllloresl. maestro ® una vettura anche meno 

amico, assicuratosi anch’egli 11 se -1 resistente, come è provato dal fatto 
condo posto dalle prime battute. 1®»'® nessuna delle H.5f.\V. ha portato 
Là corsa di Ascari nella prima m«>-i® termine la gara, 
tà della gara, e cioè fin poco dopo ili Fu Mess a fornire le maggiori 
40. giro dei 70 prestabiliti, fu ardita'emozioni superando 11 bravo Dlghl- 
e pregevole per lo stile che 11 cam-* bolli al quarto giro, avvicinandosi 
I ì>iono ituli&no iind&v& mettendo In*^ Vallone al decimo» stabilendo il 
chiodi: ptrii. pnm, pam... le yomme Verno le IB.ùO si svolgerà 11 O. F.j ^ ^ j selezione è stata du-'prlmato sul circuito (media chilo- 

»n1ìntsF\ rt /fTI/V»i/? aitili Alltllli a /4ÌAÌtv> rva** l‘***-'*^'* **• *** OOiCtlUlic k, otuwu un _ 


terzo covalo, quarto Corner^, r/mnfo| — —dUettAntr (ore 15 slj 
Casola. sesto Brasala; a 50 il omppo.jrtj 15 su 6 girl. Poi. fra le 16 e 
; Taverna Ravindola e l'i-/„rua tn le I 6.20 dovrebbe sfilare la carovana 
ferra; la strada sembra seminata di 1 pubblicitaiin al tegulto del u Giro ». 
^chiodi: pim. pnm, pam... le gctmir.e\ Verso le 16.30 si svolgerà 1! O. P. 
saltano a dozzine. Eccone ancoia wna,Alluni e Crea dietro motoscooters per 

■ di Koblet. che dà fuoco alla corsa, j ludiìieiidenti. di km. 37.5, pari o 15 
' Battali si lancia: faccia a terra, natta 'A questa prova prenderanno 

■ morie». Le maglie gialle portano uidSergio Mnggtnl. Elio Bertqc- 

'fi gruppo a 50 all’ora: Bartali è Bruno Pontlsso. Edo.»rcio Tadùel. 

.Ut?ia scatenata e addenta la dirada.! 

e ro.slcchia SO" a Koblet. che insegne!”®' Aldo e Borontl, 

con la forza delta disperazione e pof| 
fora un'altra gomma. Così sono quat¬ 
tro! Chi tùncerà nel bel gioco del 
ifira e molla? Vincerà Koblct, in po¬ 
che battute. E’ veramente forte «j Bartaìi a 5’12**- 3) Martini a 8*41’ 
ragazzot I 4 ) Kubler a 8'45”: 5) Magglni a 10’49’' 

6 » Magni F. a 12’14”: 7) Pedronl a 

13*07: 8) Pezzi a 14*34”: 9) BrescI a 
18W: 10 Giudici a 20 05’*: 11) Schaer 
a 23*51*'; 12) Fornara a 24*52”; 


La classìfica generale 

1) KOBLET In ore 110.19*26”; 2) 


NAPOLI — Brasola portalo in trionfo dopo l’arrivo (Telefoto U.P.) 


LA TAPPA DI IERI VISTA DA OTTAV IO PASTORE 

3 molìsanìnon capivano 
i manifeslini dell’8.91.3*. 

Le festose accoglienze deirAbruzzo alPUnità - Strade indegne di 
un paese, civile • La tattica di Koblet - Bisogna saper perdere 


Sulla corsa ritorna la calma, ma 
dura poco, perchè De Santi e Bra¬ 
sala. che ormai si sono scaldate le 
gambe, continuano lo sforzo e pren¬ 
dono il volo. Poi Brasala non ha 
fortuna: fora, e De Santi va via da 
■ solo. Il solito ne Santi e fi solito 
finale d’avventura. Ma Brasola non 
si arrende. Spinge e suda, sttda e 
spinge, finché si adagia alla ruota 
di De Santi. Il gruppo è largo di ma¬ 
nica: perde i minuti, e lascia scap¬ 
pare anche Sforacchi. Fazio. Soldani. 
Pasquini. Grippa e Grosso. Non c'è 
altro da vedere. 

All’Arenacela, per la decisione: c’i 
la volata Brasola-Dc Santi, facile boc¬ 
cone per Brasola. che infila De Santi 
ai cento metri e lo batte di una buo¬ 
na macchina. Poi a 3' e 10" di ri¬ 
tardo arrivano Soldani. Sforacchi. Fa- 
zio e Pasquini, a 10' e 20". Grippa 
e Grosso, ed a 14’ e 40” il gruppo, 
che Bevilacqua brucia con una lunga 
volata. Novità nelle classifiche; N.N. 

L’avventura sta per finire: il « Gi¬ 
ro > tirerà le cuoia domani alle Terme 
di Caracalla. Ancora 230 km., da 
Napoli a Roma, una corsa piatta 
col traguardo al volo di Formio, e 
che, solo, nel finale si impenna un 
po' perché deve salire sui Castelli 
di Roma: Vcìletri. Genzano e le Frat- 
torchie. Qualcuno renderà dura la 
vita a Koblct. « Io Straniero »? Chis¬ 
sà; pud darsi. 

ATTILIO CAMORIANO 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

NzVPOLI, 12. — « Unità, Unità. 
auesta è roba nostra ». ci ha 
gridato dal ciglio d» un campo 
lungo la strada verso Baiano 
una contadina a piedi scalzi cd 
agitando festosa le braccia. Il 
Eolleone ci è parso per un mo¬ 
mento meno scottante ed il pol¬ 
verone meno soffocante. 

Dall’ Àquila a Campobasso e 
dalla capitale del Molise a Na¬ 
poli. le accoglienze a l’Unità non 
6ono state meno liete che ne- 
rEmilia. Attraverso Popoli — la 
macchia rossa degli Abruzzi — 
e poi via via all’Aquila — bella 
cittadina il cui centro almeno 
afferma il diritto a diventare la 
capitale della Regione (lo scrivo 
tranquillamente, tanto non dob¬ 
biamo passare nè per Pescara nè 
per Chicti!) ed i cui comunisti 
ci sono stati cordialissimi — a 
Frattamaggiore, a Traccia, a Pon¬ 
ticelli. a Sulmona, a Isernia. a 
Stadera, a Cardeto, a Casoria e 
S, Maria Capua Vetere ecc. ecc. 
abbiamo raccolto fiori, applausi 
e saluti che ricambiamo, scusan¬ 
doci se non ci è stato possibile 
fermarci per raccogliere i garo¬ 
fani gettatici e se dimentichiamo 
qualcuno, tanto era rapida la 
corsa del x Giro i> dal quale non 
potevamo tiscire. 

Ed eccoci così a Napoli, alla 
cui passione sportiva un ben 


magro spettacolo è stato però of¬ 
ferto. Nella giornata asfissiante 
tra il polverone di strade inde¬ 
gne di un Paese civile (hanno 
continuato a distribuire la pub¬ 
blicità dell’ ERP, annunciando 
che strade e ponti sono stati ri¬ 
costruiti per merito americano, 
ma i molisani debbono essersi 
domandati perchè la manna ame¬ 
ricana non è piovuta anche sulle 
loro strade). Alcuni corridori 
hanno tentato di animare la cor¬ 
sa e di acciuffare i premi di tra¬ 
guardo e di aiTivo. Bravissimi 
Brasola (primo all’Arenacela) e 
De Santi, impegnatosi in una 
delle sue fughe a corpo perso 
ma non fortunato. Ciò non to¬ 
glie però che i campioni abbia¬ 
no rifuggito dalla lotta e che la 
classifica generale sia rimasta 
immutata. 

Voglio ricordare le trenta ri¬ 
ghe da me scritte il giorno se¬ 
guente alla tappa delle Dolomiti 
e che fecero un certo chiasso: 
scrissi allora che. caduto Coppi, 
il ««Giro» si riduceva al duello 
Koblet-Bartali. che il primo ave¬ 
va sei minuti di vantaggio e che 
avrebbe quindi fatto una corsa 
difensiva; che spettava a Bartali 
Toffensiva ma che diffìcilmente 
questi sarebbe riuscito a ripren¬ 
dergliela. Il « Giro n ha prose¬ 
guito su questo binario e difficil¬ 
mente le sue conclusioni a Roma 
saranno diverse da quelle previ¬ 


ste otto giorni or sono. E’ vero 
che le vie della Divina Prov'vi- 
denza sono infinite ed impersciu- 
tabili. ma poiché finora non è 
intervenuta, c’è da supporre che 


riasima (14 ritirati. q*.<».‘>i tutti nella'metro 104.076) al 18. giro, e In- 
fasc centrale della corsa), ciò è av- con Vallone un aspro 

•;enuto non tanto per la durezza del;duello che rimaneva equllbrato per 
percorso quanto, forse, plutto.sto per'lf^ miglior disposizione de! romano 
la spavalda marcia del vincitore, che'o®Da parte alta del circuito e per 
ad un certo momento ha cominciato •t' maggior spericolatezza dell ingle- 
au infilare senza compassione con-;®® nella parte piana, sul rettilineo, 
correnti su concorrenti, si che que- ! Dopo che .Ascari lo ebbe doppiato 
stl — per quel senso d’orgoglio, prò- P®f verità senza molta fatl- 
prlo di ogni corridore, secondo il,®* Moss fu rittlma del noto In¬ 
quale «esser doppiati... è una ver-ictflente. perdendo la ruota e rima- 
gogna » — hanno richiesto al propri 1 oendo fuori gara, 
motori più di quanto essi potessero Moss tornò al boxe a piedi, e si 
dare. lebbe i meritati applausi delle tribu- 

Ma la corsa di Ascari non avrebbe'ne. ma la corsa da q-ael momento 
certamente da sola entusiasmato 11 non ebbe più storia, essendo rimasti 


in gara sei soli concorrenti, assai di¬ 
stanziati l’uno dall’altro. NeU’ordlne; 
.Ascari. Vllloresl, Vallone, Slghlnolfl, 
Fagioli e Glorgettl. 

Il successo ae. G. P. Roma non è 
stato tanto di carattere agonistico 
(e questo, dato 11 lotto dei partecl- 
jiantl e la pieeenza dello tx* « Fer¬ 
rari », lo si sapeva già da prima) 
quanto di carattere o.-genlzzatlvo * 
propagandlGtlco Ai dirigenti del- 
r.A. C. Roma va 11 pU) vivo plauso 
per aver saputo organizzare tutte le 
i competizioni dt questa Primavera 
all Romana del Motore nel migliore del 
e d’altro canto 11 pubblico ro¬ 
mano Il ha ben ripagati dej loro 
sforzi tenaci e coraggiosi assiejwn- 
do tutti 1 recinti del circuito Pro¬ 
prio questo, forse, il lato pii) posi¬ 
tivo dei’i'ultlmo ciclo di gaie a Ca- 
racalla: la Capitale ha u:. nucleo di 
solerti organizzatori o tecnici, ed ha 
anche un largo seguito di appas¬ 
sionati del motore. Solo non ha... 
un autodromo, come sla gli uni che 
gli altri merltei*ebb«ro 


GLI SPORTIVI CONTRO LA BOMB A ATOMICA 

Jannilli, Colasanti e Contuccì 

hanno firmato Tappello di Stoccolma 


L’ordine d’arrivo 


1 . BRASOLA Ar«flBALE (Benotlo) 
che percorre 1 km. IC7 della Cstnpo- 
basso-Napoll in ore l.tS'òO" alla me¬ 
dia di km 35,343 (abbuono 1*00”): 

2. De Santi Gti’do. !d (.Tbb 0'30'’>' 

3. So'.dani a 3*10 '; 4. Sforacchf. i** 

.7. Fazio. Id.; 6. Pasquini. id.; T. 
Gro.ssn a 10'20”: 8. Crsop-*. a 10'20'*; 
9. Bevilacqua a 14’40'*: 10. Ca.sola; 
il. Kubler; 12. Z.'nazz; Renzo (ab¬ 
buono 30"); 13. Dariall; 14 Koblct: 
e con lo ste.sso tempo altri corridori, 
cioè tutti l con:orrenti tranne 1 se¬ 
guenti; 

■•I F'r?r.''h'. a 19’50'" Oo«tri r.j 

Z6’30": 72. Marini Id.; 73. Pegllazzi id.; ! 


Le adesioni degl! sportivi più noti 
airappello di Stoccolma per l’Inter¬ 
dizione della bomba atomica si re¬ 
gistrano ogni giorno più numerose 
Sembra quasi che i vari sport, spe¬ 
cialmente l più popolari quali li cal¬ 
cio, il ciclismo. 11 pugilato. Tatle- 
tica, focclano a gara fra loro per 
fornire 11 maggior numero di ade- 
I slom all’iniziativa di pace. E dooo 
t calciatori « azzurri ». dopo tanti 
campioni nazionali, dopo i settan- 
tuno « girini ». le firme degli spor¬ 
tivi, dai più famosi ai meno cono¬ 
sciuti. sono sempre di più. 

Oggi annunciamo l'adesione di tre 
popolari campioni del pugilato to 
msr.o; Fernando Jnnnllll, Giuseppe 
Colasanti e Carlo Contuccì, che se¬ 
guendo l'esempio di Tontlnl. di Fer- 
racin. di Bondavalll, di Peire, di Ur¬ 
binati e di altri noti pugili italiani, 
hanno sottoscritto Fappello ^ 

.Alcuni brevi cenni su questi tre 
campioni. Feinando Jannilli é sen¬ 
za dubbio li più noto fra essi, per 






la normale amministrazione con-iJ^' a 3430 ; o. wcii- 



tinuerà anche domani, e che Ro¬ 
ma saluterà vincitore del 33” Gi¬ 
ro d’Italia colui che si è dimo¬ 
strato indiscutibilmente il più 
forte, tributandogli cavalleresca¬ 
mente e SDortivamente le acco¬ 
glienze che merita e che oggi gli 
ha tributato il popolo napole¬ 
tano. 

Il vincitore non .sarà un ita¬ 
liano. ma noi dobbiamo anche 
saper perdere. 

OTTAVIO PASTORE 


Ritirato: Ausenda Tino. 

Il « Giro » arriva 
alle 1 7 a Car acalla 

Cggl, finalmente, il « Giro » aiTl\'a 
a Roma, alla Passeggiata Archeologi¬ 
ca. Gli organizzatori della corsa han¬ 
no predisposto che l’ultimo tratto 
della Napoll-Roma — da Albano al 
Velodromo Appio sulla via Appia. e 
dai Velodromo aH'lngresso nel Circui¬ 
to sulla ria Appia-Pignatclll — sia 
bloccato e chiuso a: traffico. 








'.%f. ' J-, 


ì 


FERNANDO JANNILLI 


CARLO contuccì 


aver conquistato tempo addietro con¬ 
tro Pacchi li titolo nazionale del 
medio-leggeri, che poi volontariamen¬ 
te egli accantonò, avendo deciso di 
trasmigrare nella superiore categoria 
del pesi medi. Nel medi « Nando > 
si è sempre fatto valere, e il suo 
maggior successo egli lo ha conqui¬ 
stato quest’anno, vincendo a Bru¬ 
xelles la « Cintura Cerdan ». compe¬ 
tizione alla quale hanno preso par¬ 
te trentadue fra 1 migliori pari peso 
d'Europa. 

Ora Jannilli, dopo aver battuto 
Poli a Cagliati nella semlùnale per 


11 titolo Italiano, attende d’incro¬ 
ciare i guantoni con il detentore, Gio¬ 
vanni Manco, e l’incontro — che si 
svolgerà domenica ventura a Roma 
— si annuncia quanto mai interc.s- 
sante. Intanto presso l’E B.D. è sta¬ 
ta regolarmente depositata l’Iscrizio¬ 
ne di Jannilli e di Manca alla com¬ 
petizione per 11 titolo europeo, dal 
quale è stato decaduto Tiberio Mitri. 

Giuseppe Colasanti. ir t a u r 1 n c 
« leggero » romano, non ha ancora 
iniziato a riprendere la sua attività 
dopo 11 suo ritorno dagli Stati Uni¬ 
ti. La sfortuna, sotto forma d’un 
incidente a Fusaro. ha voluto che 
Colasanti ■ non incrociasse i guan¬ 
toni con re.x-campione nazionale; 
forse adesso Giuseppe si batterà con 
Loy a Milano. 

Anche Contuccì, poso medio, h.a 
firmato rappelio. Cor.tucci ha ripre¬ 
so da poco gli allenamenti, dopo una 
lunga malattia A lui tutti gli spor¬ 
tivi romani avigurano di ritornare al 
più presto ai combattimentL 
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irn originale msdo dì r!nfTcsc.-irsi messo in voga da FIORENZO 
MAGNI neiraslì'TSsiante L’.Xquila •Campohasso: sì porta in sella per 
«B bel tratta un accehle. aloo al completo refrìterio del auo corpo 


RIDUZIONI ENAL: Rivoh Alcyone, 
Asteria, Sala Umberto, Rosa. Acqua¬ 
rio, A’ihambra, Aranu'a, Astra, Clo- 
dlo. Fo'gore. Garbateila, Palazzo. Im¬ 
pero, La Fciiice. Mazz:ni. Nuovo. No- 
mentano. Odoscalchi, Oilnqjia. Orfeo, 
Parioli, Salarlo, Tirreno. Delle Vit¬ 
torie, Trieste. Palestrina. Verbano, 
Goldencine. Ottaviano, Metropolitan, 
Salone Margherita, Aug'ostus, Roma, 
Diana, XXI Aprile. Iris, Massimo. 
Esquilino, Trianon, A'.fareaa, piaza, 
Giulio Cesare, Ambasciatori. Atlante, 
Colle (^>plo. Teatro Rossiiil, Teatro 
Pirandeilo 

TEATRI 

.ADRIANO: ore 31: «Carosello napo¬ 
letano >. 

ARTI; ore 17: Cor.ceno con la pia¬ 
nista Colette Vlra-j Sambeau. I 
! ATENEO: riposo. ! 

jEUSEO: ore 21; Comp. Pagnani-Cer- 
j vi « Quel signore che vcme a 
I D.-an/o >■ 
joPF.RA: chi-uso 

i PICCOLO TEATRO; « Ll’.iom • di F. 
Molnar. 

. PIRANDEIJ^: riposo. 

! ROSSINI: ore 21.15; * Sarà stato Gio¬ 
vannino » di P. Ricciora. C.:a Du¬ 
rante. 

SATIRI: .riposo. 

VALX£: riposo. . 

^ VARIETÀ’ 

A.B.C • Fantasma galante e R v. 
lAìhanibra; Condannatemi e C.:a De 
! Vico 

! Alt’eri; Tmamorato pazzo e R;v. 

1 Ambra-Jdvlnelu Capitan Eddie c Riv. 
inemlni: La terra trema e Rtv. 

! La Fenice; Capitano C.is.-'r.ova e Hiv. 
ManzOni; Letti gemelli e C 1. Fiorcnt; 
l’rlnc-p*: Elzapopping in Grecia c 
Riv 

Quattro Fbni.vne: 'Lo squadrane si 
diverte e Riv. 

Trianon: Trafficanti di uomini e RIv 
vouumo; Aquile sui Pac-flco e Riv. 

ARENE 

Alfarent: La fam-glia Sullivin 
Esedra: 11 mulatto 
riuaitt sòfedalsicat* tuA 


MontevCTde: La prima moglie (Re¬ 
becca) 

NnOvo; La morte viene ncU'ombra c 
Riv, 

CINEMA 

Acquarlo; Incrocio pericoloso 
Adriaelne: Amore e fortuna 
Alba: lo ti aspetterò 
AIcyon«: Giorno di festa 
Ambasciatori: Una campana per 

Adano 

ApoDo; La grande conquls:a 

Appio; Capitan Eddie 

.Aquila: Gi'ubbe rosse 

Arcobaleno; one Night In Casablanca 

Arenala: Clcnni e Pinotto reclute 

Astoria: Giorno di festa 

Astra; Una camnana per Adano < 

Atlante; Vivere a sbafo 

Attualità: Rosanna H'odio e l’amnrc) 

Angustos: li s:s»iore in marsina 

AnrOra: Desideram* 

Barberini: La terra trema 
Bo'ogna; Dakota 
Rranraecio; Strada proibita 
Capltoi; Il tesoro d; Vera Cruz 
Capranira; La cintur.-. di ca5!i’à 
Capranichetta: Le tì:.ab';c en corpi 
Cenloce’!*: La forza de: des'iro 


Cola di Rt®nzo: perdutamente tua 
colonna: Scandalo premeditato 
CtHosseo; Scandalo premeditato 
corso; Il tesoro di Vera Cruz 
cristallo: Valerla l’amante che uocJse 
D®ilo Maschere; Le minorc*inl 
Delle Vittorie: condannatemi se vi 
riesce 

D^ vascello; Naviganti coraggiosi 
Diana: La prima moglie (Rebccca) 
DOria: Fuori dalla nebbia 
Eden: Nebbia del passato 
EsqaMino: Catene - Baldoria 
Earopa; La cintura di castità 
Exceisior: n figlio di La«y 
Farnese; Vivere a sbafo 
Fiamma: Adamo ed Evellna 
Fiammetta; Ea Marie du port (17J0- 
19.30-22) 

Flaminio; Incrocio pericoloso 
Fogliano; Una camoana per Adano 
Fontana; L'Isola sulla montagna 
Galleria; La bolgia del vivi 
iO’uUo cesare; Femmina 
jG<vdeD: Sciuscià 
! Imperiate; i* mulatto 
linrtnno; i predoni della citta 
iiris; I sacrificati 
i Italia: Dakota 


seria 

rlne-star; Sciuscià 
Clodio; Duello al sole 


jOdescalchi: 

I Olympia; c 


centrale; q matrimonio è una cos.-», Massimo; La prima moglie (Rebccca) 

[Massimo; i: canto del deserto 
(.Metropolitan; Francis li mulo pai- 
! laute 

! Moderno; n mulatto 
iModemlss'm®: Sala A: H disertore; 
!sa’.a B: Condannatemi .«e vi riesce 
iN'osocine: Arcipelago In fiamme 
[odeon; Valeria l'amante che uccìse 
Vogliamoci bene 
Ombre rosse 

Orfeo; cavalcata dei terrore 
iOtUvIanO; n Trovatore 
■raarzO; Totò cerca moglie 
i palazzo Sistina; ij ritorno de; cam- 
j pone 

ipaiestrina: Condannatemi «e vi riesce 
parioli: La grande conquista 
(planetario; La passione secondo San 
i Matteo 
jpUza: Odio 
iPrenCste; viva VlRa 
, Prati; Sfida all'uUlmo sangue 
I Quirinale; Capitan Eddie 
• Qn’rinetta; La terra trema 
iRe.vle; li disertore 
IRCa: Una campane par Adano 
I Rialto: vent’anni 


FIERO DI ROMft 

Piaggais Clodio 

ATTRAZIONI 

Ristorante-Dancing 

(Grotte del Piccione) 
GIARDINO « MONTICCHIO » 
con orchc.stra gratuita 

Orcliestri dei picceli virtROSi 

Padiglione della: 

« Minestrina Luda * 

CONCORSO DELLA PIU’ 
BELLA VlSìTATRlCE 


Rivoli: Pinkv la aegra bianca (l«,3S- 
18,45-23) 

ROma: l! figlio di d’Artagnan 
Rubino: La fonte meravigliosa 
salarlo: L'tsoia sulla montagna 
saia Umb*rto: Rosso il cielo de! Bal¬ 
cani 

salone Marghorita; Paisà 
5 . Ippoiito; La grande cavalcata 
Savoia: strada proibita 
Smeraldo; Fabiola 

Splendore; Tarzan e la fontana ma¬ 
gica 

Stadium; Tra moglie e marito 
Superclneraa: B conte UgoMno 
Tirreno; ij vagabtMido della città 
morta 

Trevi: Strada proibita 
TrianOn; Trafficanti di uomini 
Trieste: Falco rosso 
Tnscoio; Tnfcdelmente tua 
venttrn Aprile; Le due suore 
Verbano; Roma città aperta 
Vittoria; La s'cnora In ermellino 

RADIO 

RETE ROSSA — 7.10; Buongloinoi 
i musiche — 3.10; ?>Tusica leggera — ' 
12. Complessi caratteristici — 12.25: 
Ritmi c canzoni — 13,09: Notizie mila! 
II. tappa del Ciro — 13.23: Cale!do-j 
«copio musicale, orchestra Pietro Ar¬ 
gento — 14; Duo pianistico Pomcranz- 
Brandi — 14,20; C'uriosando In disco¬ 
teca — 14,53: Cinema — 15.09: Noriric 
«ulla 18. tappa dei Giro — 1835: Pre- 
vls. tempo 17: Programma per 1 ra¬ 
gazzi — 1740; Orchestra Cetra — 18.10: 
M’-islca per banda — 18,30: Ordine d 
arrivo della 18 tappa del Giro — 18.33; 
Canti popolari — 18.SO: Romanzo sce¬ 
neggiato: « Il possidente » di -I. Gal- 
sworthy — 19.20: Assoli di fl.sarmo- 
nica — 19.33; La voce dei lavoratori 
— 19.53: Musica da camera — 21.03: 
.ànge lnl e otto strumenti — 21,30; 
Sriitori al microfono — 21,45: « La 
bugiarda mcravlgllo.ta », radiodram¬ 
ma di Gian Francescn Luzi — 22,50; 
Musica leggera -- 2340; Sergio Nardi 
e l| suo complesso. 

RETE AZZXmRA — Ore 13.28: Or¬ 
chestra di ritmi moderni Ferrari — 
13.50: Cronache della Biennale di Ve» 
nezla — 14,08: Notizie sulla 18. tappa 
dal Giro — 18,33: Previa, tempo — 


16,20: Musica leggera, canzoni e cro¬ 
naca arrivo della 18. tappa del Giro 
— 1740 : Ai vostri ordini — 18: Com- 
(rleeso strumentale A Scarlatti ^ 
18,45; Valzer viennesi — 19: La ve¬ 
detta de'tla settimana: Duke Elllng- 
ton e la sua orchestra — 19,25: Com¬ 
menti SUI Giro d'Italia — 1945: Vi 
paria Alberto Sordi al seguito de 
Giro — 20,33: « Rosso di sera » — 20.40: 
Xin Maggio Musicale Fiorentino : 
e L’Elisir d'amore » di G. Dotiizettl. 
Negli intervalli. 


Roma e... Modena 

Domenica scorea cl è venuto spon¬ 
taneo di pensare a Modena, alla cit¬ 
tà rossa deilEmilia, dove l’ammini¬ 
strazione comunale j>ur Impeennta 
nella risoluzione di tanti annosi 
problemi ha saputo mettersi alla 
testa delle aspirazioni degli sportivi 
loculi e realizzare un gioiello di au- 
todiomo che molte capitali europee 
cl Invidiano. Pensavamo a questo, e 
quel povero Rebecchlnl che volle 
mettersi in luce abbassando la ban¬ 
dierina dello « starter », eir.cero- 
mente cl fece un po’ pena, poiché 
— sino a prova contrarla — non ri¬ 
sulta che il suo Interessament-o di 
amministratore sia andato pi ùln là 
nel campo delle realizzazioni e del 
miglioramenti degli impianti spor¬ 
tivi romani. Non solo non si fa nul¬ 
la di nulla, ma non si pongono nep¬ 
pure 1 problemi In prospettiva! 

Comunque, stando così le cose, 
Caracalla con tutti 1 difetti che ha, 
rneriterebbe di essere ancor più va¬ 
lorizzato. Senza la concomitanza 
con il G. P di Angoulème, forse già 
domenica avremmo avuto una par¬ 
tecipazione più larga e pii) scelta di 
concorrenti; m.e in avvenire, davve¬ 
ro, bisognerà tentare di sfruttare al 
massimo questo nostro circuito cit¬ 
tadino. che adesso rimane ancora 
l’unico aspirante a! ruolo di... pista 
permanente di Roma. Del resto 1 di¬ 
fetti del circuito (limitazione della 
velocità, ubicazione In zone abitate, 
ecc.) vengono ad esser compensati 
dal pregi, primo fra 1 quali ol sem¬ 
bra quello rappresentato dalla si¬ 
stemazione « strategica » delle tri¬ 
bune (sia centrali che prospicienti) 
che consente agli spettatori due 
volte in un giro la visuale del pas- 
sarglo del concorrenti. 

Pubblico foltissimo, si è detto, reso 
ancor più fitto dairincredlbile quan¬ 
tità di poliziotti che li questore di 
Roma aveva sparpagliato dappertutto. 

CARLO GIORNI 


la « Sises » si avvicina 
ai passa ggio dell' Equatore 

Da bordo della mSises ». 13 — La 
vicinanza dell’Equatore si fa sentire, 
e l’elevata temperatura ha consiglia¬ 
to gli allenatori a moderare il ritmo 
degli e-crclzl. Anche Reinonciin! ha 
partecipato stamane alle esercitazioni 
ginniche che hanno visto presenti 
tutfc ventidue 1 giocatori. 

SI preiwrano 1 festeggiamenti per 
il passaggio dcirEquatore e si inten¬ 
sificano 1 campionati di ping-p(.ng, 
pallavolo, piastrelle, anelli, che avran- 
gazlonc. 

Continua l’afìflusso di telegrammi 
d'augurio eo rltamento. ■ 


le quo te dei To tocalcio 

B mente-premi del 40 Concorso 
pronostic! è di L. 87.117.506. H.-inao 
totalizzato il punteggio di « dodici » 
732 giuocatori cui spetterà la somma 
di L. 59.506, mentre agli « undici », 
che sono' 27.654, toccherà un premio 
netto di L 1.480 ciascuno. 


La classifica di serie B 
a due giornate dsl tern:*ne 

UtTnese, punti 88; Napoli, 57; Le¬ 
gnano. 54; spai, 53; Modena, 48; Bre¬ 
scia, 47; Spezia, 46; Livorno. 44; Pisa, 
46: Cremonese. 39: Verona. 39; Cata¬ 
nia, 38; Salernitana. 38; Vicenza. 37; 
Siracnsa. 37; Reggiana. 35; Fanfulla, 
35: Alessandria, 34; Empoli 33; Ar- 
selnate. 30; Prato. 2S; Pro Sesto. 13. 


PIETRO I.NGKAO 

Direttore reapnnsablie 


Stabilimento Tipografico U E S I S A. 
Roma - Via IV Novembre 149 Roma 


Domenica prossima 18 corrente 
dalle ore 17 alle ore 21 

PRIMA MOSTRA 

DEI GIOCATTOLO lIAilANO 

presso la 

IVI A 

Mogozzini pilo Statuto - Roma 

INGRESSO LIBERO 
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